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i IL SOCCORSO SULLE PREALPI GIULIE 


matte Ferito, senza cibo, al gelo 


imc Sopravvive sette notti 


In salvo triestino di 33 anni caduto in un canalone l'11 febbraio. Al suo fianco il cane Ash 


«Siamo ancora increduli edemozio- —1E TESTIMONIANZE /1 LE TESTIMONIANZE / 2 CRONACA 
nati per averlo trovato VIVO» raccon- _=acccoGng Gt n 
tano i soccorritori. Michele Bene- SARTI/APAG.3 /APAG.3 


det, triestino di 33 anni, è riuscito a —],a fidanzata: «Michele La sorella: «La mamma . i 
sopravvivere - ferito - sette notti in Smalto provato à appena nati Chiude la profumeria 

montagna, al freddo, senza mangia- , 
renébere. Alsuofiancoilcagnolino Jo visto all'ospedale» Cercavaun po'di pace» |< Commessa da 34 anni 


Ash. ROSSO / ALLE PAG. 2,3E4 " ai 
e ora il benservito» 


TONERO/APAG.29 


Mario Draghi incassa la fiducia an- 
che alla Camera con 535 sì, 56 no 
e 5 astenuti. Cresce il dissenso dei 
Cinquestelle./DAPAG.GAPAG.11 


I DEPUTATI REGIONALI 
Tondo ringrazia 
il senatore Renzi 
e Pettarin loda 

il collega di Leu 


Renzo Tondoringrazia Matteo Ren- 
zi. Guido Germano Pettarin, forzi- 
staloda il compagno di di LeU. Si cer- 
cadiandare d’accordo./APAG.9 


Ornella Crisnich 


Raccolta differenziata 
in crescita a Trieste 


ETICA MINIMA DI (maglia nera in regione) 
PIERALDOROVATTI C OVI Il 1 9 APAG.27 
SE IL POTERE i 
CON II SILENZIO La torre e i 60 serbatoi 
n LI Ò Ò n [| 

SISVESTE «Siamo da zona gialla». Inghippo vaccini a scuola | Dove nasce l'acqua 

no come me che elogia il silen- IlFriuli Venezia Giulia attende l'indicazione settimanale sul Intanto, mentre partono le vaccinazioni nelle università, che disseta Trieste 
U zio guarda con attenzione il colore. Ma, alla vigilia del verdetto, Massimiliano Fedriga arriva l'intoppo sulla raccolta di adesioni dei lavoratori del 
nuovo governo e la sollecitazione osserva che «i dati in nostro possesso sono da zona gialla». —mondodellascuola. BALLICOEMORO/ALLEPAG.14E15 / APAG.30 


aparlare meno. /APAG.22 


Il fritto “Da Giovanni” 


a casa vostra! Il rover della Nasa Il Cugino triestino NADIAORO 


Chiama lo 040.639396 | taSPOITA SU Marte che scrisse > SO >. A 
il paesino bosniaco la hit “Anima mia ED (20) 
A DOMICILIO de 


Per prenotazioni e consegne MAUROMANZIN ARANNABORIA 


chiamare dalle 10.00 alle 20:30 ercy è finalmente arrivato su Marte 1 falsetto di “Anima mia” è di untriesti- COMPRO ORO e ARGENTO 
dopo un lungo viaggio. E la Nasa ha no verace: a cantarla il fondatore dei VENDO ORO da INVESTIMENTO 
DOMENICA APERTO scelto come sito di atterraggio un crate- = _ 


Cugini di Campagna, Flavio Paulin, na- 
re di nome Jezero. Sì, Jezero: omaggio —tonel’48inviadellaGalleriae battezza- 


CONSEGNA GRATUITA! a un paesino di mille anime che si trova —to a San Giusto. Domani, sul Piccololi- 


inBosnia Erzegovina. /APAG.19 bri, un’ampia intervista. /APAG.39 
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Il soccorso in montagna 


COSA È SUCCESSO 


Giovedì 11 febbraio 
la partenza da Trieste, 
in treno, per 
un'escursione 

in montagna 

in solitaria, ma con la 
compagnia 

del cagnolino Ash 


A VENZONE 


gamba 


La prima tappa: 
Casera Navis 
(Venzone). Ma lì il 
33enne non è mai 
arrivato perché, già 
giovedì 11, è scivolato 
in un canalone 
rompendosi una 


L'uscita nella 
zona del monte 
Chiampon 
avrebbe dovuto 
protrarsi fino a 
lunedì 15, giorno 
in cui era previsto 
il rientro 


avendo sue 


aiuto a 112 e 


notizie, attende 
fino a martedì. Ma 
mercoledì chiede 


soccorso alpino 


La compagna 
dell'uomo, non 


Da sinistra, lacoperta termica dorata cheharichiamato 
l'attenzione dei soccorritori. Il cagnolino Ash che è sempre 
ij rimasto accanto al suo padrone. Nel cerchio, illuogo in cui è 
stato trovato il33enne (Mappa Tabacco) 


i 


Sette notti al freddo nel dirupo 


Un 88enne triestino scivola e rimane ferito, ma con il suo cagnolino sopravvive a temperature sotto zero, fame e sete 


Anna Rosso / UDINE 


È riuscito a sopravvivere per 7 
notti nel bosco, a temperature 
sotto zero, senza mangiare e 
bere. Era ferito: scivolando in 
un canalone, sul versante 
nord del monte Chiampon (a 
Venzone, in provincia di Udi- 
ne), si era rotto una gamba e 
nonriusciva a camminare. Si è 
trascinato fino alla vicina stra- 
da forestale per poter essere 
trovato. Si è coperto con le fo- 
glie, con un telo termico e con 
la mappa Tabacco. Con lui c’e- 
railsuo cagnolino Ash che gli è 
rimasto accanto. Questa la 
drammatica esperienza vissu- 
ta dal 33enne triestino Miche- 
le Benedet che aveva raggiun- 
to le Prealpi Giulie per una 
camminata in solitaria. Ma al 
primo obiettivo, Casera Navis, 
non è mai arrivato perché, co- 
me lui stesso ha riferito ai soc- 
corritori, si è fatto male il pri- 
mo giorno ed è rimasto sette 
notti nella zonaincuiieri è sta- 
to soccorso grazie all’allarme 
lanciato mercoled’ dalla fidan- 
zata. 


L'ESCURSIONE 


La partenza per questa escur- 
sione risale a giovedì 11 feb- 
braio quando il 33enne e il suo 
compagno a quattro zampe so- 


no saliti sul treno a Trieste. Se- 
condo quanto hanno spiegato 
ifamiliari, nonera la prima vol- 
ta che Michele organizzava 
un'escursione da solo in mon- 
tagna. Così si è diretto verso la 
Val Venzonassa, tra il versante 
nord del Chiampon e il monte 
Plauris. Quando è stato avvi- 
stato dai soccorritori era poco 
lontanoda forcella Tacia. 


LA CADUTA 


Ed era sempre giovedì 11 
quando il 33enne è scivolato 


È stato trovato grazie 
ai riflessi metallici 
del telo termico 

tra la vegetazione 


per molti metri lungo un cana- 
lone, non lontano dal sentiero 
Cai 709. Rotolando giù per il 
pendio si è procurato un trau- 
ma al torace, una frattura alla 
caviglia e altre botte. Come lo 
stesso escursionista ha raccon- 
tato ai soccorritori, le ferite gli 
hanno impedito di procedere 
e così ha potuto solo trascinar- 
si, a fatica, per alcune decine 
di metri fino alla vicina strada 
forestale di Venzone. Per arri- 
vare lì si è disfatto dello zaino 


= pos = 2A 


Al cane Ash hanno pensato gli uomini del Soccorso alpino 


che limitava i suoi movimenti. 


LA SOPRAVVIVENZA 


Pur sofferente, si era fatto for- 
za e aveva cercato dei pezzi di 
rami da utilizzare come stam- 
pelle. Ma poi il dolore era stato 
talmente forte da fargli quasi 
perdere i sensi. E quindi il risul- 
tatoera stato uno stop obbliga- 
to.Il33ennehautilizzato le co- 
se che aveva tirato fuori dallo 
zaino (telo termico e cartina) 
per ripararsi dal freddo insie- 


me al suo cane. Si è anche co- 
perto con uno strato di foglie. 
Ma non ha potuto né mangia- 
re, né bere: quello che si era 
portato era rimasto nello zai- 
no. Ha cercato di dissetarsi nel 
vicino Rio Cjadin perché ave- 
va sentito scorrere l’acqua, ma 
nonèriuscito araggiungerlo. 


LA SPERANZA 

Il momento più difficile era 
l’imbrunire. Giorno dopo gior- 
no. Quando si faceva buio di- 


minuivano le speranze di esse- 
re raggiunto. E lì il cellulare 
non prendeva. Aveva sentito 
rumori che gli avevano fatto 
pensare al possibile arrivo di 
qualcuno. Ma poi non si era vi- 
sto nessuno. 


LA RICHIESTA DI AIUTO 


Michele Benedet aveva il tele- 
fonino spento. Lo teneva sem- 
pre staccato durante le gite in 
quota, sia per stare tranquillo, 
sia per avere la batteria carica 
incasodi necessità. E così Fran- 


I soccorritori erano 
increduli: «Noi 
emozionati e lui 
felice di vederci» 


cesca, nei giorni dell’escursio- 
ne non si è preoccupata. Sa- 
pendo che avrebbe dovuto tor- 
nare lunedì, martedì era già 
un po’ in pensiero. Poi mercole- 
dì sera, non essendo ancora 
riuscita a contattarlo, ha telefo- 
nato al112. 


LE RICERCHE 


Le informazioni su dove avreb- 
be potuto trovarsi il 33enne 
non erano molte. La fidanzata 
aveva indicato come unico 


punto certo solo Casera Navis, 
rifugio che ricordava di aver 
sentito nominare dal compa- 
gno. Gli uomini della stazione 
di Udine del Soccorso alpino, 
verso le 7.20 di ieri, hanno co- 
minciato la perlustrazione ae- 
rea a bordo dell’elicottero del- 
laProtezione civile. 


L'AVVISTAMENTO 


«Dapprima siamo scesi a Case- 
raNavis-racconta Sergio Buri- 
celli, presidente del Corpo na- 
zionale soccorso alpino e spe- 
leologico del Fvg che ha effet- 
tuatoil soccorso insieme a Raf- 
faello Patat—per vedere se di lì 
era passato qualcuno. Non tro- 
vando tracce utili, abbiamo ri- 
preso a setacciare la zona. Do- 
po poco, anche grazie all’espe- 
rienza del pilota e del tecnico 
dell’elicottero, abbiamo visto 
un riflesso metallico nel bosco 
eci siamo avvicinati. Guardan- 
do meglio abbiamo visto un uo- 
moche muoveva il braccio. Ab- 
biamo sbarrato gli occhi, era- 
vamo increduli e siamo ancora 
emozionati per averlo trovato 
vivo. Era cosciente e felice di 
vederci. Il cagnolino all’inizio 
sembrava voler difendere il 
suo padrone, ma poi ha capito 
che eravamolì perloro, si è fat- 
to accarezzare e ha mangiato 
qualcosa». — 
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leri, giovedì 18, il 
soccorso alpino 
avvia le ricerche 
verso le 7. Due 
esperti, con 
l'elicottero della 
Protezione civile, 
sorvolano l'area 


«Nonera la prima volta 
che andava a fare una 
camminata: gli piace, 
sa come muoversi» 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


«Michele era andato a farsi 
una camminata in solitudi- 
ne. Non era la prima volta 
che lo faceva. Era partito da 
Trieste giovedì della setti- 
mana scorsa, doveva stare 
via quattro o cinque giorni 
in tutto. Così mi aveva det- 
to. Quindi sarebbe dovuto 
rientrare tra lunedì e marte- 
dì. Ma martedì non avevo 
ancora notizie di lui, quindi 
di sera ho iniziato effettiva- 
mente a preoccuparmi. Al- 
lora mercoledì mattina ho 
allertato isoccorsi». France- 
scaèla fidanzata del trenta- 
treenne triestino Michele 
Benedet. 

E stata lei a dare l’allarme 
e a far scattare le ricerche 
del compagno disperso in 
montagna. 

Teri, non appena ha sapu- 
to del ritrovamento di Mi- 
chele, si è messa in auto e 
ha raggiunto l’ospedale di 
Udine. Ha potuto vederlo 
per un po’, ma di questo pre- 
ferisce non parlare. 

«E molto provato, prefe- 
riamo stare in pace...», si è 
limitata a confidare. 

Prima di recarsi all’ospe- 
dale Francesca è andata a 
recuperare a Gemona il ca- 
ne Ash, il piccolo meticcio 
che è stato tutto il tempo as- 
sieme a Michele. Gli ha te- 
nuto caldo. Si sono tenuti 
caldo a vicenda, per sette 
notti. Forse è anche grazie a 
questo che lui e il cagnolino 
sisono salvati. Lì, in quei bo- 


Dopo poco 


un riflesso 


l'equipaggio nota 


metallico nel bosco. 
Era la coperta 
termica dorata con 
cui il 33enne si era 
riparato dal freddo 


L'uomo era ferito, 
ma cosciente. Si era 
accorto dell'elicottero 
e aveva alzato il 
braccio. Poi la discesa 
dei soccorritori e 
l'attesa del personale 
del 118 


TORRE 


Il soccorso in montagna 


La fidanzata di Mic 


«E molto provato 
ed è ferito a una caviglia» 


La compagna Francesca l'ha potuto incontrare per poco in ospedale a Udine 
«Doveva stare via qualche giorno. Ho atteso fino a mercoledì, poi l'allarme» 


schi di montagna, dove la 
temperatura scende sotto 
lo zero e in particolare di 
notte è difficile resistere 
all’aperto. 

Eriuscita ad avere infor- 
mazioni su come sta Mi- 
chele? 

«Poche. So che si è fatto 
male a una caviglia, perché 
è caduto, e ha altri traumi. 
E molto provato, come si 


Anche il cane Ash 

ha sofferto: è probabile 
che non abbia 
mangiato per 7 giorni 


Michele Benedet, 33 anni, 
triestino: si occupa del 
montaggio dei palchi peri 
concerti, attività ora ferma 


PARLA LA SORELLA 


«Mamma è morta da poco 
lui voleva stare un po’ solo 
Un miracolo che sia salvo» 


TRIESTE 


C'è una ragione molto inti- 
ma che ha spinto il trenta- 
treenne triestino Michele 
Benedet a incamminarsi in 
solitudine nei boschi e nei 
sentieri di montagna. Pochi 
giorni fa è deceduta sua ma- 
dre, malata terminale. Mi- 
chele voleva stare solo con 
se stesso, lontano da tutti e 
da tutto. E così, come ha fat- 
to altre volte, è partito da 
Trieste conilcagnolino Ash. 


«Sì — conferma la sorella 
Francesca — è andato a farsi 
una camminata da solo per- 
ché a inizio febbraio è morta 
mamma. Voleva starsene in 
pace. E pratico di monta- 
gna, ci va spesso. Per questo 
motivo non mi ero minima- 
mente allarmata. Sapevo 
che era per i fatti suoi, quin- 
di non c’era motivo per di- 
sturbarlo. Gli avevo telefo- 
nato però qualche giorno fa, 
ma il telefono era spento. 
Per fortuna la sua morosa 


può immaginare. Preferia- 
mo non parlare, stare in pa- 
ce. Sono appena andata a 
recuperare il cane che era a 
Gemona e gli sto dando da 
mangiare». 

Cosa faceva il suo fidan- 
zato in quella zona di 
montagna? 

«Era andato a farsi una 
camminata in solitudine. Si 
era preso quattro o cinque 


giorni per andare a farsi un 
giro per i bivacchi, questa 
era l'intenzione. Lo aveva 
già fatto altre volte. Gli pia- 
ce la montagna, sa come 
muoversi». 

Quanto tempo doveva 
stare via? 

«Michele era partito gio- 
vedì scorso, quindi pratica- 
mente una settimana fa. Do- 
veva stare via quattro o cin- 


que giorni e tornare al mas- 
simo lunedì. Ma visto che 
mi aveva dato un’indicazio- 
ne generica su quando sa- 
rebbe rientrato, io ho aspet- 
tato fino a martedì senza di- 
sturbarlo. E mercoledì, cioè 
ieri, ho iniziato a preoccu- 
parmi.Adireilvero già la se- 
ra prima mi sono chiesta se 
fosse successo qualcosa». 
Lei ha provato a telefo- 


ha chiamato i soccorsi. È ve- 
ramente un miracolo se è 
riuscito a sopravvivere sette 
notticosì... alfreddo». 

Il programma prevedeva 
un giro in Val Venzonassa. 
Quattro o cinque giorni, co- 
sì aveva detto Michele alla fi- 
danzata prima di partire da 
Trieste. 


Avrebbe fatto tappa nei bi- 
vacchi incontrati lungo il 
cammino e in quota. Miche- 
le aveva con sé una cartina, 
sapeva dove andare e quan- 
to tempo ci avrebbe messo. 
Ama la montagna, da sem- 
pre. 

Per un paio d’anni, fino al 
2014, risultava iscritto alla 


Società Alpina delle Giulie 
(Sezione di Trieste del Cai). 
Aveva collaborato pure con 
la Commissione Grotte Boe- 
gan, prendendo parte an- 
che una pubblicazione dedi- 
cata alla Grotta Gigante. 

In questi mesi Michele 
non lavorava. Non come 
avrebbe voluto, almeno. 


CROMASIA 


«Il telefono era sempre 
spento, ma in genere 
lui non lo accende per 
salvare la batteria» 


nargli in questi giorni? 

«SÌ, ma aveva il cellulare 
spento, perché probabil- 
mente in quelle zone non 
prende la linea. Ma è un 
aspetto, questo, che non mi 
ha spaventato perché in ge- 
nere quando lui va in mon- 
tagna non accende il telefo- 
no. Facciamo così anche 
quando andiamo assieme a 
camminare. Un po’ per sta- 
rein pace, un po’ per preser- 
vare la batteria in caso di 
emergenza. E non escludo 
che con il freddo la batteria 
si sia scaricata. Oppure che 
lui abbia tentato di chiama- 
re per domandare aiuto, 
ma non aveva rete. Non lo 
so. Martedì sera ero preoc- 
cupata. E mercoledì matti- 
na ho contattato alcuni 
miei amici del soccorso alpi- 
no, che mi hanno suggerito 
di chiamare subito i soccor- 
si. E così ho fatto, ho telefo- 
nato il 112, il numero di 
emergenza. Ho cercato di 
tenermi calma, di non far- 
mi prendere dall’ansia e 
dall’apprensione». 

Il cane come sta? 

«Ash l’ho trovato dimagri- 
to, un po’ sconvolto. A quan- 
to pare non ha mangiato 
per sette giorni. Quando mi 
ha visto non aveva nemme- 
no la forza per venirmi in- 
contro e farmi le feste. Sì, 
era effettivamente sconvol- 
to... come spiazzato dalla 
situazione. Ma tutto som- 
mato direi che Ash sta be- 
ne». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Abitualmente si occupa di 
montaggio palchi per i con- 
certi, un’attività completa- 
mente ferma a causa delle 
restrizioni anti Covid. Quin- 
di si arrangiava come pote- 
va. 

«Ero a Trieste fino a dome- 
nica — spiega il padre, Paolo 
Benedet, che risiede in Vene- 
to — proprio per il funerale 
della madre, che era merco- 
ledì. Michele è partito il gior- 
no dopo, giovedì, perché 
sentiva il desiderio di stare 
da solo. Era tranquillo, sere- 
no. Lui è un esperto di mon- 
tagna, saprebbe vivere in 
montagna. Ho provato a 
chiamarlo in questi giorni 
ma il telefono era spento, 
non era raggiungibile. E poi 
lui non è appassionato di tec- 
nologia. Ma mai avrei pensa- 
to aunacosa del genere». — 

G.S. 
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Il soccorso inmontagna 


L'AQUILA 


Li cercano ormai 
da 26 giorni 
sul Monte Velino 


Sono ripartite ieri matti- 
na facendo attenzione al 
rischio valanghe, le ope- 
razioni in quota dei soc- 
corritori che da ormai 
26 giorni cercano quat- 
tro marsicani dispersi 
sul Monte Velino. Si trat- 
tadiValeria Mella, 25 an- 
ni, ilsuo fidanzato Gian- 
marco Degni (26), Gian 
Mauro Frabotta (31) e 
Tonino Durante (55), 
usciti domenica 24 gen- 
naio per un’escursione 
in Valle Majelama a quo- 
to 1.800 metri. Isoccorri- 
toristanno valutando de- 
gli obiettivi sulla scorta 
dinuovi elementi che so- 
nostatiacquisiti. In azio- 
neancheidroni. 


I CONSIGLI 


Cominciare 
a conoscere 


In una 
stagione così 
fredda come 
questa è 
sconsigliato 
fare un'esc- 
ursione da soli 


la montagna 
andando 

in gruppo 
con esperti 


Bisogna avere 
un'attrezzatura con almeno 
alcuni requisiti: ottimo 
equipaggiamento, molto caldo 
e tecnico (compresi guanti e 
passamontagna); ottimi 
scarponi con ramponcini 
antiscivolo; una torcia elettrica, 
un fischietto di soccorso, e un 
accendino; qualcosa di caldo 
da bere e di energetico da 
mangiare; programmare la gita 
e informare qualcuno del 


Dotarsi di strumenti tecno- 
logici che permettano di farsi 
rintracciare: ai soci Cai, per 
esempio, è fornita gratuita- 
mente la App GeoRes0, con 
cui si può tracciare il proprio 
percorso e farsi localizzare 


Attenzione in questo periodo 
alle insidie più comuni come: 
il fondo ghiacciaio (magari 

nascosto dalle foglie), la neve 


nostro itinerario 

(i libri dei rifugi, dove si 
appongono nome e destinazione, 
servono a questo) 


dura o anche il terreno 
scivoloso (a causa della 
pioggia o dell'umidità) 


CROMASIA (0 


Enrico Brisighelli, alpinista e scialpinista esperto, invita alla prudenza: 
«Tanti i pericoli da valutare, la disavventura è sempre in agguato» 


«Deve essere stata 
davvero dura 
Michele molto bravo 
ad aver resistito» 


IL FOCUS 


Alessandra Beltrame / UDINE 


ndare in montagna 
da soli è meraviglio- 
so e ve lo dice chi al 
camminare in soli- 
tudine ha dedicato un libro. 
Ma salire sulle cime, per 
quanto si sia preparati e at- 
trezzati, non è mai scevro 
da pericoli e può capitare 


unincidente. Per questo mo- 
tivo è bene considerare sem- 
pre che si potrebbe avere bi- 
sogno diaiuto. 

Ma vediamo quali sono le 
considerazioni da fare, e i 
consigli, per chivuole anda- 
re in montagna, in partico- 
lar modo nella stagione in- 
vernale. Ne parliamo con 
Enrico Brisighelli, presiden- 
te della Società Alpina Friu- 
lana, alpinista e scialpini- 
sta. 


Brisighelli, un uomo di 33 
anni è stato rintracciato e 
salvato ieri dal Soccorso 
alpino e speleologico re- 
gionale dopo alcuni gior- 
ni durante i quali non riu- 
sciva a dare notizie di sé in 
quanto era ferito eincapa- 
ce di chiamare i soccorsi. 
In che modo valuta questa 
vicenda? 

«Non è la montagna a esse- 
re pericolosa: qualsiasi am- 
biente, frequentato da soli, 


merita attenzione e rispet- 
to. Pensiamo, tanto per fare 
un esempio, alle traversate 
avela effettuate in solitaria. 
Mala montagna merita par- 
ticolari precauzioni soprat- 
tuttoininverno e conle bas- 
se temperature come quelle 
di questi giorni. Non so nul- 
ladiprecisoin merito alla vi- 
cenda specifica, ma posso 
immaginare le insidie più 
comuni: il fondo ghiaccia- 
to, magari nascosto dalle fo- 
glie, la neve dura o anche il 
terreno bagnato reso scivo- 
loso. E ovvio che, in condi- 
zioni come queste, la disav- 
ventura è sempre in aggua- 
to e noi dobbiamo essere 
pronti; è altrettanto ovvio 
che essere in due sarebbe 
meglio. Ma capisco la voglia 
e il piacere di andare da so- 
li». 

Molte persone si sono avvi- 
cinate alla montagna per 
la prima volta durante 
questi mesi di pandemia. 
Quali i primi consigli da 
dare a chinonha esperien- 
za? 

«Bisogna cominciare ad an- 
dare in gruppo, con buone 
guide, accompagnatori tito- 
lati del Club Alpino Italia- 
no, guide alpine, ambienta- 
li o escursionistiche, perché 
le nozioni da conoscere so- 


LE REGOLE DELL'ESPERTO 
QUI SOPRA ENRICO BRISIGHELLI E UNA 
ESCURSIONE INVERNALE IN MONTAGNA 


«Bisogna iniziare 
ad andare in gruppo 
e con buone guide: 
tante le nozioni 

da conoscere» 


«La tecnologia può 
aiutare ma non basta: 
anche l'ambiente più 
noto e frequentato può 
diventare insidioso» 


no tante, l’ambiente della 
montagna è complesso e, 
prima di muoversi in auto- 
nomia, va accumulata espe- 
rienza. A mio giudizio in 
questa stagione è troppo ri- 
schioso andare da soli, fa 
troppo freddo. Quanto 
all’attrezzatura minima ne- 
cessaria: un ottimo equipag- 
giamento, molto caldo e tec- 
nico, compresi guanti e pas- 
samontagna; ottimi scarpo- 
ni con ramponcini antisci- 


volo; avere sempre con sé 
torcia elettrica, fischietto di 
soccorso, accendino ben 
funzionanti; qualcosa di cal- 
do da bere e di energetico 
da mangiare; un’idea chia- 
ra di dove stiamo andando, 
ovvero programmare la gi- 
ta; e occorre che qualcuno 
che conosca il nostro itine- 
rario (i libri dei rifugi, dove 
si appongono nome e desti- 
nazione, servono a que- 
sto)». 

La tecnologia può aiuta- 
re? 

«Certamente, ci sono stru- 
menti tecnologici estrema- 
mente utili specialmente se 
si va in solitaria. A questo 
proposito, ricordo che ai so- 
ci Caiviene fornita gratuita- 
mente la app GeoRes0Q, con 
la quale si può tracciare il 
proprio percorso e anche 
farsilocalizzare. La tecnolo- 
gia però non basta. Questa 
volta a Michele è andata be- 
ne: credo che sia stata mol- 
to dura, è stato bravo ad ave- 
re resistito. Che serva a tutti 
noi come monito: anche 
l’ambiente più conosciuto e 
frequentato può diventare 
insidioso. La montagna 
non è cattiva, alle volte sia- 
mo noi a essere poco rispet- 
tosi». — 
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Casa, macchina, telefoni: regole e novità 


Una vita in affitto 


Proprietari e inquilini, a chi spetta cosa. 
Tutti gli obblighi voce per voce 


| a Auto, noleggi a lungo termine e leasing. 
Le differenze e quando conviene 


Lunedì 22 febbraio l'inserto di 8 pagine in omaggio con il giornale 
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| contratti per i beni in prestito 


DG Come evitare trappole e penali 


LEASING PER AZIENDE 
DE BONA MOTORS 


[n] 


= APERTIINTUTTA SICUREZZA ANCHE SABATO E DOMENICA 
TI ASPETTIAMO! 


Trieste Gorizia D E O 
M O T O 


Via Flavia, 120 - Tel. 040 985820 Via Terza Armata, 131 - Tel. 0481 20988 
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, STELVIO MY 21 2.2 210C VELOCE Q4. Prezzo di listino € 55.163,93 + IVA, prezzo promo chiavi in mano € 40.081,97 + IVA grazie all'offerta finanziaria. Caratteristiche leasing a Impresa: Acconto € 12.500 + IVA e spese di istruttoria pratica € 300,00 + IVA, in 47 rate da € 496,29 + IVA e riscatto finale di € 8.048,64 + IVA. 
Operazione a tasso leasing 4,99% - TAEG/ISC 5,11%. All'operazione di leasing si applicheranno i seguenti ulteriori costi, al netto di IVA: spese di incasso canone di locazione € 3,00 per ogni mensilità, imposta di solo par a € 16,00 addebitata sull'anticipo contante. Spese per comunicazioni periodiche (almeno una all'anno) € 1,03 oltre € 2,00 per imposta di bollo. Salvo Pprovazione 
della Finanziaria. Consumo di carburante STELVIO MY 21 2.2 210C VELOCE Q4 consumo carburante, WLTP misto (I/100 km): 6,2; emissioni CO2, WLTP misto (g/km): 161 (C). Valori omologati in base al ciclo misto WLTP, aggiornati al 31/01/2021, e indicati a fini comparativi.GIULIA 2.2 T SPRINT 190 CV. Prezzo di listino € 46.188,53 + VA prezzo promo chiavi in mano € 32./04,92 + 
IVA grazie all'offerta finanziaria. Caratteristiche leasing a Impresa; Acconto € 10.500 + IVA e spese di istruttoria pratica € 300,00 + IVA, in 47 rate da € 397,92 + IVA e riscatto finale di € 6.567,48 + IVA. Operazione a tasso leasing 4,99% - TAEG/ISC RI Al operazione di leasing si applicheranno i seguenti ulteriori costi, al netto di IVA: spese di incasso canone di locazione € 3,00 
er ogni mensilità, imposta di bollo pari a €16,00 addebitata sull'anticipo contante. Spese per comunicazioni periodiche (almeno una all'anno) € 1,03 oltre € 2,00 per imposta di bollo. Salvo approvazione della Finanziaria. Consumo di carburante GIULIA 2.2 T SPRINT 190 CV consumo carburante, WLTP misto (1/100 km): 6; emissioni CO2, WLIP misto (g/km): 125 (C). Valori omologati 


in base al ciclo misto WLTP, aggiornati al 31/01/2021, e indicati a fini comparativi. 
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Draghi va avanti tutta 
anche alla Camera 
Fiducia bis con 535 voti 


L'appello del premier: «Spero condividiate questo sguardo rivolto al futuro» 
Sulla giustizia c'è l'apertura sul giusto processo. Applausi alla replica in Aula 


Fabio Martini/RoMA 


Alle sei della sera, davanti ai 
deputati che sino a quel mo- 
mento non avevano ascoltato 
la sua voce, Mario Draghi ha 
iniziato così la replica: «Buo- 
nasera...». Un’altra personali- 
tà di formazione gesuitica, pa- 
pa Francesco, si presentò con 
la stessa espressione, ma in 
questo caso l'incipit colloquia- 
leeirrituale di Draghi ha spiaz- 
zato i cinquecentonovanta 
onorevoli presenti in quelmo- 
mento in aula. Qualcuno ha 
sorriso, ma la vera sorpresa è 
arrivata subito dopo: il presi- 
dente del Consiglio ha prose- 
guito con lo stesso approccio 
privo di frasi fatte, leggendo i 
propri appunti, con espressio- 
ni spoglie, talora tronche, pri- 
ve di effetti speciali o di quelle 
rotondità di solito scritte o 
pensate per cercare l’applau- 
so. E invece i deputati curiosa- 
mente hanno apprezzato: tut- 
ti i passaggi segnati da puro 
concetto sono stati salutati da 
inattesi battimani. Possono 
sembrare dettagli epidermici, 
ma se i deputati anticipano 
quel che pensa l’opinione pub- 
blica, il primo impatto pare in- 
coraggiante per Draghi. 
Certo, nel Parlamento resta- 
no le fisiologiche divisioni tra 
forze sino a ieri ostili e questa 


Boschi e la poetessa 
di Biden: «Versi che 
parlano all’Italia» 


«E così alziamo il nostro 
sguardo, non per cercare ciò 
che ci divide, ma per cattura- 
re ciò che abbiamo davanti. 
Finché abbiamo gli occhi sul 
futuro, la Storia avrà gli oc- 
chi su di noi». Maria Elena 
Boschi ha concluso il suo in- 
tervento, uno dei più entusia- 
stici verso Draghi, citando i 
versi di Amanda Gorman, la 
poetessa 22enne, protagoni- 
sta della cerimonia di inse- 
diamento del presidente de- 
gli Stati Uniti d'America, Joe 
Biden. La poesia “The hill we 
climb” «parlava agli america- 
ni - ha detto Boschi nell’Aula 
della Camera - ma con paro- 
le che possono parlare an- 
chealcuore degliitaliani». 


permanenza è stata conferma- 
ta dal battimani nettamente 
più caldo tra tutti quelli che 
hanno gratificato Draghi. 

Quello che ha accolto le pa- 
role sulla durata dei processi: 
«Non c’è dubbio — ha detto il 
presidente del Consiglio — che 
bisognerà intraprendere azio- 
ni innovative per migliorare 
l'efficienza della giustizia civi- 
le e penale, per rispettare tut- 
te le garanzie e i principi costi- 
tuzionali che richiedono un 
tempo e un processo giusto e 
un processo di durata ragione- 
vole, in linea con la media de- 
gli altri Paesi europei». E a 
quel punto sono scattati ap- 
plausi da spellarsi le mani dai 
banchi di Forza Italia e di Ita- 
lia Viva, battimani da Pd e Le- 
ga, gelo e mani conserte sui 
banchi dei Cinque stelle. E sta- 
to il momento politicamente 
più significativo di una giorna- 
tachesiè conclusa conlo scon- 
tato voto di fiducia da parte 
della Camera: 535 sì, 56n0e5 
astenuti. Assai distante il re- 
cord di Mario Monti 2011: 
556 sÌ. 

E quanto alle parole di Dra- 
ghi non si possono certo tra- 
durre come l'annuncio del ri- 
pristino della prescrizione, 
ma con una sensibilità “costi- 
tuzionale” altema, che è stata 
raccolta dal presidente dei de- 


putati della Lega Riccardo Mo- 
linari: «Non alzeremo totem 
ideologici su temi come l’im- 
migrazione, come quota cen- 
to, flat tax, ma pretendiamo 
che nono faccia nessun altro. 
Madi prescrizione si deve par- 
lare perché è un problema 
enorme che riguarda la civiltà 
del nostro Paese». Un approc- 
cio nonrissoso dentro uninter- 
vento argomentato, che lascia 
intendere come la Lega starà 
al governo: battendosi su alcu- 
ni temi, provando a incassare 
come fece Salvini nel Conte-1, 
sia pure in un contesto diverso 
e con un presidente del Consi- 
glio di altro “peso specifico”. 
Anche le altre dichiarazioni 
di voto hanno lasciato capire 
come i partiti proveranno a 
stare in maggioranza. Il grilli- 
noDavide Crippa ha ringrazia- 
to Conte (ma hanno applaudi- 
tosoloi Cinque stelle), Grazia- 
no Delrio ha tenuto come fari 
il Quirinale e l'imperativo 
all’«unità», Federico Fornaro 
di Leu si è richiamato al dna 
della sinistra italiana («Come 
altre volte nella storia d’Italia 
siamo anteponendo agli inte- 
ressi di parte quello naziona- 
le»), Roberto Occhiuto di For- 
zaItalia ha rivendicato agli az- 
zurri i principali incarichi di 
Draghi nel passato. Maria Ele- 
na Boschi ha fatto capire che 
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s Cameradei Deputati: 
ilvoto di fiducia algoverno 


Italia viva si batterà su tutti i 
dossier di innovazione. 

Nella sua breve replica, tre- 
dici minuti. Draghi ha accen- 
nato ad alcuni temi sollevati 
nel dibattito. Interessanti e 
non scontati, soprattutto se 
preluderanno a misure conse- 
guenti, i passaggi sulla crimi- 
nalità: «Molto resta da fare in 
vista della prevenzione, oggi 
perseguita attraverso stru- 
menti e meccanismi dicaratte- 
reancora troppo formali. Que- 
sti meccanismi impegnano 
pubblici funzionari, cittadini 
edimprese in numerosi adem- 
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pimenti che sottraggono tem- 
poerendono meno efficace l’a- 
zione amministrativa, finen- 
do così per alimentare, più 
che prevenire, fenomeni di il- 
legalità. Qui, la semplificazio- 
ne avrebbe una funzione an- 
ti-corruttiva». 

La chiusa della replica, pur 
priva di effetti speciali, alla fi- 
ne ha rivelato un messaggio 
forte: «Bene, spero condividia- 
te questo sguardo costante- 
mente rivolto al futuro, che 
confido ispiri lo sforzo comu- 
ne verso il superamento di 
questa emergenza sanitaria e 


Il centrodestra chiede di ricalcolare il numero di posti dopo le defezioni 


Sottosegretari, non viceministri 
E i tempi perinomi si allungano 


Federico Capurso /ROMA 


ttenuto il plebiscita- 

rio appoggio delle 

Camere, Mario Dra- 

ghi vorrebbe chiu- 
dere la partita del sottogover- 
nonel più breve tempo possibi- 
le, entro domani o al più tardi 
lunedì. E già affiorano i primi 
malumori tra i parlamentari, 
dove circola la voce che il pre- 
mier abbia intenzione di com- 
porre una squadra senza al- 
cun viceministro. Ma è un ti- 
more lieve, se paragonato alla 
paura di non trovare il proprio 
nome nella lista. 

Al MSS spetta la fetta più 
grande della torta, 12 poltro- 
ne, e le trattative, assicura il 
reggente Vito Crimi di fronte 


all’ex squadra di governo riuni- 
ta nel pomeriggio alla Came- 
ra, «le porteremo avanti io, i ca- 
pigruppo e i vicecapigruppo». 
Dunque, aggiunge, «nessuno 
di noi entrerà nel governo, per 
evitare autocandidature». Cri- 
milascerà il Viminale, dove re- 
sterebbe però Carlo Sibilia. Ri- 
conferma certa per Laura Ca- 
stelli all’Economia, presidio 
che i Cinque stelle non posso- 
no permettersi di lasciare, e 
puntano i piedi anche Giancar- 
lo Cancelleri ai Trasporti e Pier- 
paolo Sileri alla Sanità. Stefa- 
no Buffagni, ora allo Sviluppo 
economico, si sposterebbe in- 
vece alla Transizione ecologi- 
ca, lasciando al Mise una tra 
Mirella Liuzzi e Alessandra 
Todde. Tra i volti nuovi, ci so- 
no quelli di Barbara Floridia, 
Alessandra Maiorino e Luigi 
Gallo, in corsa per due posti a 


Istruzione e Università. 

Si vorrebbe anche tenere 
Vittorio Ferraresi alla Giusti- 
zia, uomodi fiducia di Bonafe- 
de, ma c’è la concorrenza di 
Francesca Businarolo. Circola 
infine il nome di Gilda Spor- 
tiello per il Sud, ma qualcuno 
storce il naso per la vicinanza 
della deputata al vice capo- 
gruppo Riccardo Ricciardi, 
uno di quelli che si dovrebbe 
occupare delle trattative. E in 
un momento come questo, nel 
Movimento, ogni scintilla pro- 
vocaincendi. 

Nel Pd si tiene alta la guar- 
dia sul tema della rappresen- 
tanza femminile. Puntano al- 
la riconferma Anna Ascani 
all'Istruzione e Simona Mal- 
pezzi ai Rapporti con il Parla- 
mento. Girano poi i nomi di Ce- 
cilia D’Elia perle Pari opportu- 
nità e quello di Debora Serrac- 


LAURA CASTELLI, 

34 ANNI, 

L'ESPONENTE DEL M5S 
VERSO LA RICONFERMA 
ALL'ECONOMIA 


chiani, le cui quotazioni sono 
però date in calo perché po- 
trebbe diventare la vice segre- 
taria del Pd, oltre a Chiara Gri- 
baudoinlizza perla Transizio- 
ne ecologica, unico nome del- 
la corrente di Orfini. Anche 
qualche uomo entrerà nella li- 
sta:idue viceministri Antonel- 
lo Misiani al Mef e Matteo 
Mauri all’Interno, forse An- 
drea Martella all’Editoria. 


ANNA ASCANI 

33 ANNI, 
L'ESPONENTE DEL PD 
DOVREBBE RESTARE 
ALL'ISTRUZIONE 


Le poltrone a disposizione, 
peri Dem, sono 7, al massimo 
8. Nella Lega c’è qualche ritar- 
do. Matteo Salvini vorrebbe 
garantire un ruolo ai Beni cul- 
turali per Lucia Borgonzoni, 
uno dei nomi fatti a Draghi 
per un ministero e poi all’ulti- 
mo silurata. Si giocano un po- 
sto al Viminale i fedelissimi 
Stefano Candiani e Nicola 
Molteni, più il primo del secon- 


VALENTINO VALENTINI 
58 ANNI 

DEPUTATO DI FORZA ITALIA 
È IN POLE POSITION 
PERGLI ESTERI 


do. 

Sicuri di un posto per Forza 
Italia ci sono Valentino Valen- 
tini agli Esteri, da sempre uo- 
mo di fiducia di Berlusconi sui 
dossier internazionali, e Fran- 
cesco Paolo Sisto alla Giusti- 
zia. 

Tra i renziani potrebbe 
spuntarla Davide Faraone al 
Lavoro, lasciando la presiden- 
zadel gruppo al Senato a Tere- 
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della crisi economica e che, 
certamente, caratterizzerà, 
nelle mie ambizioni, l’azione 
diquesto governo». 

Difficile interpretare se tra i 
parlamentari stia comincian- 
doa fare breccia quella tensio- 
ne, tutta rivolta al «futuro» an- 
ziché al domani mattina tipica 
dei leader italiani, sta di fatto 
che appena Draghi ha conclu- 
sola sua replica, moltissimi de- 
putati si sono alzati in piedi e 
hanno gratificato il presiden- 
te del Consiglio di una stan- 
dingovation.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUCA COLETTO 

59 ANNI 

ESPONENTE DELLA LEGA 
DOVREBBE ANDARE 
ALLA SALUTE 


saBellanova. Infine, Lucia An- 
nibali più di Gennaro Migliore 
alla Giustizia. Ma a poche ore 
dalla chiusura, il centrodestra 
solleva un tema: «Se i Cinque 
stelle hanno perso senatori e 
deputati, dobbiamo ricalcola- 
re i posti che gli spettano». Ma 
è difficile venga accolta la mo- 
zione, ad un passo dalla chiu- 
sura. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ormai ex ministra della scuola, Lu- 
cia Azzolina si è intrattenuta a lungo 
con il leader del Movimento Cinque- 
stelle, riconfermato alla guida del mi- 
nistero degli Esteri, Luigi Di Maio 


LE CURIOSITÀ ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


i LI 


Il presidente del Consiglio Mario Dra- 
ghi lo ha detto all'inizio delsuo discor- 
so: «Fare presto con i vaccini»: così il 
ministro della Salute, Roberto Spe- 
ranza, studia il dossier 


nistri del nuovo governo che ha mo- 
strato confidenza con il premier Ma- 
rio Draghi. Brunetta è il titolare del di- 
castero Pubblica amministrazione 


La mascherina griffata. leri Draghi 
ha esibito nell'Aula della camera dei 
deputati una nuova mascherina di 
protezione con il logo della presiden- 
za del Consiglio dei ministri 


La priorità dei primi 100 giorni sono i fondi europei. Franco studia un decreto per semplificare le norme sui progetti 


Modello Genova per il Recovery Plan 
E oggi il debutto con i leader del G7 


Alessandro Barbera /ROMA 


a libertà di dileguar- 

sineimomenti meno 

utili dei cerimoniali 

del potere non l’ha 
più. Tolta l’ora di pausa per 
la sanificazione, ieri è rima- 
sto inchiodato nell’aula di 
Montecitorio dodici ore. Og- 
gi l'agenda è poco meno im- 
placabile. Alle undici lo at- 
tendono alla Corte dei Conti 
per l'inaugurazione dell’an- 
no giudiziario, pomeriggio 
dovrà essere davanti alcom- 
puter per uno zoom con i sei 
capi di Stato più influenti 
della terra. Due giorni fa, du- 
rante il discorso per la fidu- 
cia, Mario Draghi ha letto 
una frase sibillina: «Il tempo 
del potere può essere spreca- 
to anche nella sola preoccu- 
pazione di conservarlo». 
Non è chiaro quanto tempo 
gli daranno i partiti al timo- 
ne del Titanic Italia. Mario 
Monti ebbe giusto il tempo 
di evitare la collisione. L’ice- 
berg di Draghi è più lonta- 
no, ma non è detto abbia 
molto più tempo. 

Matteo Salvini, l’azioni- 
sta di lotta e governo della 
sua maggioranza, non pas- 
sa giorno senza accender 
micce. L’ultima è sotto la pol- 
trona del commissario all’e- 
mergenza Domenico Arcu- 
ri. Draghi, abituato ad anda- 
re per obiettivi praticabili, 
ha deciso che per ora rima- 
ne alsuo posto. Iprimicento 
giorni passanoin fretta, e un 
avvicendamento rischia di 
essere un problema prima 
che un’opportunità. Lo si è 
capito dalle persone scelte 
finquiein alcuni dei passag- 
gi del discorso sulla fiducia 
a proposito del Recovery 
Plan. «E già stata svolta una 
grande mole di lavoro. Dob- 
biamo approfondire e com- 
pletare quel lavoro entro la 
fine di aprile». 

Il Recovery Plan è l’argo- 
mento attorno al quale Mat- 
teo Renziha costruito le pre- 


messe della crisi del Conte 
due. Il Recovery Plan è ciò 
che il mondo si attende Dra- 
ghi non fallisca. «I progressi 
nell’attuazione sono lenti e 
faticosi», si leggeva ieri nel- 
le minute dell’ultima riunio- 
ne della Banca centrale eu- 
ropea. Ogni riferimento all’T- 
talia è puramente voluto. 


Il tempo per un caffè: pochi istanti di pausa ieri alla Camera per il premier Mario Draghi 


Draghi ha chiesto ai mini- 
stri di non perdere un minu- 
to. Daniele Franco, il mini- 
stro del Tesoro a cui il pre- 
mier ha affidato la cabina di 
regia, ne ha già discusso con 
molti colleghi. I progetti ci 
sono, e d’altra parte la gran 
parte delle risorse sono vin- 
colate dalla stessa Commis- 


sione europea. Il problema 
era e resta l'attuazione. «A 
Bruxelles non hanno parti- 
colare fiducia nella nostra 
capacità di spendere ben i 
soldi che ci hanno messo a 
disposizione», ammette un 
ministro che accetta di parla- 
re solo sotto stretto anoni- 
mato. Per questo occorrerà 


Giorgetti, “suggeritore” del premier 
«Si ricordi di immigrazione e sport» 


Mario Draghi si era dimenti- 
cato di parlare di immigra- 
zione durante il discorso del- 
la fiducia in Senato? Giancar- 
lo Giorgetti gli ha suggerito 
di fare un passaggio nella re- 
plica. Mario Draghi non ha 
fatto manco un accenno allo 
sport? Giancarlo Giorgetti è 
corso in suo aiuto consiglian- 
dogli di parlarne nella repli- 
ca alla Camera. «Ho ricevuto 
un sacco di telefonate della 
categoria e ci sono rimasti 
male. Con la pandemia, so- 


eni * a * 


Giancarlo Giorgetti 


noinestrema sofferenza...». 
Giorgetti, il profeta del dra- 
ghismo, colui che con gran- 


de anticipo rivelò l’avvento 
dell’ex Bce, si è già ritagliato 
ilruolo di suggeritore. In fon- 
do è un mondo nuovo per 
l'ex banchiere centrale, di 
gente, tanta, a cui dovrà ri- 
sposte e lusinghe. Giorgetti 
è lì, pronto a soccorrerlo, co- 
me quando è inciampato sui 
numeri dei ricoverati per il 
Covid. Ieri alla Camera, il le- 
ghista mostrava comprensio- 
ne: «Deve prendere ancora 
confidenza...». Giorgetti è si- 
curo che Draghi è capace di 
cavarsela. Più insidioso sarà 
ilcontrocanto mediatico che 
farà Salvini. Ma anche su que- 
sto Giorgettilo ha già rassicu- 
rato: «La Lega- gli ha detto — 
hascelto iltuo governo». Sal- 
vini o non Salvini. — (i. lomb.) 


replicare il «modello Geno- 
va», un concetto che spaven- 
ta i cultori della legalità ma 
alla base della ricostruzione 
in tempi da record di Ponte 
Morandi. Draghi aveva ac- 
cennato la questione con di- 
screzione durante le consul- 
tazioni, nella replica alla Ca- 
mera è più preciso. Parla di 
«strumenti e meccanismi di 
carattere ancora troppo for- 
mali», dell’eccesso di adem- 
pimenti che «alimentano l’il- 
legalità», di «semplificazio- 
ni con funzione anti-corrut- 
tiva» da attuare attraverso 
l'Autorità anticorruzione. È 
uno dei tanti argomenti sui 
quali in Italia ci si divide 
spesso in Guelfi e Ghibellini, 
fra chi vede nella somma del- 
le procedure la garanzia 
dall’illegalità e chi invece 
l'opposto. Uno dei primi atti 
del governo sarà un decreto 
che metterà insieme tutte le 
norme necessarie a far sì 
che le opere finanziate dal 
Recovery Plan arrivino con 
la stessa rapidità ed effica- 
cia del ponte sul Polcevera. 
Subito dopo il governo parti- 
rà conle riforme chieste dal- 
la Commissione europea in 
cambio del il via libera ai 
duecentodieci miliardi. Dra- 
ghi ne ha sottolineate tre: 
burocrazia, fisco, giustizia 
civile. Ma ce ne è una quarta 
— solo accennata — che per 
Bruxelles rappresenta la più 
importante di tutte, tabù 
per l’intero arco costituzio- 
nale: il miglioramento della 
concorrenza. L'Europa non 
si capacita di quel che è con- 
cesso di pagare in Italia a ge- 
stori di spiagge, impianti 
sciistici o termali, per non 
parlare degli aiuti a pioggia 
per evitare troppe volte il fal- 
limento alla compagnia Ali- 
talia. 

La sfida di Mario Draghi è 
tutta qui: far digerire al Pae- 
se la medicina troppo a lun- 
go negata. Però stavolta con 
un incentivo frutto della 
pandemia: gli aiuti dei con- 
tribuenti europei, persino te- 
deschi.- 
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Il nuovo governo 


PER GLI OPPOSITORI IL LOGO DI ITALIA DEI VALORI 


Il Movimento 5 Stelle pronto a espellere trenta dissidenti 


Ilario Lombardo /RoMA 


L’ascensore al piano terra di 
Montecitorio si sta per chiude- 
re, Vito Crimi lo ferma per un 
secondo e risponde a un dub- 
bio: «Lo Statuto comporta che 
chi viene espulso dal gruppo 
parlamentare automaticamen- 
te viene espulso anche dal 
M5S». Ma non è così semplice. 
Perché i dissidenti tra Camera 
e Senato sono trenta, nessuno 
si aspettava numeri così alti. 
La confusione è talmente tan- 
ta che per tutta la serata di ieri 
filtra una notizia poi smentita: 


il collegio dei probiviri, che ha 
il compito di ratificare l’espul- 
sione decretata dal capo politi- 
co, intende aspettare la forma- 
zione della nuova governance 
collettiva a cinque che guiderà 
il M5S. I tre membri del colle- 
gio non vorrebbero prendersi 
la responsabilità di un’epura- 
zione di massa. Di fatto suone- 
rebbe come una sconfessione 
di Crimi. 

Alla fine, però, sembra che 
non ci sarà alcun ripensamen- 
to e oggi stesso si prenderà 
una decisione, sapendo che la 
scelta del reggente è stata so- 


stenuta dal garante e fondato- 
re Beppe Grillo contro il pare- 
re di Davide Casaleggio, presi- 
dente dell’Associazione Rous- 
seau, il quale dopo il voto sulla 
leadership di mercoledì ritie- 
ne decaduti i poteri del capo 
politico. 

Per Crimi non c’è alcuna in- 
certezza interpretativa: tutti e 
15i senatori che hanno votato 
no alla richiesta di fiducia del 
governo di Mario Draghi, di 
fatto contraddicendo l’esito 
della votazione degli iscritti 
sulla piattaforma Rousseau, 
sono fuori. Compresi Barbara 


Lezzi e Nicola Morra, storici 
volti del Movimento, che mi- 
nacciano comunque di candi- 
darsi per un posto del futuro 
comitato direttivo. Lo stesso 
destino attende i 16 deputati 
che ieri si sono impuntati con- 
tro l’esecutivo di unità nazio- 
nale. Mentre non è ancora 
chiaro cosa succederà a chi si è 
dato assenteo ha disertato l’au- 
la. «Dipende — spiega ancora 
Crimi-ho chiesto al capogrup- 
poseerano malati o se le assen- 
ze erano giustificate in altro 
modo». 

Fatti due conti, si prefigura- 


no due possibili gruppi di epu- 
rati, alla Camera e al Senato, 
di oltre quindici membri l’uno. 
Non a caso si sta già parlando 
di nomi da trovare e simboli da 
riesumare. Va fatta una pre- 
messa però: il M5S che vanta- 
va un Dna trasversale ha porta- 
toin Parlamento eletti di diver- 
so ceppo ideologico. Non tutti 
seguiranno la stessa strada. 
Per esempio c’è chi potrebbe 
essere attratto da Fratelli d’Ita- 
lia o chi, come il senatore Mat- 
tia Crucioli, guarda a Italexit, 
il format anti-Ue dell’ex grilli- 
no Gianluigi Paragone. E chi 


aspetta Alessandro Di Battista 
per ritrovare il vecchio spirito 
del Movimento. «Ci sono scel- 
te politiche da difendere e una 
sana e robusta opposizione da 
costruire» annuncia l’ex depu- 
tato. E l'opposizione potrebbe 
davvero essere, nei numerosi, 
la più insidiosa. 

A Palazzo Madama la mag- 
gior parte degli esiliati si do- 
vrebbero ritrovare sotto il logo 
dell’Italia dei Valori di Anto- 
nio Di Pietro che, a suo modo, 
fu un precursore della creatu- 
radi Beppe Grillo. — 
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L'ex dem: «Mi appello agli alleati leali del Conte bis: decidiamo cosa vogliamo fare da grandi o c'è solo la destra» 


Bersani: «Non c'è Pax, il governo patiraà 
APde oS chiedo un nuovo progetto» 


L’INTERVISTA 


Francesca Schianchi /ROMA 


1 governo Draghi è la «mi- 
glior soluzione possibile», 
dopo la «colpa grave» di 
Renzi di aver buttato giù 
quello precedente. Pierluigi 
Bersani non sa dire se sia quel- 
lo dei migliori, «ma sappiamo 
chi sono i peggiori, e non ne 
fanno parte». Non avrà vita fa- 
cile, prevede l’ex ministro 0g- 
gi in Leu, poco prima di anda- 
readare il suo sì al nuovo ese- 
cutivo, perché «non ci sarà la 
Pax, non c'è il clima: ma deve 
pensare a governare, lo giudi- 
cheremodaifatti». 

Nel frattempo, però, affac- 
ciato alla grande finestra con 
vista su Montecitorio della sa- 
la riunioni del suo gruppo, in- 
vitaipartitiariprendere a fare 
politica, a spendere il tempo 
che sarà dato a questo esecuti- 
VO per strutturarsi e nutrire 
l’alleanza tra Pd, MSS e Leu. 
«O si va a messa, o si sta a casa 
— lancia il suo appello in puro 
bersanese — Lavoriamo a un 
progetto politico. Altrimenti 
ci riposiamo, e poi però c'è so- 
loladestra». 

Partiamo dal governo: l’ha 
convinta il discorso di Dra- 
ghi? 

«Mi è piaciuta la sua retorica 
sobria, fatta dall'andamento 
“un concetto, una frase”. Mi 
pare abbia la consapevolezza 
dei problemi e uno sguardo 
lungo. Ora però tutto dipende 
da come i concetti trovano 
una messaaterra». 

Le piacerà l’annunciata rifor- 
ma del fisco mantenendo la 
progressività: significa no al- 
laFlattax. 

«I concetti di generalità e pro- 
gressività del fisco mi sono pia- 
ciuti molto. Così come la sua 
declinazione di europeismo. 
Avrei gradito invece un appro- 
fondimento sulla questione 
del ruolo dello Stato: abbia- 
mo già a che fare conIlva e Ali- 
talia. Ma al di là di questi casi, 


PP —_—+ 

PIERLUIGI BERSANI 

EX SEGRETARIO PD, OGGI LEU, HA 69 ANNI 
NELLA FOTO COL MINISTRO SPERANZA 


Ho paura di una 
sinistra che non 
accetta le sfide: 
bisogna stare dove c'è 
turbolenza. Salvini? 
Non impressionerà 


in questa fase, come avviene 
in tanti altri Paesi, ci sarà l’esi- 
genza di un ruolo diretto dello 
Stato nelle filiere industriali». 

E da vedere se andrà bene a 
tuttala maggioranza. Che ef- 
fetto le fa sostenere un go- 
verno conla Lega di Salvini? 

«Non sono tranquillissimo, 
ma, data la situazione, la sini- 
stra deve stare dentro per pre- 
sidiare le sue idee. Mi predi- 
spongo a dare un contributo 
alprogramma, partendo dalle 
nostre convinzioni». 

Alla nascita del Conte 2 lei 
disse che per prima cosa 
avrebbe fatto lo Ius soli. Im- 
magino che non riponga spe- 


ranze in questo governo per 
farlo... 

«Ci saranno purtroppo dei te- 
mi sospesi, inevitabilmente: 
questo è uno di quelli. Fa ma- 
le, è un’indecenza, ma non sa- 
ràilsolo». 

Quali altri? 

«Le tre cose che si faranno so- 
no quelle che chiede l'Europa 
contestualmente al Recovery: 
lariforma della Pa, della giusti- 
zia civile, del fisco. Ci saranno 
però problemi che si affacce- 
ranno e imporranno una scel- 
ta, peresempio un nuovo siste- 
ma di ammortizzatori sociali. 
Così come ci vorrebbe una leg- 
ge sulla rappresentanza e la 
contrattazione: ma lo sa che 
in dieci anni siamo passati da 
400a 950 contratti? Una disar- 
ticolazione del lavoro che vei- 
cola diseguaglianze. Io spinge- 
rò per fare una legge, ma la 
stradanon è facile». 

Se ricominciasse un’ondata 
disbarchi? 

«Penso che nel confermare 
Speranza, Draghi abbia volu- 
to dire “prima la salute”. E nel 
riconfermare Lamorgese ab- 
bia detto “no alla brutalità”. 
Ha già fatto una scelta di fon- 


do». 

Ci crede alla svolta europei- 
sta di Salvini? 

«C'è stata una scelta politica in 
un partito che non ha bisogno 
di congressi o discussioni. Me- 
tà mondo della Lega non ave- 
vadigerito il Papeete: non pen- 
so che intimamente si siano ab- 
bandonate le posizioni euro- 
scettiche, ma si fa di necessità 
virtù e si lasciano nel cassetto 
un po di slogan. D’altra parte, 
non sento più parlare di Me- 
Sir 

Si riferisce a Italia Viva? 

«Per giorni non si parlava d’al- 
tro, ora noto che è scomparso 
dall’orizzonte...». 

Che giudizio dà del ruolo di 
Renzinella crisi? 

«A differenza di tutte le altre 
volte che in Italia è nato un go- 
verno di quasi tutti, stavolta 
non nasce sull’onda di un’e- 
mergenza, ma di una trappola 
tesa per mettere in crisi il per- 
corso politico che si stava fa- 
cendo. E stata una colpa seria, 
perché ci ha allontanati da 
una fisiologia democratica 
portandoci all’eterna eccezio- 
ne italica. Detto questo, una 
soluzione migliore di Draghi 


non poteva venire fuori». 

Lei vede in questo governo 
unasconfitta della politica? 
«Ci vedo l’arretramento di 
una politica che nell'ultimo an- 
no e mezzo aveva mostrato di 
portare risultati. Questo go- 
verno, come ha detto il capo 
dello Stato, non siriconosce in 
nessuna formula politica. E 
una grande occasione per pre- 
disporre una nuova offerta 
aglielettori». 

Va in quel senso l’Intergrup- 
poconPdeM5s? 

«Io sono a favore di tutte le ini- 
ziative che tengano un collega- 
mento tra queste forze, che si 
chiamino Ugo o intergruppo, 
ma il punto è: che intenzioni 
abbiamo? Qual è il nostro pro- 
getto politico? Abbiamo il do- 
vere di rispondere rapidamen- 
te». 

Leicos’hainmente? 

«Leu vuole costruire un cam- 
po progressista il cui nucleo 
deve partire dalle tre forze che 
hanno sostenuto lealmente il 
governo Conte. Questo nu- 
cleo dovrà chiamare intorno a 
sé forze disperse per allestire 
un progetto nuovo e alternati- 
voalla destra. Vorrei capire co- 
sane pensano il PdeilM5S». 
Sembra un appello: livede ti- 
tubanti su questa strada? 
«Se considera che suscita pole- 
miche già solo l’idea dell’Inter- 
gruppo... Chiedo che mi si ri- 
sponda: altrimenti, cos'altro 
propongono?». 

Il MSS deve forse risolvere 
qualche problema interno, 
prima di capire con che al- 
leanze proseguire... 

«Il M5S ha un problema in più 
perché ha alle spalle il tema 
non risolto della sua identità. 
Ma la novità di questo gover- 
no ha portato sommovimenti 
in tutte le forze politiche. E 
l'occasione per capire cosa fa- 
reda grandi». 

Lei pensa al consolidamen- 
to di un’alleanza con Pd e 
M5S o auno strumento nuo- 
vo? 

«Al consolidamento dell’al- 
leanza, come punto di parten- 


za di un progetto del campo 
progressista». 

Che ruolo dovrebbe avere 
Conte? 

«Se mi chiedesse consiglio, gli 
direi che può essere colui che 
interpreta e traghetta il mon- 
do del MSS verso la piena ma- 
turità. E verso quella che lui 
stesso ha chiamato alleanza 
perlo sviluppo sostenibile». 
Alle prossime amministrati- 
ve dovreste andare con que- 
sta alleanza? 

«Non mi aspetto miracoli, non 
in tutti i luoghi sarà possibile 
consolidare l’alleanza. Ma, do- 
ve possibile, si deve lavorare a 
una piattaforma in grado di 
competere conla destra». 

Con autoironia ha ricordato 
che il M5S ha detto no solo a 
un governo conlei, in quel fa- 
mosostreaming del 2013... 
(ride) «Vuole sapere un para- 
dosso? Tra le cose che avevo 
preparato nell’ipotesi di un go- 
verno c’era il progetto di co- 
struire, lavorandoci un anno, 
il ministero dello Sviluppo so- 
stenibile, che unisse Sviluppo 
economico e Ambiente». 

Una cosa molto simile a quel 
ministero della Transizione 
ecologica previsto oggi... 
«Non saprei, i titoli possono 
contenere ambiguità... Co- 
munque i Cinque stelle non 
erano maturi per accettare. Io 
però ho sempre avuto paura 
di una sinistra che non accetta 
le sfide, temo che possa diven- 
tare la sinistra dei benpensan- 
ti. E invece bisogna stare dove 
c'è turbolenza nella società». 
Magari con le donne in ruoli 
di leadership, enonrelegate 
aimargini... 

«Iltema della presenza femmi- 
nile c'è, ma devi prenderlo dal 
basso. Quando facevamo le li- 
ste nel mio paesino, a Bettola, 
e si poneva il tema di mettere 
qualcuno che rappresentasse 
le forze sociali, saltava sem- 
pre fuori il barbiere, maila par- 
rucchiera... Io sono per quote 
abbondantie transitorie a par- 
tire dal basso: così hanno fatto 
nelNordEuropa». 

Bersani, oggi comincia la na- 
vigazione del vostro nuovo 
governo. Come prevede che 
sarà? 

«Tribolata. Il governo si con- 
centri sulle emergenze, coltivi 
un buon rapporto con le parti 
sociali e non vada in agitazio- 
ne. E se Matteo Salvini parla 
male di Speranza o di Arcuri, 
vabbeh, basta chelisilasci lavo- 
rare, non si impressioneran- 
no». — 
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Il nuovo governo 


Tra i tormenti grillini 
e la difesa dell’ambiente 
l'ok dei deputati a Draghi 


Savino: è l'unica opportunità per un concreto cambio di passo. Rosato: normale 
lavorare insieme per superare l'emergenza. Panizzut: non è l'ora di scherzare 


Marco Ballico /UDINE 


C'è Sabrina De Carlo che 
chiede di «ripartire dal lavo- 
ro delsecondo governo Con- 
te». E Renzo Tondo che in- 
terviene nel giorno della fi- 
ducia alla Camera e ringra- 
zia il senatore Matteo Renzi 
«per aver evitato all'Italia la 
sciagura del Conte ter». Par- 
te così il governo Draghi: si 
cerca di andare d’accordo 
anche se la si pensa in modo 
diverso. Dicono più o meno 
tutti la stessa cosa, i parla- 
mentari del Friuli Venezia 
Giulia. Che Mario Draghi 
merita fiducia (e infatti glie- 
la danno, Fratelli d’Italia 
esclusi), che bisogna scon- 
figgere l'emergenza sanita- 
ria ed economica, che il be- 
necomune, stavolta per dav- 
vero, conta più degli interes- 
si di partito. «Io sono stato 
abbastanza di parte», ricor- 
da Massimiliano Panizzut, 
leghista che nel 1997 fu ri- 
mosso dall'allora ministro 
dell'Interno Giorgio Napoli- 
tano dall’incarico di assesso- 
re alla cultura a Biassono, co- 
mune della Brianza milane- 
se, per apologia di secessio- 
ne. «Oggi però — aggiunge — 
nonèil momento di scherza- 
re». Poi sì, i problemi ci sa- 
ranno. «Sui porti non so in 
che modo potremo trovare 
un accordo — ammette il re- 
sponsabile organizzativo 
della Lega Fvg —, ma è finito 
il tempo dello stadio e i pun- 
ti di contatto andranno cer- 
cati fino in fondo. Tornere- 
mo a scontrarci, ma adesso 
vanno salvate le imprese e il 
lavoro dei cittadini». Il di- 
scorso del premier al Senato 
è piaciuto (ieri non era previ- 


A MONTECITORIO 


L'AULA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
DURANTE LA SEDUTA DI IERI 


De Carlo pensa 

ai guai nel gruppo 
dei pentastellati: 
«Oggi prevale 

lo sconforto» 


L'ironia di Rizzetto: 
«Faremo opposizione 
seria, non si vedevano 
tante conversioni da 
duemila anni» 


sta la replica alla Camera). 
«Convincente — sintetizza 
ancora Panizzut —. Dopo di 
che, tra il dire e il fare, chis- 
sà». 

Tondo entra nel merito. E 
lo fa da imprenditore. L’ex 
presidente della Regione 
dai banchi del Misto incalza 
perun’inversione di tenden- 
za sulla gestione sanitaria 
ed economica della pande- 
mia: «Dobbiamo cambiare 
passo ed eliminare le stortu- 
re conseguenza di regole 
senza senso: si può salire su 
un aereo pieno di gente, ma 
non sciare in montagna, 
all’aria aperta». Il virus, del 
resto, detterà una parte 
dell’agenda. Non sarà quel- 
la delle divisioni. La difficol- 


tà di unire gli avversari di 
sempre emergerà su altre 
questioni. «Faremo finta di 
niente, ci dimenticheremo 
di quello che siamo stati», di- 
ceun deputato. 

Imbarazzi? Walter Rizzet- 
to, coordinatore regionale 
diFdi, ribadito che il suo par- 
tito farà una «opposizione 
seria, virtuosa, responsabi- 
le», ironizza: «Non sivedeva- 
notante conversioni da due- 
mila anni». Ettore Rosato, 
coordinatore nazionale di 
Italia Viva, ribatte istituzio- 
nalmente: «Lavorare insie- 
me mi pare il modo normale 
di affrontare una drammati- 
ca emergenza». Draghi? 
«L'ho trovato paziente. Ed è 
un grande ascoltatore». Del 


resto, chiarisce la coordina- 
trice regionale forzista San- 
dra Savino, «questo gover- 
no rappresenta l’unica op- 
portunità per segnare un 
concreto cambio di passo ri- 
spetto all’'immobilismo del 
precedente esecutivo». E il 
Fvg ne potrà approfittare 
per ricevere attenzione 
sull’autonomia finanziaria 
«che è stata completamente 
svuotata da patti finanziari 
scellerati». Autonomia «co- 
stituzionalmente prevista — 
insiste Savino —, ma, pur- 
troppo, gravemente mortifi- 
cata negli ultimi anni». 

Nei primi giorni di scuola 
c'è sempre qualcosa che non 
va. Debora Serracchiani si 
trova già a dover spiegare la 
funzione dell'intergruppo 
parlamentare Pd, Leu, M5S. 
Ridimensionandola, in ri- 
sposta ai primi malumori 
dem: «Serve per il coordina- 
mento dei lavori parlamen- 
tari tra quei partiti che han- 
no dato il via alla formazio- 
nedelnuovo governo». 

Decisamente più laceran- 
tiiguaiin casa 5 Stelle. «Og- 
gi prevale lo sconforto», si la- 
scia scappare De Carlo, e 
non sta parlando di Draghi, 
ma della spaccatura nel mo- 
vimento, di un momento in 
cui «si tratta di eliminare 
una volta per tutte i proble- 
mi che ci logorano da tem- 
po». Ma la scatoletta di ton- 
no? «E chiusa nell’arma- 
dio». La deputata aggiorna 
la metafora. Non si tratta 
più di aprire il Parlamento, 
come volevano fare i grillini 
della prima ora, «ma di ri- 
metterlo in moto dopo che 
abbiamo perso tempo a liti- 
gare». Vannia Gava, la leghi- 
sta già sottosegretario 
all’Ambiente nel Conte, pa- 
re intanto poter fare il bis. 
Esalta la declinazione «non 
catastrofista» di Draghi sul- 
la difesa del pianeta. Ma, 
sull’incarico, rimane pru- 
dente: «Anche nel diparti- 
mento di settore della com- 
missione Bilancio si lavora 
moltissimo». In un governo 
così non stupisce nemmeno 
che Guido Germano Petta- 
rin, forzista, dica «bravo» a 
Erasmo Palazzotto di LeU: 
«Condivido con lui il dispia- 
cere per una dimenticanza 
del premier nelle dichiara- 
zioni programmatiche, quel- 
la sulla prosecuzione del per- 
corso di ricerca di verità e 
giustizia su ciò che è accadu- 
to aGiulio Regeni». — 
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I COMMENTI DEI CONSIGLIERI REGIONALI 
L’intergruppo Pd-58-Leu 
«Bene a Palazzo Madama 
difficile una replica qui» 


Linda Caglioni /TRIESTE 


Ciò che accade in Parlamento 
restain Parlamento. Con que- 
sto semplice concetto, chi sie- 
de ai banchi dell'opposizione 
in Friuli Venezia Giulia liqui- 
da l'ipotesi cheinregione pos- 
sa formarsi una realtà specu- 
lare all'intergruppo 
Pd-M5S-Leu appena sorto a 
palazzo Madama. «Non si 
può replicare la stessa cosa in 


regione», chiosa Cristian Ser- 
go, capogruppo MSs nell’Au- 
la di piazza Oberdan. Una ri- 
sposta secca che però «non è 
dovuta a particolari ragioni o 
aunoscetticismo verso l'inter- 
gruppo in quantotale - specifi- 
cail pentastellato -. Semplice- 
mente, come abbiamo soste- 
nuto fin dalla nascita del Con- 
te I, quello che accade a livel- 
lo nazionale è spesso molto di- 
stante dalle logiche che ri- 


guardano il piano regionale. 
Qui, in Friuli Venezia Giulia, 
ci impegniamo a portare 
avantiil nostro programma, a 
volte cercando l'appoggio del 
Partito democratico, altre vol- 
te cercando quello delle forze 
di centro destra. Ma, per ora, 
non c'è la prospettiva di crea- 
reintergruppi». 

Sullo stesso piano il pensie- 
ro del capogruppo del Pd Fvg 
Diego Moretti: «Siamo forze 
di opposizione, non esistono 
le condizioni per compiere 
una iniziativa simile. E anche 
per comprendere il senso di 
un intergruppo Pd-M5S-Leu, 
bisogna guardare al contesto 
complessivo. Si tratta di tre 
forze che, prima della crisi di 
governo, componevano buo- 
naparte della maggioranza, è 
normale che cerchino di ri- 


Cristian Sergo 


compattarsi». Ma, se sul pia- 
no nazionale la mossa assu- 
me un significato più generi- 
co, in regione, secondo Moret- 
ti, la stessa idea «avrebbe ri- 
percussioni tutt'altro che ba- 


nali». 

Più "aperti" i toni del presi- 
dente del Gruppo misto Open 
— Sinistra Fvg Furio Honsell 
che, nonostante escluda la 
possibilità di veder nascere 
nell'immediato un coordina- 
mento anti-centrodestra, sot- 
tolinea l'importanza di unire 
le forze, almeno in vista delle 
prossime elezioni: «Vedo mol- 
to positivamente la nascita di 
quell'intergruppo. Sarebbe 
auspicabile trovare lo stesso 
tipo intesa anche a livello am- 
ministrativo, avere un riferi- 
mento unitario per contrasta- 
re le forze sovraniste - spiega 
Honsell -.Occorrerebbe impe- 
gnarsi per questo obiettivo in 
vista del 2023. Ma anche invi- 
sta della prossima tornata 
elettorale». — 
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RENZO TONDO 


Le storture 


Renzo Tondo, dai banchi del 
gruppo Misto, incalza per 
un'inversione di tendenza 
sulla gestione sanitaria ed 
economica della pandemia: 
«Dobbiamo cambiare passo 
ed eliminare le storture con- 
seguenza di regole senza 
senso: si può salire su un ae- 
reo pieno di gente, ma non 
sciare in montagna, all'aria 
aperta», dice l'ex presidente 
della Regione. Il virus, del re- 
sto, detterà una parte dell'a- 
genda. — 


VANNIA GAVA 


La declinazione 


Vannia Gava, la deputata 
eghista che già è stata sotto- 
segretario all'Ambiente nel 
governo Conte primo, par- 
rebbe poter fare il bis. Esalta 
la declinazione «non cata- 
strofista» di Draghi sulla di- 
fesa del pianeta. Ma, sull'e- 
ventuale incarico, rimane 
prudente: «Anche nel diparti- 
mento di settore della com- 
missione Bilancio si lavora 
moltissimo», si limita per 
ora a dire. — 


GUIDO PETTARIN 


La condivisione 


Guido Germano Pettarin, de- 
putato forzista, dice «bravo» 
a Erasmo Palazzotto di LeU: 
«Condivido con lui il dispiace- 
re per una dimenticanza del 
premier nelle dichiarazioni 
programmatiche, quella sulla 
prosecuzione del percorso di 
ricerca di verità e giustizia su 
ciò che è accaduto a Giulio Re- 
geni». «Il governo Draghi ac- 
colga l'appello a continuare a 
chiedere all'Egitto di fare luce 
su questa vicenda»», dichia- 
ra Pettarin in una nota. — 


www.andcommunication.it 
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Eco-Drive: 


- , € 219 
un passo nel futuro delle energie pulite. 


Ci sono momenti in cui il progresso fa un deciso 
passo in avanti. Rompe le regole, scrive la storia. 

Nel 1976 Citizen lanciò il primo orologio al mondo 
che funzionava con l’energia del futuro: la luce solare. 


Oggi grazie alle straordinarie prestazioni 

raggiunte dalla tecnologia Eco-Drive, esclusiva di Citizen, 
l'orologio è alimentato da ogni fonte di luce, 

senza più la necessità di sostituire la batteria. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


| nostri concessionari a due passi da casa tua: 
scopri i nuovi modelli Citizen presso i rivenditori selezionati, 
dove passione, tradizione e competenza si uniscono per darti ® 


il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 


Scopri l’intera collezione a partire da € 129 
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ATTUALITÀ 11 


Il nuovo governo 


Giorgetti riparte dalle crisi 
e dal dossier licenziamenti 


Il ministro dello Sviluppo ai lavoratori della Whirlpool ieri al Mise per protestare 
«Ne avete passate tante, se parlo faccio». E oggi tocca al caso dell'ex Ilva 


Luca Monticelli / ROMA 


Misure di rilancio e un nuo- 
vo piano per gli ammortiz- 
zatori sociali. Prima però ar- 
riverà la proroga del blocco 
dei licenziamenti. Debutta 
con questo impegno ai sin- 
dacati il mandato del neo 
ministro dello Sviluppo eco- 
nomico, Giancarlo Giorget- 
ti, che ieri si è confrontato 
conla protesta numero uno 
dell’era Draghi. Poco più di 
un centinaio di operai della 
Whirlpool di Napoli sono ar- 
rivatiaRomadibuon matti- 
no per manifestare davanti 
al Mise. 

La Whirpool rappresenta 
una delle tante crisi para- 
digmadi questo periodo sto- 
rico. La vertenza che coin- 
volge i350 operai napoleta- 


Gli operai della Whirlpool di Napoli ieri al Mise 


LA TRATTATIVA 


Su Alitalia torna in pista 
la fusione con Lufthansa 


Alitalia è uno dei dossier più delicati sul ta- 
volo di Palazzo Chigi da dodici anni. Fu il 
governo Berlusconi del 2008 a occuparse- 
ne per primo sbarrandola strada a Air Fran- 
ce. Dopo 7 governi, siè arrivatiauna nuova 
società, Italia Trasporto Aereo, che doveva 
decollare ad aprile ma è ferma. Il commis- 
sario di Alitalia, Giuseppe Leogrande, ha 
chiesto altri 150 milioni di euro e ha detto 
di non poter pagare gli stipendi di febbraio 
se non arriveranno i ristori anti Covid, su 
cui dovrà pronunciarsi Bruxelles. Torna co- 
sìin campo l’ipotesi di una fusione con Luf- 
thansa. Operazione tutta da costruire. 


ni della fabbrica di lavatrici 
va avanti dal maggio del 
2019 e pochi passi avanti so- 
no stati fatti nonostante 
l'impegno degli ultimi due 
esecutivi. La multinaziona- 
le americana ha deciso di 
chiudere il sito in Campa- 
nia perché ritenuto poco 
redditizio e lo Stato non è 
riuscito né a far cambiare 
idea alla proprietà né a tro- 
vare nuovi soggetti indu- 
striali che fossero interessa- 
ti a una riconversione pro- 
duttiva. 

A margine della manife- 
stazione invia Veneto, Gior- 
getti ha ricevuto i sindacali- 
sti dei metalmeccanici Bar- 
bara Tibaldi, segretaria na- 
zionale della Fiom-Cgil, Ro- 
berto Benaglia leader della 
Fim-Cisl, Gianluca Ficco 
della Uilme tre delegati de- 
gli addetti della fabbrica di 
Napoli. «Ho promesso serie- 
tà e responsabilità alle rap- 
presentanze dei lavoratori 
Whirlpool e alle loro fami- 
glie. Mi auguro, già la pros- 
sima settimana, che possa 
partire concretamente un 
lavoro per studiare il dos- 
sier e avviare un'interlocu- 
zione con l'azienda», ha di- 
chiarato Giorgetti in una no- 
ta. 

Il ministro leghista ha ras- 
sicurato Cgil, Cisl e Uil ga- 


rantendo la volontà del go- 
verno di estendere il blocco 
dei licenziamenti in scaden- 
za il 31 marzo. E ai delegati 
si è rivolto così: «Ne avete 
passate tante, quello che 
posso garantire è che se par- 
lo, faccio». Soddisfatto Be- 
naglia della Fim: «Bisogna 
ripartire dal piano indu- 
striale Whirlpool». Anche 
Tibaldi della Fiom chiede di 
riaprire la trattativa e an- 
nuncia che la mobilitazione 
proseguirà. 

Per quanto riguarda il 
blocco dei licenziamenti, le 
ipotesi sultavolo dell'esecu- 
tivo sono diverse. C'è chiim- 
magina una mini proroga 
pertutti diun mese e chi au- 
spica, come i sindacati, un 
allungamento dello stop fi- 
no a giugno, o settembre. 
Un breve differimento po- 
trebbe invece essere prope- 
deutico a un secondo step 
che dia il via a una proroga 
selettiva del blocco. Il divie- 
to di licenziare resterebbe 
perle aziende rimaste chiu- 
se per le restrizioni varate 
per legge o per quelle più 
colpite dalla crisi. 

Intanto, oggi alle 14.30 il 
ministro incontrerà ancora 
i sindacati per discutere del- 
la situazione della ex Ilva di 
Taranto. — 
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Vaccinare subito i professori over 55. A giorni il decreto per la maturità che potrebbe slittare di un paio di settimane 


Scuola, Bianchi incontra virologi e sindacati 


ILCASO 


Niccolò Carratelli/ROMA 


accinazione imme- 
diata per i professori 
più anziani e tampo- 
ni per tutti in caso di 
focolaio. Patrizio Bianchi vuo- 
le mettere in sicurezza la scuo- 
la e garantire le lezioni in pre- 
senza, prima possibile. Con la 
consapevolezza che «le diffi- 
coltà non sono distribuite in 
modo lineare in tutto il Paese, 
non tutti i territori sono nelle 
stesse condizioni — ha spiega- 
to- Noi ci mettiamo dalla par- 
te dei territori con maggiori 
difficoltà». 
Il neo ministro dell’Istruzio- 
ne ha già incontrato gli asses- 


sori regionali, l'associazione 
nazionale dei presidi, gli 
esperti del Comitato tecni- 
co-scientifico. In agenda ci so- 
no anche i sindacati e gli stu- 
denti. Nel confronto con il 
Cts, il primo di una lunga se- 
rie, è stato condiviso un obiet- 
tivo ineludibile: lavaccinazio- 
ne del personale scolastico 
con più di 55 anni, da conside- 
rare una categoria a rischio e 
quindi prioritaria. Il 40% dei 
docenti italiani è oltre quella 
soglia di età, se non viene pro- 
tetto, l’attività ordinaria nelle 
scuole non sarà possibile. 
Non è stata formulata una 
richiesta precisa rispetto alla 
revisione del piano vaccinale, 
ma unorizzonte temporale lo 
ha proposto il presidente 
dell’associazione dei presidi, 


) \[ (E. mea 
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Lo studio: il 35% degli studenti può essere stato danneggiato dalla Dad 


Antonello Giannelli: «Com- 
pletare le vaccinazioni dei do- 
centi entro giugno peravviare 
il prossimo anno scolastico in 
sicurezza». L’altra questione, 
discussa da Bianchi con gli 
esperti del Cts, è la necessità 
di interventi straordinari di sa- 
nità scolastica. Inutile pensa- 
redireintrodurre orala figura 
del medico scolastico: in que- 
sta fase di emergenza è impen- 
sabile trovare 40mila medici 
da assegnare agli istituti. Me- 
glio puntare su unità mobili 
della protezione civile e dell’e- 
sercito, da distribuire sul terri- 
torio in base alle esigenze e al 
numero delle scuole. Un medi- 
co e un infermiere da chiama- 
re in caso di focolaio in un isti- 
tuto, per isolare subito il clu- 
stere disporre un tampone im- 


mediato per studenti e perso- 
nale scolastico. «E l’unica solu- 
zione praticabile in tempi bre- 
vi», il parere consegnato dai 
tecnici al ministro. Altro tema 
da definire subito, o quasi, è 
l'impostazione dell’esame di 
maturità 2021, rimasto conge- 
lato con l’uscita da viale Tra- 
stevere di Lucia Azzolina. 

Sarà la prima ordinanza fir- 
mata dal neoministro, forse la 
prossima settimana, e sarà 
nel segno della continuità ri- 
spetto alla Maturità dello scor- 
so anno. Niente scritti, solo 
un colloquio orale, al massi- 
mosi ragiona sulla reintrodu- 
zione di una tesina multidisci- 
plinare. La commissione sarà 
costituita da sei commissari 
interni e il presidente come 
unica figura esterna. Niente 
ammissione generalizzata, co- 
me un anno fa, servirà una me- 
dia dei voti sufficiente. E an- 
che possibile che l’inizio degli 
esami slitti di un paio di setti- 
mane, rispetto alla data previ- 
sta del 16 giugno. — 
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IL LIBRO DELLE RELIGIONI 


Dalla necessità dell'uomo di dare un senso al tutto 
sono nate idee e credenze molto diverse tra loro: 


questo libro le affronta e le spiega 
in modo semplice ma accurato. 
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IHlockdownele palestre chiuse 


hanno trasformato il camm 
Ù Ie, vinare in un'abitu 
maicome nell'ultimo anno ci viteria 


siamo concentrati sulla necessità di ritrovarci passeggiando 


I diecimila passi 


DOMENICO QUIRICO 


C'è molto da guardare. Da osservare. Da scoprire. Ma soprattutto c'è molto per riflettere. È Specchio, il 
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con occhi nuovi: i tuoi. 
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ATTUALITÀ 13 


L'emergenza coronavirus 


Allarme mutazioni, resta il coprifuoco 


Le regioni non aprono. Emilia-Romagna verso l'arancione e Val d'Aosta bianca. Ancora restrizioni per cinema e palestre 


Paolo Russo / ROMA 


Il governo non intende farsi 
prendere per il naso dalle va- 
rianti. Che per ora dovrebbe- 
ro tingere di arancione solo 
l'Emilia Romagna, ma che 
tradue, massimo tre settima- 
ne secondo le previsioni di 
Iss e Salute spingeranno con 
ogni probabilità verso l’alto 
la curva epidemica. Per que- 
sto la parola d’ordine di Spe- 
ranza è: nessun allentamen- 
to delle misure inscadenza. 

Il 25 febbraio scade infatti 
il decreto che vieta gli sposta- 
menti anche tra le regioni 
gialle e sicuramente verrà rei- 
terato. Il 5 marzo poi è la vol- 
ta del Dpcm, che contiene il 
coprifuoco alle 22, e le chiu- 
sure di cinema, teatri, pisci- 
ne, palestre, oltre che di risto- 
ranti e bar la sera. Tutto pro- 
rogato anche in questo caso. 
Ma con il moltiplicarsi delle 
varianti probabilmente non 
basterà. Lo sa prima di tutto 
l'Europa. La Commissaria 
Ue, Ursula Von der Leyen, si 
è confrontata ieri con il presi- 
dente dell’Iss, Silvio Brusafer- 
ro, per parlare, così come ha 
fatto conipiù importanti Pae- 
si dell’Unione, di accelerazio- 
ne della campagna vaccinale 
e dell’obiettivo “Covid zero” 
da raggiungere attraverso 
nuovi lockdown. Il ragiona- 
mento che fa la Commissio- 
ne è questo: «Se non faccia- 
mo un sacrificio ora, rischia- 
mo di non uscire mai dalla 
pandemia, perché se le va- 
rianti prendono il sopravven- 
to c'è il rischio che gli stessi 
vaccini perdano efficacia, fa- 
cendo svanire l’agognato 
obiettivo dell'immunità di 
gregge». 

L’Italiain questo momento 
diandare inlockdown nazio- 
nale non ci pensa proprio ma 
un inasprimento della stret- 
ta sembra nelle cose. La chiu- 
sura di asili e scuole elemen- 
tari non è più un tabù e per 
consentire ai genitori di an- 
dare comunque al lavoro si 
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Partiamo dad 
over 80 per 

Vaccinare tut 
‘a Lombardia 


Liliana Segre si è vaccinata ieri all'ospedale Fatebenefratelli di Milano 


farebbe uso a piene mani dei 
bonus baby sitter, come ha 
fatto l'Umbria per la provin- 
cia di Perugia in lockdown. 
Del resto le varianti sembra- 
no contagiare maggiormen- 
te i più piccoli che non posso- 
no nemmeno essere vaccina- 
ti. In Piemonte, ad esempio, 
è già allarme per la diffusio- 
ne del virus tra i ragazzini. 
«Registriamo un trend cre- 
scente nella fascia dietà 6-10 
anni. I giovani si stanno con- 
tagiando di più rispetto agli 
anziani», ammette l’assesso- 
re alla sanità Luigi Icardi, 
mentre la Giunta sta pensan- 
do di istituire zone rosse cir- 
coscritte laddove ci fossero 
focolai di varianti. Ma il go- 
verno è pronto a riproporre 
anche il “metodo Natale”, 
con almeno un paio di setti- 
mane tutte arancioni nei gior- 
ni feriali e rosse nei festivi e 
prefestivi. Oppure interveni- 
re con il bisturi traslando dal 
livello regionale a quello pro- 
vinciale il sistema “a semafo- 
ro”, basato sui 21 indicatori 
del monitoraggio settimana- 
le. Che oggi dovrebbe sposta- 
re dal giallo all’arancione so- 
lo l'Emilia (le Marche sono in 
bilico), confermando nel me- 
desimo colore Liguria, Tosca- 
na, Abruzzo, Trentino, Alto 
Adige e Umbria. Nella fascia 
bianca dove tutto riapre do- 
vrebbe fare il suo ingresso la 
Valle d’Aosta. 

Ma Speranza è in pressing 
sul presidente della regione, 
Erik Lavevaz, per convincer- 


loanonvarcare ancora il can- 
cello dell'Eden. «E un passag- 
gio da valutare con intelligen- 
za e cautela», frena il mini- 
stro. A marciare sempre più 
conil frenotirato è la campa- 
gna vaccinale, che a causa 
del taglio delle forniture se- 
condo i dati diffusi dalla fon- 
dazione Gimbe chiuderà il 
primo trimestre con la som- 
ministrazione di un misero 
terzo delle dosi previste. «E 
credibile che si possano recu- 
perare le mancate conse- 
gne», afferma l’Ad di Irbm, 
partner di Astrazeneca e Ox- 
ford, Pietro Di Lorenzo. Che 
poi rassicura: «Il nostro non 
è unvaccino di serie B perché 
previene il 100% deicasi gra- 
vidimalattia». 

Intanto i Nas fanno visita 
nella sede della regione Ve- 
neto, su incarico dei magi- 
strati, per accertare chi siano 
gli intermediari che propon- 
gono il vaccino Pfizer al di 
fuori degli accordi stabiliti 
dall’azienda con la Commis- 
sione Ue. «Si tratterebbe di 
due russi», riferisce un’auto- 
revole fonte del ministro del- 
la salute. «Ma visto che l’a- 
zienda ha categoricamente 
escluso la vendita nel libero 
mercato — spiega — delle due 
l’una: o si tratta di un tentati- 
vo di raggiro, oppure di dosi 
acquistate non si sa come da 
paesi poveri e rivendute con 
sovrapprezzo a quelli ric- 
chi». Che sarebbe forse anco- 
rapeggio. — 
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L'infettivologo del Sacco conferma: «È da dicembre che le studiamo 
Reparto "invaso''? Ho usato un termine colorito ma il senso è quello» 


Galli: «Ora affrontiamo le varianti 
Ho consigliato test nazionali» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


9 ultima polemica ri- 
guarda le varianti. 
Per Massimo Galli, 
ordinario di Malat- 
tieinfettive alla Statale di Mila- 
noe primario al Sacco, il suo re- 
parto ne sarebbe «invaso» 
mentre per l'ospedale «tali af- 
fermazioni non rappresenta- 
nolareale situazione del presi- 
dio». 


Professor Galli, conferma la 
sua versione? 

«SÌ, e le dico di più: l’Istituto su- 
periore di sanità parla di va- 
rianti e il comune di Bollate fi- 
nito in zona rossa confina col 
Sacco. Tra due settimane sarà 
chiaro atutti chela variante in- 
glese sarà prevalente, mentre 
ora è solo un dato di laborato- 
rio. Se c'è qualcuno che non è 
in grado di anticipare i tempi 
nonci posso discutere». 

Non ha esagerato definendo 
ilreparto «invaso»? 
«Confesso di aver usato un’e- 


spressione colorita, ma anche 
di essere irritato da continue 
domande su questioni ovvie. Il 
problema è che tutti, compre- 
so io, vorremmo essere liberi, 
mentre finché non affrontere- 
mo seriamente la pandemia 
non ne usciremo. E da dicem- 
bre che col mio gruppo di ricer- 
ca approfondiamo le varianti 
perché avevamo intuito che sa- 
rebbero diventate un proble- 
ma». 

È vero che è diventato consi- 
gliere del ministro Speran- 
za? 


«Posso dire che da qualche 
giorno mi onora delle sue tele- 
fonate e segue alcune mie indi- 
cazioni, ma non vorrei sem- 
brasse me ne vanti. Se posso 
dare una mano la do volentie- 
ri, tutto qui. Già avevo un otti- 
morapporto conla sottosegre- 
taria Zampa, che spero venga 
riconfermata, e col vicemini- 
stro Sileri, che conosco da an- 
ni: l'ho anche curato a distan- 
zaquando ha avuto il Covid». 
Ora si sente con Speranza, 
una nuova strategia oltre il 
Cts? 

«SÌ, però ora non mi chieda co- 
sa farei del Cts. Già sono pieno 
di nemici, veramente non ho 
voglia di discutere. Qualsiasi 
cosa dica verrebbe interpreta- 
ta male o sarei sospettato di 
chissà quali interessi, mentre 
nonnehonessuno. Questo cre- 
do Speranzal’abbia capito». 
Maentrerebbe nel Cts? 

«Se ci fosse bisogno sarei a di- 
sposizione, ma sto bene anche 
al mio posto. Nell'ultimo anno 


Ilvirologo Massimo Galli 


molti pensano che aspiri a chis- 
sà quali incarichi, mentre mi 
sento utile a lavorare come me- 
dico e a dire la mia liberamen- 
te». 

ASperanza cos'ha detto? 

«Di mettere su un sistema na- 
zionale di analisi delle varianti 
e di posticipare la vaccinazio- 
ne dei guariti, che hanno già 
una forma diimmunità». 
Analisi della situazione? 
«Purtroppo il sistema a colori 
non diminuisce sufficiente- 
mente il contagio e la vaccina- 
zione va a rilento per il ritardo 


delle forniture. In questo qua- 
dro già problematico entra in 
gioco una nuova variante, 
quella inglese, destinata a di- 
ventare prevalente a differen- 
za delle altre». 

Perché si manifesta nelle 
scuole? 

«E più contagiosa del 40% e i 
bimbi piccoli non usano la ma- 
scherina e giocano insieme». 
Può portare a un’impennata 
del contagio? 

«E evidente che bisogna stare 
più attenti e servono misure 
stringenti. Nel resto d'Europa 
lohannocapito subito». 

I mini-lockdown bastanno? 
«Spero di sì, il lockdown duro 
è l’ultima spiaggia, perché pe- 
nalizza l'economia e funziona 
solo se è lungo. Bisogna prova- 
reunavia intermedia per circo- 
scrivere i focolai, rilevare le in- 
fezioni nelle scuole se le si vo- 
gliono tenere aperte e vaccina- 
realmassimo con l’aiuto di tut- 
ti, primule a parte». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


I NUMERI DEL CONTAGIO 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


di cui e 
Udine old 32816 (+57) 
Pordenone: “o 
Se SI 14.310 (+43) 
Gorizia 8.660. (+31) 
Residenti fuori regione == 862 (+3) 
Positivi 
ai test molecolari: —197su 5.466 (3,60%) 
‘altestantigenici —65su2419(2,68%) 
Decessi 2733 (411) 
CERI PS 
Udine =_= 1362 (+5) _ 
Men 615 (#2). 
Pordenone __________ 580 (+3). 
Gorizia È 176. (41) 
Da 
In terapia 3? 
intensiva OTO 58 (1) 
In altri reparti 361 (-23) 
Totalmente guariti 59.052 (+245) È 
Clinicamente guariti _—1848 (+8) 
In isolamento 8.991 (+22) 


Passanti e persone seduti fuori dai locali perun a 


peritivo nel centro cittadino di Trieste. La Regione si attende una riconferma in zona gialla Foto Bruni 


Zona gialla, attesa oggi la decisione 
Il ministero ferma i vaccini a scuola 


Al nodo privacy sollevato dai Cobas si aggiunge la lettera del governo: agende da gestire a livello centrale. Tempi allungati 


Marco Ballico / UDINE 


Il Friuli Venezia Giulia si avvia 
a una nuova settimana in zona 
gialla, edunque conbareristo- 
ranti aperti oltre agli sposta- 
menti liberi tra i comuni. Ma, 
nel giorno in cui parte la cam- 
pagna di vaccinazione nelle 
università, arriva l’intoppo sul- 
la raccolta di adesioni dei qua- 
si 20mila lavoratori del mon- 
do della scuola tra docenti, am- 
ministrativi e personale Ata. 


LAZONA GIALLA 


A confortare sul fronte pande- 
mia sono i consueti numeri di 
metà settimana condivisi 
sull'asse Trieste-Roma. Con 
Rt sceso da 0,98 a 0,80, la fo- 
tografia del periodo 8-14 feb- 
braio mostra il calo del rappor- 
to positivi/tamponi (dal 10% 
al 7,8%), dei casi riportati alla 
Protezione civile (da 2.578 a 
2.036), dei focolai attivi (da 
1.140 a 820), dei nuovi focolai 
(da 349 a 268), del tasso di oc- 
cupazione Covid in area medi- 
ca (dal 39% al 31%) e in tera- 
pia intensiva (dal 38% al 
34%). «A meno che non si cam- 
bi qualche parametro nella 
classificazione, non vedo per- 
ché dovremmo andare in una 
zona diversa da quella gialla», 
le parole del vicepresidente 
Riccardo Riccardi sulle indi- 
screzioni di ritorno in arancio- 
ne. Oggi il giallo dovrebbe es- 
sere dunque confermato dal 
ministero della Salute, con il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga che non dimentica tutta- 
via di raccomandare pruden- 
za: «Continuiamo a tenere al- 
ta la guardia fino a quando la 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PERIL PRESIDENTE DELLA REGIONE IL 
NODO DELLE VACCINAZIONI NELLE SCUOLE 


Riccardi: non vedo 
perché dovremmo 
cambiare colore se i 
parametri restano 
uguali. Fedriga: ma 
guardia da tenere alta 


L'ORDINE DEGLI PSICOLOGI 


“Troppi ansiolitici” 


Pare la soluzione più faci- 
le,«apre la porta a dipenden- 
ze». Contro ansia e paure da 
Covid anche i corregionali 
usano «antidepressivi, ansio- 
litici, psicofarmaci con trend 
increscita che preoccupal'Or- 
dine degli Psicologi Fvg»:il 
presidente Roberto Calvani 
addita il ricorrere anche «in 
modo acritico» a farmaci men- 
tre gli psicologi operano «alla 
radice del problema». — 


battaglia contro il virus non sa- 
ràvinta». 


SCUOLA: IL CASO PRIVACY 


Per centrare quella vittoria ser- 
ve vaccinare le persone. Lo 
stopdi giornata arriva in ambi- 
to scolastico. Due le questioni. 
La prima di riservatezza, con 
le diffide di alcuni insegnanti e 
la presa di posizione dei Cobas 
Scuola che invitano gli istituti 
della regione a sospendere la 
rilevazione dell'adesione o 
nonadesione al piano vaccina- 
le. Secondo gli autonomi di 
Trieste e Gorizia, «anche il so- 
lo chiedere ai dipendenti se vo- 
ler aderire al piano vaccinale 
può essere atto non conforme 
alla normativa in materia di 
privacy». La Regione si è mos- 
sa già ieri mattina per risolve- 
re il caso attraverso una circo- 
lare esplicativa del Garante, 
ma nel frattempo si è aperto 
un ulteriore fronte, quello sta- 
tale, ultimo atto dell’era Azzo- 
lina al Miur. Il capo diparti- 
mento del ministero Giovan- 
na Boda ha scritto all'Ufficio 
scolastico regionale che non 
sono i territori a dover gestire 
le agende per la somministra- 
zione del vaccino al personale 
scolastico, ma che sarà il mini- 
stero dell'Economia, attraver- 
so l'anagrafe nazionale degli 
assistiti del sistema tessera sa- 
nitaria, a definire gli elenchi 
delle persone da vaccinare. 
Un’operazione centralizzata 
che ha l’effetto di incenerire la 
raccolta dati avviata dalla scor- 
sa settimana in Fvg. Si dovrà ri- 
partire da zero, con tempi ine- 
vitabilmente più lunghi ed 
elenchi probabilmente in ordi- 


ne alfabetico che andranno a 
pescare tra le scuole senza un 
ordine istituto per istituto. In 
serata, perciò, gli assessori al- 
la Salute Riccardi e all’Istruzio- 
ne Alessia Rosolen hanno fat- 
to sapere che lo stesso presi- 
dente Fedriga è a confronto 
con ministero e struttura com- 
missariale per evitare che la po- 
sizione assunta dal Miur possa 
determinare ritardi. «Esatta- 
mente l’opposto di quello che 
serve — sottolinea il segretario 
della Cgil Flc Adriano Zonta: 
le scuole vanno rese sicure al 
più presto». 


ASTRAZENECA, 0K FINO AI 65 ANNI 
Intanto, ancora Riccardi infor- 
ma dell’attesa della formaliz- 
zazione del via libera all’utiliz- 
zo del vaccino AstraZeneca an- 
che alla popolazione trai55 ei 
65 anni. Con forniture previ- 
ste attorno alle 20mila dosi set- 
timanali, la Regione è al lavo- 
ro in queste ore per rimodula- 
rele agende. 


LE PERSONE DISABILI 


Un'altra partita è quella del 
vaccino alle persone disabili, 
non esplicitamente comprese 
nel piano nazionale. La giun- 
ta, che oggi delibererà sul te- 
ma, intende accelerare pure 
questo fronte. Il dem RenzoLi- 
va denuncia «il ritardo rispet- 
to alle Regioni ordinarie», ma 
Riccardi ribadisce il problema 
principale: «Fino a quando i 
flussi di consegna delle dosi 
non aumenteranno, non sarà 
possibile avere certezze sui 
tempi di messa in sicurezza 
dell'intera popolazione». — 
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Incidenza totale del 3,32%, altri 11 decessi 
Contagi ancora in frenata 
scende la pressione 

sul sistema sanitario 


IDATI 


a discesa continua. 

InFriuli Venezia Giu- 

liai contagi di giorna- 

ta sono 262, la som- 
ma dei positivi da tampone 
molecolare (197 su 5.466, 
3,60%) e quelli da antigeni- 
co rapido (65 su 2.419, 
2,68%).L’incidenza sul tota- 
le dei controlli (7.885) è del 
3,32%, quella sulle persone 
sottoposte perla prima volta 
altest del 10,41%. 

Ad aver contratto il virus 
in Fvg dal 29 febbraio 2020, 
giorno del primo positivo 
sul territorio, sono 73.043 
persone, di cui 32.816 inpro- 
vincia di Udine (+157), 
16.395 a Pordenone (+28), 
14.310 a Trieste (+43), 
8.660 a Gorizia (+31) e 862 
di fuori regione (+3). Nelle 
residenze per anziani risulta- 
no contagiati cinque ospiti e 
unoperatore; nel sistema sa- 
nitario si aggiungono le posi- 
tività di un infermiere e un 
oss in Asugi, un oss nell’A- 
zienda sanitaria Friuli Cen- 
trale, e un infermiere e un 
oss nella Friuli Occidentale. 
Nel bollettino del vicepresi- 


dente con delega alla Salute 
RiccardoRiccardi si registra- 
no inoltre due casi di rientro 
dall’estero (Croazia e Alba- 
nia). 

La frenata del contagio 
continua a essere conferma- 
ta dal confronto tra la som- 
ma dei casi dei positivi negli 
ultimi sette giorni rispetto ai 
sette precedenti: l’aggiorna- 
mentodiierisegna un decre- 
mento del 24,1%. L'effetto è 
la riduzione della pressione 
sul sistema sanitario e il calo 
dei decessi. Negli ospedali 
della regione sono ricovera- 
te 58 persone in terapia in- 
tensiva (-1) e361inaree me- 
diche (-23).1419 posti letto 
Covid occupati sono il dato 
più basso dal 13 novembre. 
Con altri 11 decessi il totale 
èoradi2.733 morti dainizio 
pandemia: 1.362 a Udine 
(+5), 615 a Trieste (+2), 
580 a Pordenone (+3) e 
176 a Gorizia (+1). Gli at- 
tualmente positivi al corona- 
virussono 9.410 (-2),itotal- 
mente guariti 59.052 
(+245), i clinicamente gua- 
riti 1.848 (+8), gli isolamen- 
ti8.991(+22).— 

M.B. 
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ANDREA VICENZUTTI 


«Manteniamo tutte le precauzioni» 


«Sarò molto più sereno quando saprò che una buona parte della 
popolazione si è sottoposta alla profilassi». Andrea Vicenzutti è 
in forze al dipartimento di Ingegneria e Architettura ed è in fila, 
documenti alla mano, in attesa della inoculazione del vaccino. 
«Sono contento e per nulla preoccupato - racconta -. Quando ne 
ho avutola possibilità mi sono prenotato subito, senza dubbi. So 
bene che malgrado la vaccinazione occorrerà mantenere il di- 
stanziamento sociale, indossare la mascherina e proseguire an- 
che con l'igienizzazione delle mani, ma stiamo andando avan- 
ti». Quanto ai familiari, Vicenzutti non li andrà a trovare fino a 
quando «non sarò sicuro che avranno fatto il richiamo, in questo 
senso quindi le preoccupazioni restano quelle di prima. So che al 
momento il vaccino non è sicuro al 100%: per questo aspetterò 
venga inoculata la seconda dose a mia nonna; e poi, quando sa- 
rà protetta, andrò a farle visita». 


PAOLA BASSI 


«Dose subito, siamo dei privilegiati» 


«Sinceramente pensavo che l'adesione arrivasse al 100%, te- 
mevo di non trovare posto e invece non ho avuto problemi con la 
prenotazione». Paola Bassi, ricercatrice del dipartimento di In- 
gegneria e architettura, non nasconde un po' di dispiacere sa- 
pendo che non tutti quelli che avevano la possibilità si sono pre- 
notati per effettuare la vaccinazione. «Siamo dei privilegiati - fa 
notare Bassi - certo non conosciamo gli effetti a lungo termine 
dell'inoculazione, ma sinceramente sono contenta di potermi 
vaccinare anche perché, avendo trent'anni, se non ci fosse stata 
l'opportunità dell'università il vaccino lo avrei potuto fare forse 
tra un anno». Quanto ai timori delle persone, «esiste un proble- 
marelativo alle modalità con cui alcuni si informano scegliendo 
fonti non attendibili, facendolo quindi in maniera non corretta: e 
questo genera preoccupazioni e timori che non hanno senso di 
esistere». 


JONATHAN FORD 


«In visita ai parenti con tranquillità» 


«Sono felice di poter fare il vaccino, non me lo aspettavo ed è 
una sorpresa positiva». Arriva da una cittadina inglese vicina a 
Manchester Jonathan Ford, dal 2017 al dipartimento di Matema- 
tica e Geoscienze all'Università di Triestema attualmente in for- 
za all'Ogs. Ford è in fila con alcune colleghe, preoccupate perché 
non hanno stampato il modulo del consenso informato ad Astra- 
Zeneca: «L'importante è fare il vaccino anche se l'organizzazio- 
ne non è perfetta», spiega, riferendosi a qualche coda ma anche 
aqualche persona che nonrispetta la distanza di sicurezza. «So- 
no comunque felice di farle il vaccino e sarò più tranquillo in parti- 
colare quando tornerò a trovare i miei parenti: diciamo che è una 
grande occasione - come ho detto - inaspettata. Da quanto ne 
so in Gran Bretagna stanno effettuando le inoculazioni, al mo- 
mento i miei parenti sono in attesa ma stanno tutti bene, ed è 
questa la cosa fondamentale». 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Partite a Cattinara le giornate riservate 
al personale: in fila quasi l'80% di aventi diritto 


di 


AYA 


RI È 


Università e Sissa 
1.700 immunizzati 
Caccia a nuovi siti 
per fare le iniezioni 


Andrea Pierini /TRIESTE 


L’auspicio è riprendere le lezio- 
niin presenza dal prossimo an- 
no accademico, mentre le au- 
torità proseguono con la ricer- 
ca di ulteriori sedi dove poter 
effettuare la profilassi. Ieri e 
oggi all'ospedale di Cattinara 
viene somministrato il vacci- 
no AstraZeneca al personale 
dell’Università di Trieste e del- 
la Sissa: si tratta di circa di 
1.700 persone, poco meno 
dell’80% degli aventi diritto. 
Non hanno nascosto soddi- 
sfazioneirettori Roberto Di Le- 
narda di UniTs e Stefano Ruffo 
della Sissa, il vicepresidente 
della Regione Riccardo Riccar- 
di e il direttore di Asugi Anto- 
nio Poggiana. «La prossima set- 
timana - ha spiegato Di Lenar- 
da - quando arriverà la circola- 
re del ministero della Salute 
per aumentare la fascia di età 
di AstraZeneca fino ai 65 anni, 
potremo effettuare le sommi- 
nistrazioni ad altre 700 perso- 
ne. Sul fronte delle lezioni non 
cambia nulla, si proseguirà 
con un sistema misto remoto e 
in presenza: spero però il pros- 
simo anno accademico di ri- 
prendere totalmente, o quasi, 
in presenza». Un po’ menootti- 
mista Ruffo: «Mi spaventano 


le varianti ma sono sicuro si 
stia già lavorando perestende- 
re la copertura del vaccino. 
Non sonocerto che il prossimo 
anno si possa tornare in pre- 
senza, ma di certo universitari 
e dottorandi hanno bisogno 
del confronto. Per queste due 
giornate non posso che essere 
grato al sistema sanitario re- 
gionale e ad Asugi». 

Si prosegue intanto alla ri- 
cerca di nuove sedi per il vacci- 
no dopo che il premier Mario 
Draghi nei discorsi alla Came- 
raealSenatohadi fatto cancel- 
lato il “Progetto Primule”. 
«Già oggi (ieri, ndr) - confer- 
ma Riccardi - invierò delle let- 
tere chiedendo a qualche sin- 
daco delterritorio la disponibi- 
lità di strutture pubbliche am- 
pie». In particolare Asugi ne 
sta cercando una in ciascuna 
località fra Gorizia, Monfalco- 
nee Trieste, dove resta in piedi 
l’ipotesi Molo IV grazie all’im- 
pegno della Fondazione CR- 
Trieste. «Stiamo valutando 
unaserie di siti - conferma Pog- 
giana - ma resta il problema 
delle forniture senza le quali le 
sedi servono a poco. Siamo al 
lavoro da un mese ele cose pro- 
cedono bene grazie all’impe- 
gnoditutto il personale». — 
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PAOLO FERRARI 


«Avanti così per battere la pandemia» 


«È una situazione più che positiva, considerando che siamo la 
prima università a riuscire a vaccinare quasi tutto il personale». 
Paolo Ferrari è ricercatore di Ingegneria e architettura di UniTs - 
si occupa in particolare di design di interni di barche - e si dice 
contento di poter effettuare la profilassi contro il Covid. «Perso- 
nalmente - spiega - credo più alla scienza che alla disinformazio- 
ne. Quindi non c'è nessun timore; anzi, sono molto contento di 
potermi vaccinare. Purtroppo c'è troppa disinformazione in giro; 
e questo è un peccato». Ferrari esprime soddisfazione non solo 
per il ruolo di UniTs nell'operazione vaccini, ma anche per quello 
dell'Azienda sanitaria universitaria Giuliano isontina: «Per fortu- 
na abbiamo un servizio sanitario che in Friuli Venezia Giulia fun- 
ziona. Anche gli altri atenei si stanno attrezzando, quindi stiamo 
andando verso la direzione giusta per superare questa pande- 
mia». 


FIAMMA MANTOVANI 


«Speriamo di tornare alla normalità» 


«Mancano, certo, il dibattito e il confronto in presenza che all'U- 
niversità sono elementi essenziali: adesso, grazie al vaccino, 
speriamo di ritornare alla normalità». Fiamma Mantovani, do- 
cente al dipartimento di Scienze della vita, non ha avuto alcun 
dubbio nel sottoporsi alla profilassi. «Come Ateneo, allo scop- 
pio della pandemia ci siamo organizzati al meglio con l'obietti- 
vo di svolgere le lezioni in sicurezza. Sono felice di effettuare il 
vaccino perché è un passo che ci consentirà di tornare alla nor- 
malità, potendo rientrare in aula. L'Università ha come fonda- 
menta il dibattito e il confronto: tornare in presenza è indispen- 
sabile nel percorso degli studenti». Mantovani elogia anche la 
macchina organizzativa: «Devo dire che la gestione delle vacci- 
nazioni è stata ottimale e tempestiva, sono più che soddisfatta 
e ovviamente felice di poter effettuare la profilassi contro il Co- 
vid». 


FABIO PERRONI 


«Un po’ di timore, ma è normale» 


«Sono un po' preoccupato, ma penso sia normale, diciamo che 
rispetto ai timori è più forte la felicità per avere avuto l'opportuni- 
tà di effettuare lavaccinazione». Fabio Perroni, professore asso- 
ciato in forza al dipartimento di Matematica e geoscienze, è se- 
duto inattesa che lafila scorra e arrivi anche il suo turno per con- 
segnare i documenti e ricevere la dose vaccinale contro il 
Sars-Cov-2. «Ovviamente - spiega - credo nella scienza e nella 
tecnologia, anche se ormai si legge un po' ditutto su questi vacci- 
ni. Diciamo che servirebbe un po' di tranquillità, con meno infor- 
mazioni che possano generare preoccupazioni. In ogni caso so- 
no contento di potermi sottoporre alla profilassi, penso che un 
po'di timore faccia parte della situazione». Il lavoro in UniTs, ag- 
giunge Perroni, «sta andando bene, io ho dei corsi sia a Matema- 
tica che a Ingegneria e devo dire che riusciamo a lavorare con i 
ragazzi inmaniera buona». — 
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Doping, su Schwazer fu complotto 
Il marciatore: ora i Giochi di Tokyo 


Il tribunale di Bolzano archivia le accuse del 2016, ma per l'atletica leggera resta la squalifica 


Alberto Abburrà 


Più che una disciplina la mar- 
cia è una religione. Con quella 
danza ciondolante e ritmata, 
un passo dietro l’altro senza 
mai sollevarsi da terra, in vita 
sua Alex Schwazer ha percor- 
so migliaia di chilometri, «si- 
curamente più del giro del 
mondo» ricorda. Quel gesto è 
parte di lui, gli ha insegnato 
tutto: la pazienza, lo slancio, 
la perseveranza. Sarà questo 
insieme di attitudini, sarà che 
in Alto Adige si parla poco e si 
lavora tanto, sarà che rinun- 
ciare alla verità «non sarebbe 
stato possibile», saranno un 
po’ tutte queste cose insieme, 
ma Alex, oro olimpico a Pechi- 
no 2008 nella 50 chilometri, 
nonché uno dei talenti più pu- 
ri che l'atletica italiana abbia 
prodotto negli ultimi 20 anni, 
dal giugno 2016 ogni sera si è 
infilato a letto avendo un solo 
pensiero nella testa: dimostra- 
re di essere innocente, vittima 
di un complotto orchestrato 
per incastrarlo ed escluderlo 
dai Giochi di Rio 2016. 

Dopo quasi cinque anni di 
battaglie legali che nemmeno 
un romanzo russo o una serie 
tv da quattro stagioni potreb- 
bero riassumere, quel deside- 
rio è realtà. Ieri il gip di Bolza- 
no Walter Pelino ha sancito 
l'archiviazione del processo a 
suo carico per frode sportiva 


mm 


HELSINKI 2005 ESPOOÌ 


Alex Schwazer, marciatore oro olimpico nel2008 


perché è stato accertato che i 
campioni di urina in cui furo- 
notrovate tracce di doping, te- 
stosterone, sono «stati altera- 
ti» allo scopo di farli risultare 
positivi e dunque «ottenere la 
squalifica e il discredito dell’a- 
tleta». Chiunque nei suoi pan- 
ni avrebbe scatenato l’apoca- 
lisse, lui invece risponde al te- 


lefono ela prima cosa che dice 
è: «Mi sento più leggero». Lo 
stile è sempre lo stesso, quello 
di un instancabile faticatore, 
garbato, ostinato, poco avvez- 
zo alle chiacchiere, interessa- 
to solo alla verità. «Mi hanno 
dipinto come un mostro, non 
avevo altra scelta, dovevo lot- 
tare per difendermi. Questa è 


la mia vittoria, una delle più 
belle della mia vita». Sono sta- 
ti momenti duri? «Certo, du- 
rissimi, ma ho una moglie (Ka- 
thrin, sposata nel 2019, ndr) e 
due figlie (Ida del 2017, Noah 
del 2020). Non potevo depri- 
mermi, dovevo badare a loro 
ecosì mi sono dato da fare». 
Affiancato dall’avvocato 


LE TAPPE 


La prima positività 

I1 6 agosto 2012 prima dei 
Giochi di Londra, risulta 
positivo all’antidoping. 
Confessa, viene condanna- 
toa3 annie 9 mesidi squa- 
lifica con pena di 8 mesi. 
Accusata di averlo coperto 
e squalificata per un anno 
4mesila ragazza dell’epo- 
ca Carolina Kostner. 


Laseconda positività 

Il 21 giugno 2016 nuova 
positività all’antidoping 
nel gennaio 2016. La fede- 
razione lo sospende e il 
Tasrespingeilricorso. 


Gerhard Brandstaetter e dal 
suo allenatore Sandro Donati 
ha spostato il campo di gara 
dalla strada alle aule del tribu- 
nale. «Non è stato facile» rac- 
conta ora. «Soprattutto per- 
ché sono abituato a una par- 
tenza e un arrivo, la giustizia 
invece è un terreno indefinito 
dove tutto è dilatato». 


Lui che era già reduce da 
una prima squalifica per do- 
ping nel 2012 (scontata con 
unostopditreannienove me- 
si) ha dovuto affrontare altri 
quattro anni e mezzo di udien- 
ze tra ricorsi per riavere indie- 
tro le provette incriminate e 
innumerevoli perizie per esa- 
minarle, diffide, appelli e tut- 
to ciò che l’arsenale del diritto 
contempla nelle aule di un tri- 
bunale. Roba che farebbe im- 
pallidire un criminologo, figu- 
rarsiunatleta. 

Eppure oggi c'è un punto 
fermo. Schwazernon è penal- 
mente colpevole e anzi, la si- 
tuazione si è ribaltata con i 
grandi accusatori, l'agenzia 
mondiale del doping (Wada) 
ela federazione internaziona- 
le di atletica (World Athle- 
tics) che ora dovranno chiari- 
re le accuse sollevate dallo 
stesso gip. Nell’ordinanza 
emergono ipotesi di reato dal 
«falso ideologico» alla «frode 
processuale» per le «nefandez- 
ze» con cui si è cercato di «cela- 
relamanipolazione». 

Ora Schwazer con i suoi le- 
gali sta pensando ai prossimi 
passaggi per vedersi riabilita- 
to anche sul piano sportivo 
(resta squalificato fino al 
2024). Le opzioni alvaglio so- 
no tre: il ricorso alla corte fe- 
derale svizzera, quello al tri- 
bunale sportivo (Tas) e l’istan- 
za al Comitato olimpico. Il so- 
gno è sempre lo stesso, anda- 
re ai Giochi di Tokyo: «Fisica- 
mente sto bene, voglio provar- 
ci». Per questo si allena ogni 
giorno facendo i salti mortali 
trala famiglia e il lavoro da al- 
lenatore che si è dovuto inven- 
tare: «Questo percorso mi è co- 
stato tante energie— conclude 
—maoggi posso dirlo, sono sta- 
te ben spese». A 36 anni com- 
piuti non è ancora tempo per 
la pensione. E questa volta sa- 
ràdifficile fermarlo. — 
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LASTORIA 


GABRIELE ROMAGNOLI 


Quel peccato originale che lo sport non ha perdonato 


lex Schwazer è un ca- 

so. Umano, sportivo, 

giuridico. Un dilem- 

ma morale e perfino 
di carattere teologico: se il pec- 
cato originale può essere re- 
dento dal “secondo Adamo” 
perché al nuovo Alex non è sta- 
ta concessa una seconda occa- 
sione? Ora una sentenza del 
tribunale di Bolzano confer- 
ma quel che già era più che so- 
spettato: è esistito un complot- 
to internazionale per inca- 
strarlo e impedirgli così di par- 
tecipare a un’altra olimpiade 
e probabilmente vincere anco- 
ra una medaglia d’oro, o addi- 
rittura due. 

Il lato umano. Alex Schwa- 
zer è un uomo difficile. Chiu- 
so, determinato, glaciale. Eun 
insicuro che si dà forza auto- 
proclamando la propria supe- 
riorità. Tiene gli altri a distan- 
za, non soltanto quando cor- 
re. Non ha empatia. È capace 
di raccontare e raccontarsi 
unastoria diversa dalla verità. 
Lo fa anche nel cerchio ristret- 
to, come è accaduto con la fi- 
danzata Carolina Kostner, tra- 
scinata a patire una squalifica 
quasi pari alla sua. Alex Sch- 
wazer ha pianto lacrime in 


pubblico ammettendo di aver 
fatto ricorso al doping e chie- 
dendo invano di essere perdo- 
nato. Poi ha scritto una biogra- 
fia (“Dopo il traguardo”, mai 
data alle stampe, ma che ho 
potuto leggere in bozze) nella 
quale di fatto si autoassolve- 
va, accusando il sistema. Si ri- 
teneva il più forte, comunque. 
Non un santo, non un atleta 
ideale e non l’uomo con cui 
passare ore al bancone di un 
bar. Questo giustifica la perse- 
cuzione, senza morale né ri- 
pensamento, di cui è stato 0g- 
getto? 

Illato sportivo. Alex Schwa- 
zer è un campione. Nella sua 
specialità, il più forte del suo 
tempo. Un tempo che non of- 
fre certezze, uno sport che 
non garantisce equi verdetti: 
il migliore non è sicuro di vin- 
cere. È capitato a Pantani, ca- 
pita a Schwazer. Il timore è 
che un tizio che ti lasceresti 
agevolmente alle spalle sul 
Mortirolo o a metà corsa, ti re- 
sti incollato e poi alla fine ti 
scappi via senza neppure una 
goccia di sudore, ma con mol- 
te di altro liquido nelle vene. Il 
dopingè diffuso come l’evasio- 
ne fiscale. Così fan tutti. Viene 


perfino da pensare che siri-pa- 
rametrino i valori di partenza, 
ma chi fosse onesto rimarreb- 
be indietro. E allora ecco, nei 
ricordi di Carolina Kostner, il 
fidanzato Alex che di notte si 
alza, va al frigorifero, prende 
una fiala senza etichetta poi, 
quando torna a letto, dice: 
«Avevo sete». Aveva paura: 
che non bastasse. Invece è così 
forte che potrebbe vincere pu- 
lito. Quando torna dopo la 
squalifica lo dimostra. Allena- 
to dal suo ex accusatore, San- 
dro Donati, lo stupisce a ogni 
uscita. L'altro guarda il crono- 
metro in bicicletta, acceleran- 
do incredulo la pedalata. Alla 
50 chilometri di Roma ne dà 
unodidistacco al secondo clas- 
sificato. Ed è il suo errore stra- 
tegico. Spavalderia e deside- 
rio, voglia di riassaporare il gu- 
sto della vittoria dopo la squa- 
lifica: il gusto pieno, senza ad- 
ditivi. Una voce al telefono, 
all’alba della vigilia, quella di 
un giudice, aveva ammonito 
Donati: «Digli di lasciar vince- 
re». Non sarebbe stato da Sch- 
wazer, ma così ha dimostrato 
unacosa: è il migliore, sarà pri- 
mo a Rio. Non possono per- 
metterlo. Un anno prima ha 


denunciato il “sistema”. Ora, 
se trionfa lui, perdono tutti gli 
altri. In realtà, con la squalifi- 
ca crudelmente inflitta men- 
tre è già in Brasile, perdono 
tutti. Lui non corre più. Lo 
sport si dimostra un gioco non 
credibile. L’arbitro è parziale, 
per usare un termine di corte- 
sia. Il tempo porterà alla luce 
intercettazioni in cui i garanti 
della legalità esprimono inten- 


Adesso c'è una 
sentenza. E il verdetto 
emesso gli rinnova 
un diritto: quello di 
tornare a competere, 
pulito, subito 


ti vessatori (altro eufemismo) 
nei confronti di Schwazer. E, 
coltempo, tutti costoro perde- 
ranno le posizioni malamente 
occupate. Una curiosità: il re- 
sponsabile dell’ufficio antido- 
ping italiano, da cui esce un 
imbarazzato silenzio, è il gene- 
rale Leonardo Gallitelli, nomi- 
nato dal presidente del Coni 
Malagò che ci tiene a far sape- 
re di aver condiviso la scelta 
con il premier Matteo Renzi. 


Due anni più tardi, al cospetto 
di Fabio Fazio, verrà sorpren- 
dentemente indicato come 
candidato alla presidenza del 
consiglio da Silvio Berlusconi. 
Il giorno dopo non se ne parle- 
rà già più. 

Il lato giuridico. Le senten- 
ze sono sentenze. Fino a che 
non si dimostra in una diversa 
aulailloro erroneo fondamen- 
to restano valide e vanno ese- 
guite. Il secondo verdetto di 
squalifica per Schwazer pone- 
va un problema: il primo era 
stato giusto. Lo aveva ricono- 
sciuto il condannato stesso. 
Qui si è creata una distorsione 
logica. Quando ha ripreso a 
marciare tra gli stessi atleti c'è 
stato chi si è opposto, come 
Gianmarco Tamberi, saltato- 
re all’epocaindicato come pos- 
sibile medaglia a Rio, prima di 
un infortunio. Perfino il suo 
vecchio allenatore (che forse 
aveva qualche problema di co- 
scienza) si è schierato contro. 
Ora, si può pensare che chi vie- 
ne scoperto a barare dovrebbe 
essere cacciato dal tavolo a vi- 
ta. Ma è un’opinione, per quan- 
to condivisibile. Le norme so- 
no diverse. Le piste sono affol- 
late di atleti rientrati dopo an- 


ni, anche se spesso chi gareg- 
gia al loro fianco si stranisce. 
Basti pensare al pluri-recidivo 
primatista con l’aiutino nei 
100 metri, Justin Gatlin. Al 
rientro ha rivinto un bronzo 
olimpico. Schwazer rischiava 
uno o dueori. Gatlinnonha ac- 
cusato neppure se stesso. Sch- 
wazer, tutti. Alla seconda 
squalifica, per come è stata sa- 
pientemente preparata, di- 
luendo i tempi, non lasciando 
margini di reazione, non si po- 
teva opporre che la fragilità 
del sospetto. «Io so» funziona 
in un articolo di giornale, non 
in una vicenda giudiziaria. 
Tutti sanno, più o meno, chi 
ha ucciso John Kennedy e so- 
prattutto chi non lo ha ucciso. 
Nessuno ha ancora portato le 
prove. Quelle che c'erano so- 
nosparite. 

Per Alex Schwazer qualco- 
sa è rimasto, nelle provette 
che prima incriminavano lui e 
ora i suoi accusatori. Adesso 
c'è una sentenza. E di conse- 
guenza un suo rinnovato dirit- 
to: quello di tornare a compe- 
tere, pulito, subito. Un diritto 
che gli deve riconoscere an- 
che chi pensa che unerrore va- 
da pagato per sempre. Non da- 
re un’altra occasione al “secon- 
do” Alex sarebbe un peccato, 
neppure originale. — 
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IL RICERCATORE RAPITO, TORTURATO E UCCISO IN EGITTO 


L'aula regionale unita per Regeni: 
«Roma vada in pressing sul Cairo» 


Passa all'unanimità la mozione della Lega che impegna la giunta Fedriga a spronare il nuovo governo 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Basta polemiche sulla presen- 
zao meno dello striscione gial- 
lo sulla facciata dei palazzi del- 
la Regione. La figura di Giulio 
Regenielabattaglia perla veri- 
tà sono patrimonio comune di 
tutte le forze politiche del Friu- 


I 
Il documento invoca 
una drastica azione 
della rappresentanza 
diplomatica italiana 


li Venezia Giulia, unite in Con- 
siglio regionale da una mozio- 
ne della Lega che ha associato 
trasversalmente tutti i partiti 
nella richiesta al governo Dra- 
ghi di nuove pressioni sull’Egit- 
to, per ottenere giustizia dopo 
l'uccisione del ricercatore di 
Fiumicello, rapito e assassina- 
to cinque anni fa al Cairo. 
Nonsi parla diritiro dell’am- 
basciatore, ma di «drastica 
azione della rappresentanza 
diplomatica italiana», dice il 
primo firmatario Giuseppe 


Ghersinich, convinto che ser- 
va una «forma di pressione af- 
finché le circostanze che han- 
no portato all'omicidio di Re- 
geni possano finalmente esse- 
re chiarite tramite un giusto 
processo nei confronti dei per- 
petratori, individuati dalle in- 
dagini svolte dagli inquirenti 
italiani». Il pensiero va anzitut- 
to ai familiari di Giulio: «Al lo- 
ro posto—dice il consigliere le- 
ghista in Aula — non so se avrei 
avuto la stessa forza. Battersi 
per un giusto processo è un do- 
vere civico perché quel torto 
rappresenta per tutti noi una 
ferita aperta». Intervenuto pri- 
ma del voto, il presidente del 
Consiglio Piero Mauro Zanin 
ha sottolineato che «i segni di 
tortura sul corpo di Regeni so- 
no segni ditortura sull'Italia. E 
non ci si può sedere al tavolo 
conchiliha provocati». 
Lamozione impegna la giun- 
ta Fedriga a spronare il nuovo 
governo pertenere alta la pres- 
sione sul presidente al-Sisi. L’e- 
secutivo regionale non si sot- 
trae: come spiega l’assessore 
Pierpaolo Roberti, che ricopre 
la delega ai Corregionali all’e- 


Una manifestazione perla richiesta di verità per Giulio Regeni Archivio 


stero, «la tutela degli interessi 
del paese passa attraverso la di- 
fesa del principio di dignità na- 
zionale. Un’azione forte serve 
a far capire che l’Italia tutela i 
suoi cittadini ovunque e a qua- 
lunque costo. I rapporti com- 
merciali che l’Italia ha con l’E- 


gitto hanno rallentato il pro- 
cesso di raggiungimento della 
verità, ma l’Italia non può esse- 
re trattata in questo modo da 
nessunaltro paese». 
Maggioranza e opposizione 
votano all’unisono, come suc- 
cede di rado. La consigliera Pd 


Chiara Da Giau sottolinea che 
«la Procura italiana ha conclu- 
so la sua indagine, ma il non 
luogo a procedere degli omolo- 
ghi egiziani dimostra ancora 
unavolta la cattiva fede da par- 
tedegli inquirenti e dagli appa- 
rati statali di al-Sisi. Il caso di 


unnostro concittadino, orribil- 
mente torturato e ucciso, non 
puòessere lasciato cadere sen- 
za una verità processuale: lo 
dobbiamo alla famiglia Rege- 
ni e alla sovranità dello Stato 
italiano». Anche se la mozione 
non lo chiede esplicitamente, 
Da Giau si spinge a domanda- 
re «il ritiro dell’ambasciatore» 
e «il blocco della vendita delle 
armi all'Egitto». Richieste a 
cui si è associato Furio Hon- 
sell, per Open Fvg, che nel 
2018 aveva presentato una 
mozione simile, votata an- 
ch’essa all'unanimità: «I diritti 
umani continuano a essere vio- 
lati in Egitto, come dimostra la 
vicenda Zaki: il ritiro dell’am- 
basciatore sarebbe un segnale 
forte. Bisogna invece constata- 
reche si continuano a fare affa- 
riconl’Egitto e questa è una pa- 
lese contraddizione che non 
puòessere tollerata». 

Anche il M5s appoggia il te- 
sto: «Le indagini hanno porta- 
to alla luce dei nomi, ma l’at- 
teggiamento dell’Egitto indi- 
gna in quanto mette in dubbio 
il lavoro svolto dagli inquiren- 
tiitaliani». La pensa così anche 
Forza Italia: «La voce che si le- 
va da questo Consiglio —scrivo- 
no Giuseppe Nicoli e Mara Pic- 
cin — giunga forte al governo. 
Ma non sia un nuovo appello 
destinato a cadere nel vuoto. 
L'ennesimo nulla di fatto sa- 
rebbe intollerabile». 

Per Fdi, Claudio Giacomelli 
evidenzia che la mozione «sa- 
na una delle malattie del no- 
stro sistema: di fronte al cada- 
vere torturato di un ragazzo 
italiano non c’è destra né sini- 
stra». — 
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L'OBIETTIVO È LA COMPLETA MESSA IN SICUREZZA 


Discarica di Castion 
Il Comune di Medolino 
avvia l'iter di chiusura 


L'impianto da 40 milioni inaugurato nel 2013. Il sindaco: 
bomba ecologica e freno allo sviluppo turistico dell'area 


Valmer Cusma /POLA 


Il Comune di Medolino ha av- 
viato l'iter con cui richiedere la 
chiusura del Centro regionale 
perla gestione dei rifiuti di Ca- 
stion, ritenuto estremamente 
dannoso per l'ambiente e so- 
prattutto perla salute della po- 
polazione che vive nelle vici- 
nanze. La struttura, costruita 
ad appena un chilometro e 
mezzo dalle spiagge di uno dei 
comuni più turistici della Croa- 
zia, è venuta a costare 40 milio- 
ni di euro erogati dai fondi eu- 
ropei. Inaugurato solo tre anni 
fa, nel 2018, dopo un lunghissi- 
mo periodo di lavori, il Centro 
rappresenta uno dei progetti 
più contestati da parte di am- 
bientalisti, residenti e opposi- 
zioni politiche degli ultimi an- 
niinIstria. 

Intanto il drastico provvedi- 
mento dell’avvio dell’iter di 
chiusura è stato annunciato 


na 


dal sindaco Goran Buic in ri- 
sposta alle recenti dichiarazio- 
nirilasciate dal ministro dell'E- 
conomia e dello Sviluppo so- 
stenibile Tomislav Corié non- 
ché dal sindaco di Pola Boris 
Miletié e dal presidente della 
Regione istriana Fabrizio Ra- 


Panoramica dell'impianto di Castion foto da La Voce del popolo 


din, che avevano parlato di Ca- 
stioncome esempio da seguire 
per il trattamento dei rifiuti. 
«La verità - ha dichiarato Buié 
ai giornalisti - è che Castion è 
una bomba ecologica, oltre 
che una fonte costante di mia- 
smiche rende difficile l'esisten- 


za dei residenti del circonda- 
rio, costretti d'estate a chiuder- 
siin casa. Tanta gente si è inde- 
bitata per avviare attività turi- 
stiche nella zona - ha aggiunto 
il sindaco - e adesso è in diffi- 
coltà perché i villeggianti non 
vogliono trascorrere le vacan- 
ze vicino a una discarica ma- 
leodorante. Per questo motivo 
nessuno vuole più investire 
nel nostro comune. Così sono 
andati in fumo il progetto di 
un centro commerciale a Cota 
e l'avvio divari incubatori d'im- 
presa. Per tutti questi motivi - 
ha concluso Buié - abbiamo in- 
dirizzato al Tribunale ammini- 
strativo di Pisino la richiesta 
per l’avvio di una raccolta di 
prove del mancato rispetto del- 
le norme sulla cui base chiede- 
re poi la chiusura provvisoria 
del Centro fino alla completa 
messa insicurezza». 

I mali di Castion, secondo 
quanto emerso da numerose 
verifiche, originano da una tec- 
nologia superata, non in gra- 
doditrattare e riciclare i rifiuti 
nel rispetto delle direttive co- 
munitarie. Anche i calcoli sul- 
la capacità di trattamento la- 
scerebbero a desiderare: la di- 
scarica è stata progettata per 
accogliere al massimo 400 ton- 
nellate di rifiuti al giorno men- 
tre nei mesi caldi ne arrivano fi- 
no a 600 da tutta l'Istria. Per 
l'ex ministro della tutela am- 
bientale Slaven Dobrovic, uno 
dei massimi esperti nel settore 
in Croazia, il più grave errore è 
stato quello di aver privilegia- 
to il dibattito politico - piutto- 
sto che il parere degli speciali- 
sti - nell'ubicazione e progetta- 
zione della discarica. — 
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Verso le elezioni regionali 

Il socialdemocratico Feric 
candidato presidente 
boccia cemento e squilibri 


IL PROGRAMMA 


otta alla cementifica- 

zione, un'ammini- 

strazione regionale 

piùefficiente, la chiu- 
sura di alcune agenzie regio- 
nali fini a se stesse e l'appog- 
gio ai media indipendenti 
ora sotto forti pressioni politi- 
che. Questi, in sintesi, i punti 
del programma elettorale 
che il candidato socialdemo- 
cratico a presidente della Re- 
gione istriana Danijel FeriC, 
ha presentato ieri. «Prima di 
tutto - ha esordito - intendo 
cancellare il progetto del 
campo di golf dalla penisola 
di Musil a Pola (ex zona mili- 
tare) incluso nel piano am- 
bientale sotto la spinta del ca- 
pitale, in barba alla volontà 
espressa dai cittadini di far- 
ne uno spazio per il tempo li- 
bero con interventi edilizi so- 
stenibili. Nel mio program- 
ma rientra inoltre l'esclusio- 
ne di Pola dal progetto Brioni 
Riviera pomposamente an- 
nunciato decenni fa dall'allo- 
ra presidente della Regione 
Ivan Jakovtié e fortunata- 
mente mai decollato. Se fos- 
se decollato, avremmo dovu- 
to subire l'avanzate di colate 
di catrame e cemento e di 


A 


Danijel Ferié da danijelferic.com 


conseguenza la svendita de- 
gli immobili al capitale». Fe- 
ric si è quindi soffermato sul 
proliferare di agenzie regio- 
nali «inutili, inventate per da- 
re un impiego ai poltronisti 
del partito al potere, cioè la 
Dieta democratica istriana». 
Alla presentazione è inter- 
venuta Antonella Degrassi di 
Umago appartenente alla Co- 
munità nazionale Italiana 
che figurerà sulla stessa sche- 
da elettorale come candida- 
ta vicepresidente. Il suo pro- 
gramma riguarda la dimen- 
sione sociale e la componen- 
te italiana. «Bisogna avere 
più case per anziani, tra l'al- 
tro a Pola l'attesa per un po- 
sto superai10 anni -ha detto 
- ed è necessario sovvenzio- 
nare il trasporto a scuola de- 
gli alunni pendolari». — 
V.C. 
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Il cratere individuato per l'arrivo del vettore Usa porta il nome del paesino, scelto fra una rosa di 80 suggerimenti 


Jezero, il villaggio nel cuore della Bosnia 
che sbarca su Marte assieme alla Nasa 


LASTORIA 


Mauro Manzin 


s there life on 

Mars?» (C'è vita su 
<< marte?) si chiede- 

va il mitico David 
Bowie. Questo ancora non lo 
sappiamo, ma quel che è certo 
e certificato è che sul pianeta 
rosso vi è un simbolo della Bo- 
snia-Erzegovina. Bosnia-Erze- 
govina? Ma come? Nooo, è fan- 
tascienza dai! No, nessuna fan- 
tasia tratta da Asimov o da 
Bradbury, mala pura verità. E, 
come tale, questa verità ha 
una spiegazione assolutamen- 
terazionale. 

Ma cominciamo dal princi- 
pio. La regione che ieri ha vi- 
sto l’ammartaggio di Percy è il 
Cratere Jezero, nella parte oc- 
cidentale della Isidis Planitia. 
“Jezero” che nelle lingue slave 
significa “lago” e che ben foto- 
grafa l’aspetto orografico del 
luogo dove è giunta dopo circa 


sei mesi di viaggio attraverso 
lo spazio la missione rover 
Mars 2020 “Perseverance” del- 
la Nasa, lanciata da Cape Cana- 
veral il 30 luglio 2020 a bordo 
diunrazzo-vettore a due stadi 
Atlas V. Un nome, quello del 
cratere, che non è stato scelto 
acasodagli scienziati america- 
ni i quali hanno anche notato 
che in Bosnia-Erzegovina esi- 
ste un paesino che si chiama 
per l'appunto “Jezero”, centro 
conappena 1.100 anime. 

Il nome è stato scelto tra 80 
suggerimenti giunti all’Agen- 
zia spaziale americana e il mo- 
tivo addotto è, come detto, 
che in molte lingue slave Jeze- 
ro descrive una depressione 
naturale o una depressione 
piena d'acqua. E così il 23 set- 
tembre 2019, l'ambasciatore 
degli Stati Uniti in Bosnia, Eric 
Nelson, ha consegnato una let- 
tera della Nasa al sindaco di Je- 
zero, Snezana Ruzicic, confer- 
mando che il cratere prendeva 
il nome dal suo comune. «Ci 
vuole un team internazionale 


ei 

LA MISSIONE 

A DESTRA DUE RENDERING; E | BIMBI DI 
JEZERO COLLEGATI CON LA NASA 
(FOTO AMBASCIATA USA A SARAJEVO) 


Lettera al sindaco 
dall'ambasciatore 
statunitense: «Siete 
membri onorari 

del nostro team» 


Un maxischermo 
allestito nella palestra 
della scuola comunale 
per dar Modo a tutti 

di seguire l'evento 


di esperti per creare e suppor- 
tare una missione con la com- 
plessità e l'ambizione di Mars 
2020. Sono orgoglioso cheora 
possiamo includere i cittadini 
di Jezero, Bosnia-Erzegovina, 
come membri onorari del 


team 2020. Insieme, esplore- 
remo uno dei luoghi più scien- 
tificamente accattivanti e più 
sereni su Marte», ha scritto nel- 
la lettera James Watzin, diret- 
tore di Mars Exploration della 
Nasa. 

Quando è stata pubblicata 
la notizia che il rover, alla sua 
prima missione in cerca di vita 
suunaltro pianeta, sarebbe di- 
sceso in un cratere su Marte 
chiamato Jezero, molte perso- 
ne in questa piccola città han- 
no pensato che fosse uno 
scherzo o una notizia falsa. 
«Quando ho ricevuto il collega- 
mento, ero certa che fosse una 
fake news su Internet. C'erano 
opinioni divise tra gli abitanti 
di Jezero e della Bosnia. Molti 
risero. Poco dopo numerose 
conferme, eventi e incontri, ab- 
biamoricevuto unalettera uffi- 
ciale dalla Nasa che accredita- 
va il collegamento tra questo 
piccolo comune e il cratere su 
Marte», ha raccontato il sinda- 
co Ruzitié ai media il giorno 
prima dello sbarco. Gli abitan- 


ERA METROPOLITA DI ZAGABRIA E LUBIANA 
Porfirije Peri eletto 
nuovo patriarca 

dei serbo ortodossi 


BELGRADO 


Elezione lampo ieri a Bel- 
grado del 46esimo patriar- 
ca della Chiesa serbo-orto- 
dossa che succede così a Iri- 
nej morto per Covid-19 
all’età di 90 annitre mesi fa. 
Il suo nome è Porfirije Pe- 
rit, 60 anni, metropolita di 
Zagabria e Lubiana. 

I vescovi ortodossi si sono 
riuniti ieri nella chiesa di 
San Sava a Belgrado e alle 
12 sono iniziate le procedu- 
re per la scelta del successo- 
re di Irinej. I vescovi scelgo- 
no prima tra di loro fino a 
quando non selezionano 
tre candidati. Quindi, nel se- 
condo turno, i tre nomi ven- 


gono inseriti in tre buste in 
un Vangelo. Quello tirato 
fuori è una questione di for- 
tuna, o, per i credenti, l'e- 
spressione della volontà 
dello Spirito Santo. 

E siccome a metà pome- 
riggio era già noto il nome 
delnuovo patriarca vuol di- 
re che i vescovi si erano rac- 
colti nella chiesa di San Sa- 
va già con le idee chiare e 
con una ristrettissima cer- 
chia dicandidati. 

Il nuovo arcivescovo di 
Pec, metropolita di Belgra- 
do e Karlovac e patriarca di 
Serbia Porfirije è nato a Be- 
cej, nel 1961, ha terminato 
la scuola elementare a Cu- 
rug e il liceo a Novi Sad, ca- 


Ilnuovo patriarca Porfirije Perié 


pitale della provincia della 
Vojvodina settentrionale 
della Serbia. Nel 1986 si è 
laureato alla Facoltà Teolo- 
gica Ortodossa di Belgrado. 
Poco prima è stato ordinato 
monaco nel famoso mona- 
stero di Decani in Kosovo 
nel 1985. 

Ha completato gli studi 
post-laurea ad Atene, dove 
è rimasto fino al 1990. Ha 


conseguito il dottorato nel 
2004 pressola facoltà di teo- 
logia dell'Università di Ate- 
ne. 

Nei mesi successivi alla 
morte del patriarca Irinej, 
ci furono molte speculazio- 
ni sul fatto che lo Stato 
avrebbe tentato di interferi- 
re nell'elezione diun nuovo 
patriarca. 

L'elezione di Porfirije po- 
trebbe benissimo soddisfa- 
re il governo, visto che è 
considerato vicino al presi- 
dente Aleksandar Vutic e al 
suo regime. In alcune occa- 
sioni ha reso note opinioni 
conservatrici e filogoverna- 
tive anche con interventi 
sulla stampa in difesa della 
politica del capo dello Sta- 
to. 

Porfirije ha anche guida- 
toillicenziamento di profes- 
sori critici della Facoltà di 
Teologia della Chiesa a Bel- 
grado che si erano espressi 
contro gli abusi e la corru- 
zione in quell'istituto. — 

M. MAN. 
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ti di Jezero sembrano felici 
che questo sia successo al loro 
comune, anche se ammettono 
che probabilmente non ne trar- 
ranno grandi benefici. «La vita 
qui è dura, i giovani se ne van- 
no, ma forse questo cambierà 
qualcosa, almeno nel turismo; 
forse ora più persone verran- 
no a visitare il nostro comu- 
ne», ha dichiarato all'agenzia 
Birn Milutin, proprietario di 
unristorante di 56 anni. 

Il comune di Jezero, comun- 
que, si è preparato all'’ammar- 
taggio al massimo delle sue 
possibilità tecniche e logisti- 
che. Alle 21 l’intera comunità 
si è data appuntamento di 
fronte al maxi schermo allesti- 
to per l'occasione nella pale- 
stra della scuola elementare 
“Vuk Karadzit”. Tanta atten- 
zione e curiosità, molte birre e 
l'immancabile grigliata di Cev- 
apCici per festeggiare. Un al- 
tro piccolo passo per l’uomo, 
ma un grande passo per Jeze- 
ro.— 
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È mancata 


Aide Vergassola 
ved. Stinco 


Di 95 anni 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio Giuseppe (Pino) con De- 
sy e l’adorata nipote Giulia. 
I funerali saranno celebrati 
sabato 20 febbraio, alle ore 
10.00, nel Duomo di Monfal- 
cone, partendo dall’Ospe- 
dale Civile di Udine. 


Monfalcone, 
19 febbraio 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


BALCANI 19 


LA POLEMICA 


Attacchi 
alla stampa 
L’Europa 
contro Jansa 


LUBIANA 


Il premier sloveno Janez 
Jansaha attaccato suTwit- 
ter una giornalista di Poli- 
tico Europe, autrice di un 
reportage intitolato “La 
guerra della Slovenia ai 
media”. «Lili Bayer è stata 
istruita a non dire la verità 
e quindi ha citato “fonti 
anonime” dell'estrema si- 
nistra, trascurando di pro- 
posito fonticonun nome e 
un'integrità», ha scritto il 
premier che in passato ha 
attaccato i media pubblici 
e privati del suo Paese tac- 
ciandoli di essere «vetero 
comunisti». «Questo, pur- 
troppo è Politico Europe, 
mentire per vivere», ha in- 
calzato il premier sloveno 
che a luglio assumerà la 
presidenza dell'Ue. 
Pronta la reazione delle 
istituzioni europee e gior- 
nalistiche internazionali. 
La Commissione Ue ha 
condannatoirecenti attac- 
chi rivolti dal premier Ja- 
nsa verso alcuni giornali- 
sti, alcuni corrispondenti 
aBruxelles. «Non accettia- 
mo le parole offensive ri- 
volte ai giornalisti, e le con- 
danniamo», ha detto Eric 
Mamer, portavoce della 
presidente della Commis- 
sione Ursula von der 
Leyen. Jansa, attraverso 
alcuni tweet, aveva attac- 
cato diversi giornalisti, al- 
cuni autori di articoli e in- 
chieste sulla libertà di 
stampa in Slovenia, sotto 
attacco proprio dal gover- 
noJansa. Trale risposte su 
Twitter è stato possibile 
leggere, tra l'altro, l'appel- 
lo del vicepresidente dell'T- 
stituto di Berlino, Jacques 
Delors, che, tra l'altro, ha 
invitato il presidente del 
Consiglio europeo i colle- 
ghi di Jansa di prendere 
posizione su tale infanga- 
mento. — 
M.MAN. 
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II ANNIVERSARIO 
19.02.2021 
Davide Laganis 


Ovunque tu sia, non sei più 
solo. Mi manchi. 


Tua sorella ROSSANA 


Trieste, 19 febbraio 2021 


IN RICORDO DI FULVIO 
CARMIGNANI 


19/02/2003 19/02/2021 
Cimancala tua saggezza 
La tua famiglia 


Trieste, 19 febbraio 2021 
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PARLA IL PRESIDENTE DEL COLOSSO SIDERURGICO DI BUTTRIO 


Benedetti: Danieli sara leader 
nelle acciaierie a energia verde 


La svolta dopo l'accordo con Saipem e Leonardo per progetti di riconversione: 
«Il futuro sono i forni ad alimentazione elettrica. Guardiamo anche all'Ilva» 


Elena Del Giudice / UDINE 


Quandosi parla di riconverti- 
re impianti per la produzio- 
nediacciaio alimentati a car- 
bone, il pensiero non può 
che andare - in Italia - all’Il- 
va.Ma cene sono diversi, nel 
nostro Paese e nel mondo, 
che sono altrettanti buoni 
candidati ad una riconversio- 
ne green. E se Danieli Offici- 
ne Meccaniche spa guidata 
dal presidente Gianpietro Be- 
nedetti è già leader nella pro- 
gettazione e costruzione di 
acciaierie decisamente 
eco-compatibili, ora la sfida 
è proporre impianti chiavi in 
mano che, magari, possano 
anche produrre energia elet- 
trica, e che siano in grado di 
utilizzare carburanti a basso 
impatto, dal metano all’idro- 
geno. 

Ed ecco l’alleanza, siglata 
ieri, tra Danieli, Leonardo e 
Saipem grazie alla quale i tre 
gruppi si proporranno insie- 
me in progetti di riconversio- 
ne sostenibile di impianti pri- 
mari energy intensive nel set- 
tore siderurgico, sia in Italia, 
in particolare nelmezzogior- 
no, sia all’estero, facendo da 
traino e da integratori di una 
filiera tecnologica e produtti- 
va italiana che costituisce 
unaeccellenza a livello mon- 
diale. 

Benedetti, laddove si parla 


La plancia di controllo di una acciaieria Danieli 


Gianpietro Benedetti 


I produttori vogliono 
abbattere le emissioni 
di Co2 che comportano 
tasse molto elevate 


di impianti da riconvertire 
alsud, lei pensa all’Ilva? 
Certo che ci pensiamo ma 
nonè l’unico impianto candi- 
dato ad una riconversione, 
ce ne sono molti altri anche 
in Europa e nel mondo. 

È un iter in forte accelera- 
zione? 

Assolutamente sì. Oggi le 
emissioni di C02 vengono 
colpite da una tassa che si ri- 
verbera sul prezzo finito 
dell’acciaio, dai 30 ai 40 eu- 
ro per tonnellata, ed è una 
tassa destinata ad innalzarsi 


sino a raddoppiare nel volge- 
re di non molti anni. Da qui 
l’interesse dei produttori ad 
investire per abbattere le 
emissioni e restare competiti- 
vi. 

Perché questa alleanza? 
Perché Danieli, Leonardo e 
Saipem, hanno competenze 
molto elevate, e diverse che, 
messe insieme, generano 
una capacità direi unica per 
affrontare la sfida dell’elimi- 
nazione del carbone dalla 
produzione di acciaio sosti- 
tuendolo con il gas, che già 
abbatte della metà le emis- 
sioni in atmosfera, e in pro- 
spettiva con l’idrogeno 

Che cosa proporrete al 
mercato? 

La nuova soluzione tecnolo- 
gica prevede la sostituzione 
del processo produttivo con- 
venzionale dell’acciaio, basa- 
to sugli altoforni, con un nuo- 
vo processo che utilizzerà 
forni ad alimentazione elet- 
trica ibrida integrati a im- 
pianti di riduzione diretta 
del minerale di ferro per mez- 
zo di una miscela di metano 
e idrogeno per ottenere un 
acciaio green con emissioni 
limitate di Green House Gas. 
Qual è il ruolo dei tre part- 
ner? 

Danieli si propone come ap- 
paltatore per la fornitura de- 
gli equipaggiamenti tecnolo- 
gici di riduzione diretta e di 
forni elettrici. Saipem si oc- 
cuperà della realizzazione in 
loco degliimpianti, integran- 
do tecnologie e competenze 
nelle filiere del gas naturale, 
dell'idrogeno e della cattura 
della C02. Leonardo, attra- 
verso la Divisone Cyber Secu- 
rity, assumerà il ruolo di digi- 
tal and security technologi- 
cal partner perle soluzioni in- 
tegrate in ambito Industry 
4.0 volte all’ottimizzazione 
in sicurezza dei processi di 
produzione, oltre che per la 
protezione delle componen- 
ti fisiche e digitali. — 
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FINCANTIERI 

Navi Vard 
ripara-cavi 
sottomarini 
per Orange 


Nave posacavi Vard 


TRIESTE 


Vard, controllata Fincantie- 
ri e fra le prime società al 
mondo nella realizzazione 
di imbarcazioni speciali, 
progetterà una nave per la 
riparazione dei cavi per la 
società francese Orange 
Marine, leadernelle teleco- 
municazioni sottomarine. 
La nave verrà costruita da 
Colombo Dockyard, il mag- 
giore gruppo navalmecca- 
nico dello Sri Lanka, sulla 
base di un design di Vard. 
In passato la Vard aveva co- 
struito un'altra nave per la 
Orange. 

Nel 2019 Colombo inve- 
ce aveva costruito per la 
giapponese Kokusai Cable 
Ship una posacavi, la «Kddi 
Cable Infinity», anch'essa 
basata sulla medesima piat- 
taformadiVard. Ora il desi- 
gn Vard è stato per la Oran- 
ge Marine appositamente 
messo a punto per la manu- 
tenzione di cavi sottomari- 
ni, sia in fibra ottica che 
quelli utilizzati nei parchi 
eolici offshore. Il portafo- 
glio di Vard è in continua 
espansione. 


I dati dell'Osservatorio permanente curato da Confimprese e da EY: quanto pesa la pandemia 


La gelata sui consumi in gennaio 
In regione un crollo del 60% 


ILRAPPORTO 


LUIGIDELL’OLIO 


ennaio è stato un 

mese molto negati- 

vo per i consumi, 

conilFriuli Venezia 
Giulia che ha registrato per- 
formance peggiori della me- 
dia nazionale, pagando così 
un prezzo altissimo alla vio- 
lenza della seconda ondata 
pandemica. Oltre alla struttu- 
ra demografica, composta 
da un'elevata incidenza di an- 
ziani, che in questi mesi sono 
stati tra i più prudenti sul 
fronte dei consumi essendo 
tra i più a rischio in caso di 


contagi. È quanto emerge 
dall’Osservatorio permanen- 
te curato da Confimprese e 
daEY, che segnala come il da- 
to medio nazionale sia stato 
del 58,4% inferiore a dodici 
mesi prima, mentre a livello 
regionale il calo è stato 
nell’ordine del 60,5%. Anco- 
ra peggio ha fatto il Veneto 
(-66,2%, seconda peggiore 
regione in Italia dopo la Sici- 
lia), mentre l’intero Nordest, 
che in questa analisi com- 
prende anche l’Emilia-Ro- 
ma, è la macroarea con la 
peggiore performance nazio- 
nale a quota -63,6% rispetto 
a gennaio 2020. A livello set- 
toriale (da quiinavantil’ana- 
lisi è relativa ai trend nazio- 


Consumi in calo del 60% in Friuli Venezia Giulia a gennaio 


nali), peggio di tutti ha fatto 
la ristorazione, che è crollata 
del 71,4%, su livelli visti solo 
durante il primo lockdown. 
Molto male anche l’abbiglia- 
mento (-59,7% rispetto a 
gennaio 2020), mentre limi- 
ta i danni il non food 
(-27,7%). 

Secondo gli analisti, sono 
tre le cause che hanno inciso 
sui comparti analizzati: la 
chiusura dei centri commer- 
ciali nei fine settimana, giun- 
ta alterzo mese; quella altret- 
tanto pesante di bar e risto- 
ranti alle ore 18; inoltre la dif- 
fusa presenza di zone rosse e 
arancioni, oltre a un diffuso 
pessimismo di imprese e con- 
sumatori. «Il 2021 parte sul- 
la scia della pessima conclu- 
sione dell’anno precedente. 
La ristorazione paga il prez- 
zo più alto in termini di fattu- 
rato, ma è probabilmente 
l'abbigliamento che potreb- 
be avere le criticità finanzia- 
rie più importanti», è l’anali- 
si di Mario Maiocchi, diretto- 
re del centro studi retail di 
Confimprese. «La campagna 
saldi nonè decollata e inego- 
zi si troveranno con stock in 


eccedenza e tutte le fornitu- 
re della stagione invernale 
da pagare. Diventano quindi 
sempre più urgenti misure di 
sostegno ai settori più colpiti 
e modifiche della illogica 
chiusura dei centri commer- 
ciali durante i weekend per 
evitare le conseguenze, po- 
tenzialmente irreversibili, 
sulle aziende retail e sulla lo- 
ro forza lavoro». Centri com- 
merciali e outlet cadono a 
-65,3%, ma anche le high 
street che in dicembre hanno 
inparte beneficiato del trava- 
so di traffico conseguente al- 
la chiusura dei centri com- 
merciali nel fine settimana, 
tornano a marcare effetti ne- 
gativi con una flessione del 
-47,8%. Il travel si conferma 
maglia nera, con scarse pro- 
babilità di ripresa per lo me- 
no nel medio termine. Chiu- 
de il mese a -73,8%. Da feb- 
braio 2020 a gennaio 2021, 
l'Osservatorio segnala un ca- 
lo del 44,2% a livello nazio- 
nale rispetto ai dodici mesi 
precedenti. Il Friuli Venezia 
Giulia è nella parte me- 
dio-bassa della classifica, 
conuncalo del 44,6%.— 
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LUNEDÌ CASSA DEPOSITI E PRESTITI SCIOGLIERÀ IL NODO CANDIDATI 


Tim, la carica dei 25 per il nuovo Consiglio 


Francesco Spini / MILANO 


Prende forma la lista pro- 
mossa dal consiglio perilrin- 
novo dello stesso cda di Tim. 
Ieri il presidente Salvatore 
Rossi ha presentato ai consi- 
glieri una prima versione 
«lunga» della lista: 25 nomi, 
frutto di una prima selezio- 
ne avvenuta in collaborazio- 
ne con i cacciatori di teste di 
Egon Zehnder. 

Nei prossimi quattro gior- 
ni Rossi e i suoi consulenti 
proseguiranno nell’opera di 
scrematura attraverso nuo- 
ve audizioni per individuare 
la lista da presentare all’as- 
semblea. Che ieri è stata uffi- 
cialmente convocata per il 
31 di marzo, in modalità co- 
vid, col voto a distanza. L’i- 


dea è quella di portare alcda 
già convocato per il 23 feb- 
braio — dove peraltro si esa- 
minerannoi conti del 2020- 
una lista da 15 candidati (o 
10, se si escludono le riser- 
ve), previo un passaggio al 
comitato nomine. L’obietti- 
voè quello di effettuare un ri- 
cambio nell’ambito di una 
continuità, in cui è già certa 
la riconferma oltre che di 
Rossi alla presidenza, di Lui- 
gi Gubitosi come ammini- 
stratore delegato. Oltre a 
Massimo Ferrari e Lucia 
Morselli, nessun altro consi- 
gliere ha segnalato la pro- 
priaindisponibilità. 

Lavera incognita è rappre- 
sentata da altre possibili li- 
ste. I francesi, per esempio, 
saranno nella lista del cda, 


con l’ad di Vivendi, Arnaud 
de Puyfontaine (ex presiden- 
te proprio di Telecom, tra 
l’altro) e il top manager di 
Canal+, Frank Cadoret. 
Avrebbero anche potuto fa- 
re una lista propria (qualcu- 
no pensa che il rischio non 
sia scongiurato...) ma ciò, in 
caso di vittoria, comporte- 
rebbe l’assunzione del coor- 
dinamento e controllo di 
Tim che confliggerebbe con 
la posizione in Mediaset (do- 
ve Vivendi ha il 29,9%), in 
unintreccio ancora al vaglio 
dell’Agcom e, sul fronte del 
Biscione, della magistratura 
penalee civile. 

Resta poi l’incognita della 
Cdp. Se presentare una pro- 
pria lista in Tim o limitarsi al 
voto assembleare lo decide- 


ràinuncdalunedì. Si raccon- 
ta che fino a qualche tempo 
fal’ad di Cdp, Fabrizio Paler- 
mo, forte del 9,89%, fosse 
propenso a schierare le sue 
pedine. Il rischio, anche qui, 
sarebbe quello di incorrere 
nel coordinamento e con- 
trollo in caso di maggioran- 
za, reso complicato dal fatto 
che la stessa Cdp ha anche il 
50% di Open Fiber. Puntan- 
do alla minoranza, la Cdp si 
metterebbe in diretta con- 
correnza con la lista dei fon- 
di riuniti sotto il cappello di 
Assogestioni e, anche que- 
sto, potrebbe suonare stona- 
to. Altra incognita: la linea 
alriguardo del socio di riferi- 
mento di Cassa, visto che il 
ministero del Tesoro ha un 
nuovo inquilino, Daniele 


Il presidente Tim Salvatore Rossi 


Franco. Un cambio di gover- 
no che rende incerta anche 
la permanenza di Palermo 
inCdpcomead. 

Tutti questi cambiamenti 
rendono quantomai incerto 
il futuro della rete unica. La 


fusione tra FiberCop (rete 
Tim) e Open Fiber è, se non 
altro, in forte ritardo e ri- 
schia di perdere il treno dei 
fondi di Next Generation 
Eu. Sempre lunedìla control- 
lata Cdp Equity deciderà, 
con ogni probabilità, di non 
esercitare la prelazione sul 
40% e passa di Open Fiber 
che Enelvuolvendere a Mac- 
quarie. Ma sui prossimi pas- 
si di un’eventuale fusione 
(per cui entro febbraio arri- 
verà la sola due diligence tec- 
nica), da tempo è calata la 
nebbia. Deciderà il nuovo go- 
verno il da farsi. Nel frattem- 
po il mercato attende i conti 
che Tim presenterà marte- 
dì: gli analisti, in media, si at- 
tendono che il 2020 venga 
archiviato con ricavi a 15,72 
miliardi in calo del 7,2% 
(-5% nell’ultimo trimestre) 
e un margine operativo lor- 
do (ebitda) in calo del 6%, 
meno 2,8% negli ultimi tre 
mesi. — 
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VENERDÌ 19 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


LE IDEE 


LE DUE FACCE DEL SILENZIO 
VESTE O SVESTE IL POTERE 


no come me che elogia da sem- 

pre il silenzio guarda ovvia- 

mente con molta attenzione la 

nascita del nuovo governo e la 
sollecitazione a “parlare meno” che sem- 
bra accompagnarla. Limitare le parole, 
in buona sostanza, vorrebbe dire: agire, 
badare soprattutto ai fatti. La questione 
delsilenzio è tuttavia un po’ più comples- 
sa e, se volessimo semplificarla, presen- 
tadue facce contrapposte. 

Innanzi tutto osserviamo la scena at- 
tuale: colpisce il contrasto evidente, an- 
che giustificabile, che si è creato negli ul- 
timi giorni e che lascerà di sicuro una lun- 
ga scia, tra l’invito a usare poche parole e 
ilvocio continuo dei media, l'esigenza di 
unacronaca assillante, minuto per minu- 
to, senza concedere pause, con discorsi a 
pioggia. Molti avrebbero avuto voglia di 
dire “basta!” a simile bombardamento 
che appariva ossessivo e comunque era 
l’esatto contrario di un silenzio. Per inte- 
re giornate le reti televisive si sono occu- 
pate solo di quest'unico argomento e 
ogni canale quasi si sovrapponeva all’al- 
tro. 

Ma, aldilà ditale notazione superficia- 
le e in ogni caso sintomatica, che cosa ci 
indica un atteggiamento rivolto al silen- 
zio? Qui, cioè nell'odierna situazione po- 
litica, il silenzio ha untratto manifesto di 
potere: non so se ne rappresenti addirit- 
tura la “glacialità”, come qualcuno ha 
proposto, certo suggerisce un comporta- 
mento di autorevolezza, se non altro ma- 
nifesta una grande sicurezza di sé. Chi 
non sente il bisogno di lunghi discorsi, e 
dice in pochi minuti quello che ha da di- 
re, mostra di essere sicuro, di non avere 
dubbi e di non volersi perdere in chiac- 
chiere inutili. 

Ho incontrato parecchie volte questo 
modo di esercitare il potere attraverso il 
silenzio: “parlate, vi ascolto”. Posto che 
sia davvero una virtù, non è una capacità 
da poco: bisogna, appunto, riuscire ad 
ascoltare senza precipitarsi a interloqui- 
re, non è facile. Ed è poi diventato un at- 
teggiamento sempre più difficile da tene- 
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re con i tempi che oggi corrono, quando 
ciascuno di noi si sente quasi obbligato a 
intervenire, subito, attraverso i social o 
interrompendo le parole di chi gli sta par- 
lando. 

Questa faccia autorevole, perfino au- 
toritaria, della pratica del silenzio ha a 
propria volta diverse sfaccettature, dalla 
prepotenza dissimulata alla sobrietà pro- 
fessata. E più efficace la prima ola secon- 
da? Dipende. In ogni caso, si tratta pur 
sempre di un’attitudine che appartiene a 
chiriesce a farsi valere, un silenzio al ser- 
vizio dell’“arte” di governare gli altri e sé 
stessi (direbbe Michel Foucault). Sì, per- 
ché chiriesce a esercitarla non può esser- 
neimmune. 

Ma esiste anche un esercizio del silen- 
zio tutto diverso da una pratica di pote- 
re, dove la sobrietà confina piuttosto con 
ilpudore e l’ascolto degli altri può diven- 
tare un modo per permettere di parlare a 
coloro che normalmente non possono 
parlare. È un gesto raro, poiché non è un 


vestito che il potere indossa per funzio- 
nare meglio, ma un mantello di cui il po- 
tere riesce a svestirsi rivelando e negan- 
dola propria natura autoritaria, come ac- 
cade a un medico quandosi toglie ilcami- 
ceavantaggio dei suoi pazienti. 

Peresempio pensiamo a come si è com- 
portato Franco Basaglia nella sua prati- 
ca di de-istituzionalizzazione del mani- 
comio. Cito questo evento, ben noto ai 
lettori, perché mi pare significativo di 
una pratica della “sospensione”, quell’ar- 
te davvero sorprendente che gli ha per- 
messodi collocare “tra parentesi” le ideo- 
logie della psichiatria e di guardare con 
occhi nuovi la malattia mentale come ve- 
niva secolarmente intesa, arrivando alla 
promulgazione di una legge (la “legge 
180”) che decretava la chiusura dei ma- 
nicomi. 

E un esempio clamoroso che ha avuto 
un ascolto internazionale: esso nasce 
dalla capacità di “silenziare” pregiudizi 
che sembravano inestirpabili. C'è dun- 
que un altro silenzio che può diventare 
strumento per cambiamenti radicali. In- 
torno al gesto che sta alla base di tale “si- 
lenzio” forse non si è detto abbastanza. 
Piaccia o meno ai nostri palati frettolosi, 
disabituati ad apprezzare i sapori delle 
cose, questo gesto ha a che fare con la fi- 
losofia: è quello che caratterizza il pen- 
siero fenomenologico e che di solito chia- 
miamo epoché. 

Una pratica in cui il silenzio coincide 
con la pausa critica: in breve, si tratta di 
ottenere un distanziamento dall’ovvietà 
di ciò che appare indiscutibilmente nor- 
male. E il silenzio pensoso (e scomodo) 
dichinonsi conforma all'opinione condi- 
visa, confermata magari dalla scienza 
stessa. 

E un silenzio sempre più raro nelmon- 
do d’oggi, ma è anche un gesto che sareb- 
be alla portata di ciascuno di noi se solo 
avessimo un soprassalto rispetto al tran- 
tran dell’agire quotidiano e cancellassi- 
mo perunistante l’audio del blabla assor- 
dante intorno a noi (e dentro noi stessi). 
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PAESE PIÙ EUROPFISTA 
MA PER RIALZARSI 
C'È BISOGNO 
DELL'AIUTO DI TUTTI 


GIANCARLO CORÒ 


9 Italia è un paese sorprendente. Un anno e mezzo 
fa era ancora in carica un governo populista che 
aveva nell’avversione all'Europa e all'economia 
aperta il principale collante politico. Oggi abbia- 

mo un governo di chiara impronta riformista, composto da 
una élite di statura internazionale e guidato da un economi- 
sta che ha fatto della difesa dell'Euro la sua ragione di vita. 
Nel mezzo non c’è stata una consultazione elettorale, ma un 
governo di transizione e, soprattutto, una drammatica pan- 
demia che, oltre al tributo umano, ha fiaccato la società e 
sconvolto molte nostre certezze. E inoltre mutato lo scenario 
internazionale. Le elezioni americane e il terribile assalto a 
Capitol Hill hanno messo a tacere il populismo più sfrenato. 
Il crescente peso economico, geopolitico e tecnologico della 
Cina è oramai percepito come una minaccia per il mondo li- 
bero. C'è poi stato il salto di qualità della politica europea, 
che ha finalmente deciso di abbandonare l’ossessione della 
stabilità finanziaria per abbracciare un modello di sviluppo 
più sostenibile e inclusivo. 

Nonera affatto scontato che, pur davanti a questi cambia- 
menti, l’Italia trovasse il coraggio politico e le qualità umane 
che invece ha messo in campo con il governo Draghi. Si può 
anche ironizzare sul trasformismo di Matteo Salvini o sulla 
tenace resistenza al potere di Luigi Di Maio, mala politica ri- 
chiede anche capacità di capire dove sta soffiando il vento 
della storia, offrendo rappresentanza a interessi, aspettative 
enuove domande sociali. Non ci vorrà molto a capire se le de- 
cisioni del nuovo governo saranno all’altezza delle sfide che 
il momento impone. Le premesse sono comunque incorag- 
gianti. Il nuovo ministero alla Transizione ecologica, quello 
all’Innovazione Tecnologica e Trasformazione digitale e 
quello dei Trasporti, affidati a figure di grandi capacità tecni- 
che e manageriali, hanno il merito di indicare la nuova strate- 
gia di sviluppo che l’Italia, in linea con il Next Generation EU, 
si impegna seriamente a intraprendere. Tuttavia il ministero 
che più di ogni altro segna la volontà di guardare al futuro è 
quello all'Istruzione. Il nuovo ministro, Patrizio Bianchi, è uo- 
mo conidee, esperienza e capacità non comuni. Il suo ultimo 
libro - Nello Specchio della Scuola - delinea un programma 
di rilancio del sistema educativo italiano come condizione 
per entrare da protagonisti nell'economia della conoscenza, 
uscendo così dalla trappola della bassa crescita. Perrealizza- 
re questo programma non bastano però buone idee e bravi 
ministri. Anche i cittadini — siano lavoratori, imprenditori, 
studenti o pensionati — devono fare la loro parte. Durante la 
ricostruzione post-bellica, nonostante le profonde divisioni 
politiche, sono state fiducia e speranza verso il futuro a forni- 
re agli italiani la forza per risollevarsi. Il primo obiettivo poli- 
tico del governo Draghi è aiutare gli italiani a ritrovare que- 
sta prospettiva. — 


rale prioritàindividuate nel 
suo discorso programmati- 
co, Mario Draghi ha indica- 
to la riforma della sanità, 
evidenziandole sofferenze del siste- 
mae i dislivelli nei servizi, resi acuti 
dalla pandemia. Per sostenere il si- 
stema ospedaliero e consentirgli di 
dedicare tutta la sua attenzione 
all’acuzie, il premier ha messo in lu- 
cela necessità di ridisegnare la sani- 


SANITÀ DA RIORGANIZZARE 
PER NON CREARE DISUGUAGLIANZE 


che, adoperare la telemedicina, 


FRANCO BELCI * 


conseguendo gli obiettivi con una 
rapidità fino a ieri impensabile. Ed 
è indispensabile un ulteriore passo: 
la salute delle persone dipende in- 
fatti, in misura rilevante, anche dal- 
le condizioni sociali e ambientali. 
La speranza di vita è minore, e la 
maggiorparte delle malattie più fre- 
quente, ai livelli più bassi della sca- 
la sociale. Povertà, disoccupazio- 


tà territoriale, creando ospedali di 
comunità, centri per la salute men- 
tale, centri di prossimità capaci di 
affrontare la “povertà sanitaria”. La 
direzione di marcia è quella giusta: 
del resto non possiamo affidarci al- 
la speranza che quella del Covid-19 
sia l’ultima pandemia che siamo 
chiamati ad affrontare. 

In questi ultimi anni si sono infat- 
ti manifestate, in forma epidemica 
o pandemica, varie emergenze: 
dall’Hiv alla Sars, dall’ “influenza 
suina” al Virus “Ebola”, al virus del- 
la “mucca pazza”, chehanno mietu- 
to, intutto il mondo, centinaia di mi- 
gliaia di vittime. E nel settembre 
2019, pochi mesi prima che il Co- 
vid19 irrompesse nelle nostre vite, 
lOMS, nel Rapporto “A world at ri- 
sk”, aveva messo in luce la presen- 
za, in Asia, di “agenti patogeni ad al- 
to impatto sulla respirazione”, alta- 


mente infettivi, che, in virtù dell’e- 
stensione globale della rete dei tra- 
sporti, avrebbero potuto essere dif- 
fusiintutto ilmondo. Unallarme ri- 
masto inascoltato. Così la pande- 
mia ha colto alla sprovvista il nostro 
sistema sanitario (come quasi tutti 
gli altri) e messo in luce problemi e 
carenze, legati soprattutto al co- 
stante sottofinanziamento negli ul- 
timi vent'anni: di fronte a un fabbi- 
sogno che è esploso con l’invecchia- 
mento della popolazione e l’incre- 
mento esponenziale delle malattie 
cronico degenerative, si è passati 
da una spesa pari al 7% del Pil nel 
2001 al 6, 6% del 2019. Essa perciò, 
pur cresciuta in termini assoluti, è 
in realtà diminuita rispetto alle esi- 
genze di salute. Non solo. Secondo 
il Report 2019 della fondazione 
Gimbe, mancherebbero all'appello 
37 miliardi di euro già impegnati 


che, nelperiodo 2010-2019, gli ese- 
cutivi che si sono succeduti hanno 
ridotto o rimosso del tutto con inter- 
venti, espliciti o sottotraccia, moti- 
vati da “esigenze di finanza pubbli- 
ca”. Questi tagli hanno portato la 
spesa sanitaria italiana ai livelli più 
bassiin Europa: nonostante ciò, il si- 
stema ha mantenuto un alto grado 
di efficienza, soprattutto grazie alla 
produttività del personale. Insom- 
ma, il Ssn stava da tempo lavoran- 
do al massimo della propria capaci- 
tà, e, sesi prende a riferimentola vir- 
tuosa Germania, lo faceva con me- 
nodella metà dei posti letto ospeda- 
lieri. La pandemia ha perciò impat- 
tato su una sanità sostanzialmente 
efficiente, purconinoti dislivelli re- 
gionali, ma priva di margini di riser- 
va. Alla fine, è entrata in crisi una vi- 
sione “aziendalista” nella quale l’ac- 
cento è stato posto molto di più su- 


gli aspetti economici e finanziari 
che sugli obiettivi di salute. Si è scor- 
dato che un’Asl che chiude in atti- 
vo, ma cura peggio e salva meno vi- 
te, viene meno al suo compito. Si è 
inoltre presunto che i tagli lineari 
potessero produrre automatica- 
mente interventi di riorganizzazio- 
ne. Nonè stato così: essi si sono tra- 
sformati, con la pandemia, in tagli 
all'economia. Altre sono, perciò, le 
strade da battere: servono assunzio- 
ni di medici e infermieri, l’amplia- 
mento dei posti per specializzandi, 
unnumero di posti letto che consen- 
tadiaffrontare le emergenze; anco- 
ra, un’organizzazione duttile e poli- 
centrica, che può derivare da una 
gestione collegiale, e consentire, co- 
me in molti casi è stato per iniziati- 
vedi singole strutture, diincremen- 
taree coordinare la multidisciplina- 
rità, di evitare strettoie burocrati- 


ne, condizioni abitative ed ambien- 
tali degradate, esclusione, basso 
grado di istruzione hanno una pro- 
fonda influenza sulla qualità della 
salute di ogni persona. Insomma, 
su questo fronte si manifesta la me- 
no accettabile delle diseguaglian- 
ze: il ricco vive mediamente più del 
povero. Occorre perciò individuare 
nuove fonti di finanziamento all’in- 
terno del sistema fiscale, magari in- 
tensificando e inasprendo la lotta 
all'evasione e destinando alla sani- 
tà una quota stabile del recupero fis- 
sata in percentuale: del resto il Ssn 
ha curato, senza discriminazioni, 
chiha pagato regolarmente le tasse 
e chi nonlo ha fatto. Sarà anche su 
questi aspetti che si misurerà l’azio- 
ne di governo: se gli obiettivi sono 
delineati, la strada perraggiungerli 
sarà ancora lunga eimpervia. 

* già segretario Cgil regionale 


Speciale CASA E ARREDAMENTO 


INFISSI 


Moderne finestre di design: 
scegliere con consapevolezza 
per arredare con stile le stanze 


La nuova tendenza è dare più spa- 
zio al vetro che all'infisso: strutture 
minimal che accendano la nostra 
casa di luce naturale 


Le finestre di design spesso rap- 
presentano l'elemento d'arredo più 
importante all'interno di una stanza 
e, proprio per questo, la scelta degli 
infissi non deve essere sottovaluta- 
ta o data per scontata. Se le ultime 
tendenze danno grande importanza 
a semplicità e luce, non mancano 
nel mondo degli arredi delle regole 
da rispettare, soprattutto per chi è in 
cerca di uno stile creativo, personale 
e concentrato sui dettagli. Per esse- 
re alla moda, una finestra d'arredo 
deve dare più importanza al vetro 
che all'infisso. Quindi vanno bene le 
strutture minimal, con pochi fronzoli, 
spesso nascoste da cappotti esterni 
o cartongessi interni. 

Protagonista assoluta di finestre 
scorrevoli e vetrate di grandi dimen- 
sioni è la luce naturale, che porta 
calore e buonumore in casa, e aiuta 
a tagliare la bolletta grazie al minor 
dispendio di corrente elettrica. Inoltre 
una finestra di grandi dimensioni 
permette di creare continuità con lo 


Le grandi vetrate creano continuità tra interno ed esterno 
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spazio esterno, sia esso un giardino 
o una terrazza, dando l'illusione che 
prosegua nell'interno. 


PER OGNI STILE UN INFISSO 
Una finestra di design deve sempre 
adattarsi allo stile degli arredi delle 
tue stanze, per questo è importante 
definire in anticipo lo stile che si 
desidera creare nella propria casa. 

Fra le tendenze d'arredo più se- 
guite del momento c'è lo stile scandi- 
navo, moderno, luminoso e semplice 
nelle forme, che fa del bianco e della 
luce le sue caratteristiche principali. 

Vetrate scorrevoli e finestre di 
grandi dimensioni sono perfette per 
chi desidera dare alla propria casa un 
tocco nordico senza perdere tutto il 
calore di un'abitazione mediterranea. 

Oppure si può optare per uno stile 
Shabby Chic, Chiaro e divertente, 
evoca la campagna e richiama il mon- 
do vintage. I toni prevalenti spaziano 
tra i colori neutri e i pastello. Per i 
serramenti sono perfette le tonalità 
del bianco, del beige o le essenze di 
legno più chiare. Lo stile industriale 
è invece moderno e curato nei colori 
e nei materiali, richiama le fabbriche 
inglesi dei primi del Novecento e si 
caratterizza per un uso sapiente di 
alluminio, grigi, verdi, blu e tona- 
lità legate al mondo del metallo. I 
serramenti che si adattano meglio a 
questo design sono quelli che unisco- 
no legno e alluminio e danno grande 
importanza al colore. 

Classico e intramontabile, lo stile 
inglese si adatta a palazzi storici o 
arredi vintage, anche se il suo fascino 
può anche far risaltare arredi più alla 
moda. Il legno è il suo ingrediente 
principale, senza limiti di tonalità o 
di tipologia. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA AMANZONI & C. 


AMBIENTI DOMESTICI 


In cucina si può 
sistemare sopra 
il lavello per 

dare luce e aria 


Uno degli spazi più vissuti all'in- 
terno della casa è la cucina. Un 
ambiente che si può impreziosire 
con una finestra sul lavello, per 
aggiungere un tocco estetico ma 
anche funzionalità. Infatti rende 
più luminosa l'area giorno, aiuta 
a sfruttare meglio lo spazio e dona 
alla tua casa un tocco unico, per- 
sonale e in linea con le tendenze 
in fatto di arredamento. Nel caso 
di una zona giorno molto ariosa, 
al posto dei classici pensili con 
ante, si può scegliere una finestra 
disposta in orizzontale che segua 
l’intero piano d’appoggio del mo- 
bile cucina (compreso il lavello). 

Come tipo di apertura bisogna 
puntare su una a vasistas, che non 
crea ingombro. Installare una fine- 
stra sul lavello in cucina ha inoltre 
un grande vantaggio: permette di 
arieggiare con più facilità la stanza, 
riducendo così il rischio di muffe 
e condensa nell'ambiente e favo- 
rendo benessere e qualità dell'aria. 

Anche questo accessorio non 
può slegarsi dagli arredi e dal desi- 
gn che si è scelto per la zona gior- 
no: sia nel colore che nei materiali 
dovrà quindi abbinarsi alle altre 
finestre, ai mobili e, in generale, 
allo stile dominante della stanza. 
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CENTRAL SERRAMENTI 
30 anni di qualità ed esperienza al vostro servizio. 


Unico Schùco Premium Partner autorizzato in 
Friuli-Venezia Giulia. 


Bonus 50% sconto 


immediato in fattura 


Via Josip Ressel 5, San Dorligo della Valle (Trieste) 
tel. 040 8323321 | info@centralserramenti.it 


wWww.centralserramenti.it 


Speciale CASA EARREDAMENTO 


ARREDAMENTO 


L'alternativa del legno riciclato 
col design che illumina le stanze 
e rispetta sempre più l'ambiente 


Armadi, cassettiere, scrivanie: 
quasi tutti i mobili possono essere 
realizzati con il legno riciclato. Un 
materiale che ha molti vantaggi 


Per un arredamento ecosostenibile, 
una delle soluzioni più all'avanguar- 
dia è il legno riciclato. Questo ma- 
teriale, infatti, non proviene dalla 
demolizione di nuovi alberi e nuove 
piante ma dagli scarti urbani e in- 
dustriali. 

Tetti vecchi, botti e tini, assi da 
muratore. Questi sono alcuni degli 
oggetti da cui è possibile prendere 
legno ancora in ottimo stato per la 
creazione dell’arredo per la casa. 

Il legno più usato è il massello 
ma si può optare anche per il teak, 
lo sheedham, l'acacia, il mango, il 
saal e molti altri. 

I mobili con il legno riciclato pos- 
sono essere usati per arredare qua- 
lunque tipo di casa, anche se nelle in 
luoghi dall’aspetto vintage o shabby 
chic, fanno la loro figura migliore. 

Si tratta di tendenze che sposano la 
naturalezza e prediligono l’effetto in- 
vecchiato e usurato. Tra romanticismo 
ed eleganza, i colori pastello sono i 
protagonisti di un trend che ricorda 


sanità 


Anche il letto e la testata possono essere realizzati in legno riciclato 


DAL 


Tappeti da bagno - Asciugamani 
Oggettistica per il bagno - Accessori e Specchiere 
Piastrelle - Pavimenti e rivestimenti 


Pavimenti in legno - 


Battiscopa - Vetrocemento 


PREZZI STRACCIATI SU MATERIALI DA MAGAZZINO 


Via Revoltella, 1 - 34138 Trieste 
Tel. 040 948323 | APERTO IL SABATO 


la primavera e mostra tessuti leggeri 
e il più ecosostenibili possibile. 


I MOBILI GIUSTI 

Tra i mobili con cui si ottiene un 
effetto migliore ci sono credenze, 
armadi, cassettiere e panche. Ogni 
stanza può essere adornata da questo 
incredibile look naturale e green. 

Per esempio, nell’ingresso un ap- 
pendiabiti riciclato può fare la sua 
bella figura anche perché sarà uno 
degli oggetti più in vista per amici e 
parenti in visita. In salotto si possono 
realizzare scaffali e librerie oppure 
tavoli, sedie e poltrone. E possibile 
creare mensole anche appendendo 
dei pezzi di legno al soffitto grazie a 
delle corde resistenti oppure fissando 
al muro delle vecchie cassette per 
la frutta. Queste possono tra l’altro 
essere utilizzate per tanti altri scopi, 
come mobiletti o comodini. 

La scrivania è uno degli oggetti 
sempre presenti in una casa, può 
essere fatta in legno riciclato ed è 
facilissima da creare anche con il fai 
da te. Basta infatti una tavola di legno 
da collocare sopra una struttura (come 
due cavalletti). Oppure con la stessa 
tavola potete pensare di realizzare la 
testata del letto. Se ci abbinate anche 
l’armadio e la cassettiera, l’effetto 
green è assicurato. 

Abbellimenti e dettagli deco- 
rativi in legno riciclato donano 
poi all’ambiente un effetto unico: 
uno specchio, magari posizionato 
all’ingresso, può stupire gli ospiti, 
sia in camera dal letto che in un altro 
punto strategico della casa. 

Svuota tasche, piattini e conte- 
nitori a loro volta possono essere 
realizzati partendo da materiali di 
scarto o riutilizzabili. 
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RECUPERO CREATIVO 


Basta la fantasia 
per trasformare 

i vecchi mobili 

in accessori nuovi 


Il riciclo creativo è un ottimo modo 
per dare nuova vita ai materiali di 
scarto e alutare a salvaguardare 
l’ambiente e il futuro del pianeta. 

Secondo i dati raccolti dall’O- 
NU, infatti, ogni anno il mondo 
produce 2,12 miliardi di tonnellate 
di rifiuti, e questi numeri sono in 
costante aumento. Cassette della 
frutta, vecchi mobili, pallet sono 
soltanto alcuni degli oggetti che 
possono essere trasformati. Una 
cassetta della frutta carteggiata e 
dipinta può diventare una corni- 
ce, uno scaffale, un comodino o 
un tavolino. Un pallet può essere 
trasformato in una struttura per letti 
o divani, nella cuccia del nostro 
animale domestico o nella base di 
un moderno tavolo di cristallo. Il 
legno di scarto di mobili e pallet 
può essere utilizzato per realizzare 
degli originali appendiabiti che non 
solo siano funzionali, ma che carat- 
terizzino anche in modo personale 
l’ingresso della propria abitazione. 

Dai vecchi mobili si possono 
ricavare mensole, lanterne, por- 
taoggetti e piatti da portata, porta 
candele e appendichiavi, fermalibri 
e portariviste, tutto quello che la 
fantasia e la creatività riescono a 
immaginare. 
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ELEVATORI 


Installazione, manutenzione e riparazione di ascensori 


e ogni genere di impianto elevatore nella provincia 


di Gorizia, Trieste, Udine e Pordenone. 


www.monfalascensori.it 


Monfalascensori di Polensig G. & C. S.n.c. 
Via del Lavoro Artigiano, 5 
34077 Ronchi dei Legionari (GO) 


Tel. +39 0481 778123 
Fax: +39 0481 774893 


E-mail: info@monfalascensori.it 


Speciale BONUS IDRICO 


RISTRUTTURAZIONI 


Bagno e cucina, un’occasione 
per rinnovare gli ambienti 
più “sensibili” della casa 


Il bonus idrico apre le porte al 
rinnovamento domestico. 


Un'occasione davvero irripetibile 
per rinnovare due fra gli ambienti 
più “sensibili” della casa. Luoghi 
in cui comfort e funzionalità sono 
elementi davvero imprescindibili. 
Bagno e cucina, non a caso, hanno 
acquisito sempre di più un ruolo di 
totale centralità all’interno di ogni 
abitazione. Nel bagno e nella cucina 
di oggi, maestria e tecnologia si fon- 
dono armonicamente con tradizione 
e natura, tanto da renderli due fra 
gli spazi più eleganti e funzionali 
della casa. In particolare, rinnovare 
il bagno o la cucina in economia è 
un’esigenza molto frequente, per il 
fatto che sono le zone della casa che 
“passano” più facilmente di moda e 
che possono dunque causare maggiori 
problemi in termini di impianti o di 
stile. Chi si appresta a ristrutturare 
questi due ambienti della casa ha 
sempre dubbi e timori riguardo alla 
spesa finale dell’intervento. E il caso, 
in particolar modo, del bagno. Oggi, 
tuttavia, grazie al contributo offerto 
dal bonus idrico e alle numerose of- 
ferte presenti sul mercato, è possibile 
rinnovare questo spazio in economia, 


senza spendere cifre esorbitanti. Le 
novità, in fatto di accessori e mobili 
per bagno, cabine doccia e impianti, 
sauna, porcellana sanitaria, radiatori, 
rivestimenti, rubinetteria sanitaria, 
vasche da bagno e idromassaggio, 
sono davvero molteplici. Vi è solo 
l’imbarazzo della scelta, con piena 
possibilità di soddisfare ogni gusto 
o preferenza in materia. La prima 
fase in genere è rappresentata dall’a- 
sportazione del pavimento e dallo 
smantellamento del massetto, al fine 
di raggiungere le tubature nascoste 
che dovreanno essere rinnovate. Suc- 
cessivamente, si procede alla sosti- 
tuzione dell’impianto idraulico con 
soluzioni più moderne, tenendo conto 
delle rispettive caratteristiche e degli 
attacchi dei sanitari che andranno 
poi installati. Segue poi l’eventuale 
posa del massetto e dei pavimenti. 
Soltanto dopo si potrà infatti pro- 
seguire nell’installazione dei nuovi 
sanitari e della rubinetteria scelta. 
L'occasione, in questo 2021, si pre- 
senta ghiotta anche per rinnovare lo 
spazio cucina. A volte basta sostituire 
lavello e rubinetteria coordinata, per 
trasformare questo ambiente, decli- 
nandolo a una maggiore modernità. 
Sostituire un rubinetto, consentendo 
di scegliere uno che meglio soddisfi 
le proprie esigenze, magari un mo- 
dello touchless, è divenuta oggi una 
soluzione assolutamente alla portata 
di tutti. E dunque già iniziata la corsa 
al rinnovo di cucine classiche, di 
design, in muratura, in metallo e in 
legno, con un’attenzione particola- 
re ai materiali naturali, un grande 
ritorno e decisamente di tendenza 
in questi ultimi anni. Davvero una 
buona opportunità per tutti coloro 
che non vogliono solo arredare, ma 
anche cucinare e mangiare con stile. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A_MANZONI & C. 


RICERCA 


Nasce il gres 
made in Italy 
che respinge 
i batteri 


Nobacter è una procedura in- 
novativa per la produzione di 
ceramica con proprietà anti- 
batteriche permanenti creata da 
un’azienda emiliana. Si tratta 
di un composto incolore che 
viene spruzzato sulla piastrella 
prima della cottura e, sottoposto 
al calore del forno (1220°C), 
sviluppa argento colloidale che 
genera centri attivi antibatterici 
permanenti all’interno dei primi 
strati del corpo ceramico. Tut- 
to il processo non ha nessuna 
conseguenza sulle proprietà 
estetiche e materiche del pro- 
dotto, né sulla configurazione 
tipica delle linee produttive in 
ceramica e, non ultimo, senza 
rilascio di particelle nocive per 
l’ambiente. Non è un semplice 
film-pellicola applicato sulla 
piastrella finita che, con l’andare 
del tempo, si usura e rende la 
superficie ceramica simile ad un 
prodotto convenzionale. Questa 
tecnologia consente di creare 
centri attivi antibatterici all’in- 
terno della massa del manufatto, 
rendendone l’azione antibat- 
terica permanente. Il prodotto 
può essere applicato a spruzzo, 
a rullo, a retino, direttamente 
sulla piastrella ed a prescindere 
dal formato. 
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Non perdere l'occasione per rinnovare’ 
la tua casa con il bonus mobili! 

E su tutto l'arredamento ti aspetta 

la promozione “45 anni insieme”. 


EE NOSTRO | 


Mobili 
Dei 
Rossi 


Via Brunner 10 | Trieste | Tel 040 662606 
info@mobilideirossi.com | www.mobilideirossi.com 


il nostro caffè, una storia da assaggiare 


Dal 1967, noi facciamo Espresso. 
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love coffee, make i good. 


caffegoriziana.com 


(È) Joi home use* 


“capsule compatibili Nespresso®** 

“capsule compatibili Nescafè DolceGusto®** ss? ns 
*capsule compatibili Fap vi lei 
*cialde pod Ese a, 
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Sede aziendale e Negozio - Via III armata n.91 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/522132 - Mail. info@caffegoriziana.com 
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SPECIALE FEBBRAIO 


Ballarin 


PELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


SU TUTTI | 


CAMPIONARI 
(BORSE e CALZATURE) 


Il report di Legambiente 


L'ASSESSORE 
Luisa Polli 


fagli 


pren , 
«Stiamo vagliando 


nuove formule 
per migliorare» 


«Come emerso dalle indagini 
statistiche, la raccolta diffe- 
renziata sta crescendo comun- 
que, costantemente». L'as- 
sessore all'Ambiente Luisa 
Polli è ottimista. «Rispetto al- 
la relazione di Legambiente — 
sottolinea — evidenzio che 
Trieste non può essere equipa- 
rata in termini di complessità 
organizzativa e gestionale a 
nessun altro comune della re- 
gione». «Con il gestore stia- 
mo lavorando per ipotizzare 
formule di intervento per incre- 
mentare la percentuale di rac- 
colta anche con campagne di 
informazione — spiega Polli — 
e con una attenta valutazione 
di cosa si possa fare per au- 
mentare la raccolta, senza far 
crescere i costi, e consenten- 
do ai cittadini di gestire i rifiuti 
senza i problemi emersi a Udi- 
ne piuttosto che a Muggia». 


IL VOLONTARIO 
Cristian Bencich 


«Ma decisivo 
è l'impegno 
delle persone» 


«I singoli cittadini, valutando 
che a Trieste siamo oltre 200 
mila abitanti, possono fare 
più di mille isole ecologiche». 
Cristian Bencich, fondatore 
di Sos Carso e impegnato or- 
mai da anni, assieme ad altri 
volontari, nel ripulire i boschi 
del nostro Altipiano dai rifiuti 
abbandonati, rivolge un ap- 
pello ai triestini, «perché se 
da un lato è vero che ci sono 
ancora molte criticità nel si- 
stema di raccolta — osserva 
— è anche vero che l'obbietti- 
vo di aumentare la percentua- 
le di differenziata dipende an- 
che dall'impegno di ognuno 
di noi». Bencich indica che co- 
munque «in certi punti della 
città, come invia Levier, man- 
cano isole ecologiche, e che 
dispiace fare ormai difficoltà 
a trovare i raccoglitori delle 
batterie usate». 


LA RACCOLTA DIFFERENZIATA NELLA REGIONE FVG E NELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Percentuale differenza residuo differenza 
Capoluoghi di rispetto all'anno secca rispetto all'anno 
di regione differenziata precedente pro capite precedente 
PORDENONE DIR ele dt. O 68,3k9_ |. 12,819 __ 
MMI ren SR lo e e 200,8k9 | +4,5k9 
ER ______. 85,2% __|___+02% | 1826k9g | _ 19kg 
TRIESTE 44,2% +17% 285,5 kg -12,4 kg 
Altri comuni della provincia 
_SANDORLIGO DELLA VALLE — 73,8% 0,0% 90,8 kg +10,9 kg 
SI RA... 
SU creoli 
..MONRUPINO 942% __ 
DUINO AURISINA 


(Dati report "comuni ricicloni 
Friuli Venezia Giulia 2020" di 
Legambiente FVG) 


Bora, vie strette, case vicine 
La differenziata non sfonda 


Trieste resta Maglia nera in regione. Pesano le caratteristiche uniche della città 


Laura Tonero 


Trieste non sfonda il muro 
della raccolta differenziata. 
Le percentuali raggiunte la 
fanno restare in regione tra i 
comuni conirisultati più bas- 
si, male sue caratteristiche ur- 
banistiche, morfologiche, il 
numero di residenti e alcuni 
aspetti meteorologici come la 
Boralarendono unacittà uni- 
ca. E anche la raccolta dei ri- 
fiuti diventa più complessa ri- 
spetto a quanto avviene in al- 
trerealtà. 

A stilare la classifica che ri- 
porta le percentuali di diffe- 
renziata comune per comune 
è Legambiente Friuli Venezia 
Giulia che, presentando an- 
che quest'anno il rapporto 
“Comuni ricicloni Fvg 2020” 
(i dati sono riferiti al 2019), 
ne premia 56. I parametri che 
nel rapporto rendono un co- 
mune “Rifiuti Free” prevedo- 
no una raccolta differenziata 
superiore al 65%, e meno di 
75 chilogrammi di rifiuto sec- 
coresiduo per abitante. 

Trieste, come detto, fa an- 
cora fatica, raggiungendo il 
44,2% di differenziata e rac- 
cogliendo 265,5 chilogram- 
mi di rifiuto secco residuo per 
abitante. «Il dato di raccolta 
differenziata di Trieste scon- 
ta un ambito urbanistico, 
morfologico e climatico com- 


plesso— spiega Giovanni Picco- 
li, responsabile Servizi Am- 
bientali di AcegasApsAmga — 
certamente non paragonabile 
con altre città. E vero che non 
siamo nella top ten dei comu- 
ni ricicloni, ma va comunque 
rilevato come la differenziata 
stia crescendo a ritmo sostenu- 
to, passando dal 28% del 
2013 al quasi 45% del 2019, 
grazie soprattutto alle azioni 
di ingaggio della cittadinanza 
attuate con il Comune». Un ri- 
sultato raggiunto prevalente- 
mente con l’introduzione del- 
laraccolta dell’organico, degli 
sfalci tramite raccolta strada- 
lee alpotenziamento della rac- 
colta differenziata in più pun- 
ti della città. Viuzze strette, sa- 
lite, complessi immobiliari 
con un numero elevato di resi- 
denti e spesso senza cortile, e 
la forza della Bora — lasciare 
sacchetti o semplici bidoncini 
fuori dai portoni creerebbe 
più di qualche problema — im- 
pongono una progettazione 
del sistema di raccolta dei ri- 
fiuti diversa. «Esistono vari 
metodi di raccolta, incluso 
quello porta a porta, — indica 
Piccoli — ma Trieste sta valu- 
tando altre soluzioni più mo- 
derne e innovative come, ad 
esempio, i cassonetti smart, 
ad accesso controllato, non 
escludendo a priori che in cer- 
te zone delle città, quelle che 


SOSTENIBILITÀ 


In un questionario 
della Regione 
le idee dei cittadini 


“Le buone idee non si butta- 
no: diventa protagonista del- 
la sostenibilità ambientale” è 
il titolo dell’indagine lanciata 
dalla Direzione regionale 
all'Ambiente ed energia per 
promuovere la cultura del ri- 
ciclo e della sostenibilità. «Un 
invito a tutti i cittadini a dare 
il proprio contributo - spiega 
l'assessore competente Fa- 
bio Scoccimarro -. Il questio- 
nario, promosso dalla Regio- 
ne, è infatti stato realizzato 
nell’ambito del progetto Eco- 
Fvg in collaborazione con Ar- 
pae tutti i gestori del servizio 
di gestione integrata dei rifiu- 
ti urbani del Fvg». Scoccimar- 
rospiega che «l’iniziativa vuo- 
le incoraggiare una maggiore 
consapevolezza delle perso- 
ne, partendo da un’indagine 
che chiama a diventare prota- 
gonisti della sostenibilità. Il 
questionario proposto da 
EcoFvg infatti chiede ai citta- 
dini di esprimere le proprie 
idee sulla gestione dei rifiuti, 
maanche sui temi della soste- 
nibilità ambientale». 


più si prestano, possa essere 
immaginato anche il “porta a 
porta”». Va tenuto conto inol- 
tre - tiene a sottolineare Ace- 
gas - che il termovalorizzato- 
re, cheha una valenza regiona- 
le e viene utilizzato anche da 
altri gestori, ha il ruolo di ga- 
rantire il recupero energetico 
del rifiuto secco e non è ad 0g- 
giun elemento che può incide- 
re sui risultati della raccolta 
differenziata. 

Tra le città capoluogo, Por- 
denone è la più virtuosa, con 
68,3 kg di secco residuo raccol- 
to e una percentuale di diffe- 
renziata dell’86,1%. Udine su- 
pera con l’introduzione del 
“porta a porta” la percentuale 
di raccolta differenziata del 
65%, ma raccoglie quasi 3 vol- 
tedi più la quantità di secco re- 
siduo rispetto a Pordenone, 
ben 200,8 kg. Gorizia supera 
di poco la percentuale di rac- 
colta differenziata richiesta 
per essere Comune Riciclone, 
mahaaltivalori peril secco re- 
siduo. Nel triestino, San Dorli- 
go, Muggia e Sgonico raggiun- 
gono e superano comunque 
l’obiettivo del 65%, toccando 
rispettivamente il 73,8, il 67,7 
eil 73,4%. Nelle topten dei co- 
muni Rifiuti Free in regione ci 
sono San Vito di Fagagna 
(35,6 kg), Lestizza (38,6) e 
Campoformido (43,8).— 
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IL COMUNICATORE 
Riccardo Finelli 


«Dai corsi a scuola 
alle App per creare 
una nuova cultura» 


«Siamo impegnati su due 
fronti: quello dell'informazio- 
ne e quello culturale», riferi- 
sce Riccardo Finelli, responsa- 
bile della comunicazione di 
AcegasApsAmga. «L'informa- 
zione per una corretta raccol- 
ta differenziata passa attra- 
verso la promozione dell'App 
il Rifiutologo, la distribuzione 
di un magazine che racconta 
delle filiere di questa raccolta, 
sfatando il mito che tutto fini- 
sca nel termovalorizzatore». 
C'è poi il report sulle tracce dei 
rifiuti. «La parte culturale — in- 
dica Finelli — è la sfida per far 
capire la transizione che stia- 
mo attraversando. A questo 
scopo ci sono i Sahati ecologi- 
ci, alcune collaborazioni come 
quella con San Martino al Cam- 
po e l'educazione ambientale 
nelle scuole, che nel 2020 ha 
coinvolto 3 mila studenti». 


L’ATTIVISTA 
Andrea Wehrenfennig 


«Da noi la raccolta 
va potenziata 
con ogni mezzo» 


«A Trieste — dichiara il presi- 
dente del Circolo di Legam- 
biente Andrea Wehrenfennig 
— la quota della raccolta diffe- 
renziata deve assolutamente 
crescere, o tramite la raccolta 
porta a porta o tramite i casso- 
netti accessibili con tessera, 
in ogni caso responsabilizzan- 
doicittadini che produconoiri- 
fiuti, in vista dell'introduzione 
della tariffa puntuale (chi pro- 
duce più rifiuti paga di più)». 
Per l'ambientalista «è urgen- 
tela creazione anche a Trieste 
di un Centro del Riuso, dove i 
cittadini possano scambiarsi 
gratuitamente oggetti in buo- 
no stato. Il Comune può ricor- 
rere ai finanziamenti previsti 
dalla legge regionale, facendo 
tesoro delle positive esperien- 
ze del Centro "Maistrassa"' di 
Gemona del Friuli e del Centro 
"Secondlife" di Bologna». 


28 TRIESTE 
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IL REDDITO DI CITTADINANZA E LE SUE IMPLICAZIONI AMMINISTRATIVE 


Lavori sociali al palo 
Polemica Mos-giunta 


Fermi i Puc, gli impieghi che dovrebbero svolgere | percettori 


del bonus antipovertà. | Cinque stelle: il Comune non li vuole 


Lilli Goriup 


Trieste, come del resto buona 
parte delle città della regione, 
è ancora “orfana” dei cosiddet- 
ti Puc, iProgettidiutilità collet- 
tiva per i percettori del Reddi- 
to di cittadinanza. Si tratta di 
quella manodopera gratuita — 
da prestare in diversi ambiti, 
da quello culturale alwelfare— 
che i beneficiari dell’assegno 
anti-povertà dovrebbero pre- 
stare nel proprio comune dire- 
sidenza. Ciò in cambio del 
mantenimento del diritto al 
sussidio. Secondo la normati- 
va nazionale, risalente all’au- 
tunno 2019, l’organizzazione 
spetta appunto agli enti locali, 
eventualmente in collabora- 
zione conil Terzo settore. 

Maè proprio su questo pun- 
to che nascono dubbi, difficol- 
tà, polemiche. A più di un an- 
no dal decreto ministeriale sui 
Puc, la capogruppo del M5s in 
Consiglio comunale Elena Da- 
nielis va all’attacco della giun- 
ta guidata da Roberto Dipiaz- 
za. L’accusa è di non avere «la 


volontà politica di dare piena 
attuazione alla norma», affer- 
ma Danielis: «Pur di non am- 
mettere che il Reddito non è 
un’elemosina, il Comune ri- 
nuncia a una serie di potenzia- 
lità: governare il traffico da- 
vanti alle scuole, supportare le 
attività dei ricreatori e così 
via». Le fa eco, sempre trai Cin- 
que stelle, la presidente della 
Sesta circoscrizione: Alessan- 
dra Richetti spiega che il suo 
parlamentino rionale ha ap- 
provato all'unanimità una mo- 
zione proprio per chiedere al 
Comune di attivare il primo 
Puc. Tale progetto prevedereb- 
be l’impiego di tre persone per 
«posa di cartelli, osservanza 
del distanziamento e sorve- 
glianza del rispetto delle chiu- 
sure» nei pressi della scuola 
Weiss, in strada di Rozzol. La 
mozione ricorda inoltre alcuni 
concetti del già citato decreto 
ministeriale: «Nell'ambito dei 
Patti per lavoro o inclusione so- 
ciale, i beneficiari di Rdc sono 
tenuti a svolgere Puc per alme- 
no otto ore settimanali, au- 


MICHELE LOBIANCO 
ASSESSORE COMUNALE 
AL PERSONALE 


«Servizi sociali oberati 
E lo Stato ci scarica 
pure quest'onere 

Iter troppo complesso 
Il nuovo governo 
cambi la norma» 


mentabili fino a 16». 
L'assessore alle Risorse uma- 
ne Michele Lobianco tuttavia 
controbatte: «Non è concepibi- 
le che sulle amministrazioni 
comunali, già oberate, sia sca- 
ricato anche questo onere or- 
ganizzativo. Il nuovo governo 
dovrà rivedere la legge in tal 
senso. I nostri Servizi sociali 
hanno già fatto migliaia di in- 
terviste per tentare di capire 
chi deve accedere ai Puc. La 
macchina da attivare è com- 
plessa». A questo proposito, 
nel decreto si legge che gli «ab- 
binamenti tra posti disponibili 
nei Puc e beneficiari del Rdc» 
devono essere individuati da 
un «coordinamento tra centri 
per l’impiego e servizi compe- 
tenti comunali». Qualora i po- 
sti fossero insufficienti, esiste 
poi una serie di criteri di priori- 
tà, come ad esempio la «parte- 
cipazione di almeno un com- 
ponente per nucleo familia- 
re». Riprende Lobianco: «Co- 
me se non bastasse è subentra- 
to il Covid, che ci ha costretti a 
sospendere pure tirocini e al- 
tre iniziative. Pertanto si ripar- 
lerà senz'altro dei Puc, ma non 
appena sarà possibile». Il Co- 
mune di Trieste non è l’unico a 
non averli ancora fatti partire. 
L’elenco dei progetti, suddivi- 
si per regione, è pubblico 
(www.pattosocialerdc.lavoro. 
gov.it/PucCPI). A oggi, in Fvg 
si sono mosse in tal senso solo 
10amministrazioni, tutte friu- 
lane. Secondo gli ultimi dati 
Anpal, riferiti al 31 dicembre, 
in provincia di Trieste i percet- 
tori di Rdc sono 5.342, cui si 
sommano 834 beneficiari di 
Pensionidi cittadinanza.— 
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La conferenza online della rete civica 
L'appello di Un'altra città 
per cultura e lavoro 
«Siano temi prioritari» 


IL DIBATTITO 


a rete di Un’altra cit- 

tà chiede ai prossimi 

amministratori una 

maggiore valorizza- 
zione del patrimonio cultura- 
le di Trieste, che dal punto di 
vista dell’archeologa Rita Au- 
riemma è stato «colpevol- 
mente ignorato in maniera 
trasversale dalle politiche de- 
gli ultimi anni». Il concetto è 
emerso ieri durante una vi- 
deoconferenza dedicata ai 
temi di cultura e lavoro, an- 
cora una volta in ottica pre- 
elettorale. 

Auriemma ha auspicato 
che il museo nazionale di Mi- 
ramare faccia da «traino» a 
quella «rete fatta di 21 mu- 
sei, monumenti e aree ar- 
cheologiche» cui si somma- 
no una miriade di siti d’inte- 
resse, case storiche e così via 
che si trovano nel capoluogo 
giuliano e provincia. Ha inol- 
tre ricordato la convenzione 
di Faro sul valore dell’eredi- 
tà culturale per la società di 
recente ratificata dalla Ca- 
mera dei deputati. Nell’otti- 
cadi Un’altra città, altrettan- 
to importante sarà inoltre la 
valorizzazione della galas- 
sia di professionalità spesso 


Rita Auriemma 


precarie o poco valorizzate 
che ruota attorno al settore 
dei beni culturali: lo hanno 
messo in luce ad esempio Ma- 
rio Francavilla, dell’associa- 
zione “Mi riconosci? Sono 
un professionista dei beni 
culturali”, oppure la direttri- 
ce dell’Immaginario scientifi- 
co Serena Mizzan. 

E stata poi ricordata la «vo- 
cazione scientifica di Trie- 
ste», considerata inseparabi- 
le dal suo patrimonio cultu- 
rale di stampo umanistico. 
Sono intervenuti inoltre Pie- 
tro Riavez, archeologo della 
societa Archeotest; il digital 
designer Maurizio Terpin; 
Claudia Ragazzoni, restaura- 
trice della societa Opera est; 
ilbiologo Marco Paparot, ad- 
detto alla didattica museale 
ed esponente dell’associazio- 
ne Ecothema.— L.6. 
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DACIA 


DUSTER 


A FEBBRAIO 


TUO DA S€£ 
AL GIORNO 


OVVERO DA 150€ AL MESE. 
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LE CONSEGUENZE DELLA CRISI DEL COMMERCIO 


Chiude la profumeria alle Torri 
A rischio le altre due in centro 


La catena Douglas pronta al taglio di 128 punti vendita a livello nazionale 
A casa le sei dipendenti del centro commerciale. In bilico ulteriori 12 colleghe 


Laura Tonero 


La crisi travolge la catena di 
profumerie Douglas, da dove 
si annuncia una serie di chiusu- 
re repentine che tocca anche 
Trieste e il resto della regione. 
A breve, infatti, si spegneran- 
no le luci dell’ampio negozio 
che la catena ha all’interno del 
centro commerciale delle “Tor- 
ri d'Europa”, lasciando senza 
lavoro sei persone. Ma l’azien- 
da ha già annunciato ulteriori 
tagli, e a tremare sono anche 
le otto lavoratrici impegnate 
nel punto vendita di via Car- 
ducci e le quattro impiegate in 
quello di piazza della Borsa. 
La doccia fredda è arrivata 
pochi giorni fa, quando il grup- 
poinunincontro coni sindaca- 
ti ha comunicato che saranno 
128 in totale i negozi Douglas 
che chiuderanno tra marzo 
2021 e giugno 2022. Attual- 
mente in Friuli Venezia Giulia 
ci sono 17 negozi (tre a Trie- 
ste, tre a Pordenone, quattro a 
Gorizia e sette a Udine) per un 
totale di 86 lavoratrici e due la- 


voratori. 

Douglas ha dichiarato l’in- 
tenzione di chiudere ben cin- 
que negozi in regione: a Trie- 
ste all’interno delle Torri, a 
Udineinvia Rialto, a Cervigna- 
no del Friuli, a Gemona nel 
centro “Le Manifatture”, men- 
tre il quinto è quello già chiuso 


inaspettatamente lo scorso 14 
febbraio all’interno del Città 
Fiera di Martignacco. Perdono 
il lavoro complessivamente, 
inregione, 22 lavoratori. 
«Queste sono le chiusure già 
annunciate e incluse nella li- 
sta dei primi 77 negozi indica- 
ti - specifica Michela Glavich, 


funzionaria Filcams Cgil - ma 
appena verrà reso noto l’elen- 
codegli ulteriori 51 a livello re- 
gionale e triestino nello specifi- 
cotemiamo ulteriori chiusure: 
le dipendenti sono molto pre- 
occupate». «Non siamo stati 
coinvolti nelle decisioni», de- 
nuncia la sindacalista: «Sape- 
vamo delle difficoltà, ma, a 
fronte degli importanti investi- 
menti del gruppo sul fronte 
e-commerce, speravamo in 
una riorganizzazione della 
struttura di vendita, con for- 
mazione per i dipendenti e 
nuove mansioni». 

Isindacati-che hanno avan- 
zato una richiesta di incontro 
al Mise - chiedono ora «di co- 
noscere nel dettaglio il piano 
industriale, di sapere cosa vo- 
glia diventare Douglas Italia 
da grande, quale ruolo voglia 
avere sulnostro territorio». 

Il coordinamento regionale 
di Filcams Cgil chiederà a stret- 
to giro un incontro urgente al- 
la Regione e ai comuni interes- 
sati dalle chiusure.— 
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L'amarezza di Ornella Crisnich, impiegata 
di lungo corso dai tempi dell'impero Cosulich 


«Un benservito 
senza spiegazioni 
dopo s4 anni 


di fatica e fedeltà» 


LATESTIMONIANZA 
rentaquattro 
anni di lavoro: 

<< prima perla Co- 


sulich, dopo 
per la Limoni, poi per la Dou- 
glas e oggi, senza una spiega- 
zione, mi danno il benservi- 
to». Ornella Crisnich, 56 anni, 
ha speso una vita vendendo 
profumi, creme e rossetti, cre- 
scendo professionalmente in 
quel progetto passato dimano 
in mano, azienda dopo azien- 
da, fino ad arrivare alla situa- 
zione odierna. 

«Lavoro qui da decenni—rac- 
conta la donna, che nell’espri- 
mere ilrammarico perla situa- 
zione parla anche in rappre- 
sentanza delle altre lavoratrici 
triestine — e ho visto nascere e 
svilupparsi l'impresa. Con le 
mie colleghe ci siamo rimboc- 
cate le maniche adattandoci a 
tutti i cambiamenti, sempre 
con fedeltà all'azienda, e trovo 
deplorevole la mancanza di ri- 
spetto dimostrataci ora da 
Douglas, non solo come lavora- 
tricima anche come persone». 


Le sei dipendenti oggi impie- 
gate nel negozio all’interno 
delle “Torri” e che a breve ver- 
ranno lasciate a casa non sono 
inetà pensionabile, ma non so- 
no più neppure così giovani da 
trovare facilmente un ‘altra 
collocazione. «Ci sono madri 
che lavorano al mio fianco che 
oravedonotraballare i proget- 
ti familiari, che temono di non 
poter più garantire ai figli 
quanto speravano — testimo- 
nia Crisnich — e la cosa più tri- 
ste è che da quando hanno co- 
municato la prossima chiusu- 
ra dall'azienda non si fanno 
neppure più sentire come face- 
vano abitualmente: attendia- 
modelle risposte che non si so- 
nodegnati perora di darci». 

La pandemia ha stravolto le 
aziende, il sistema di lavoro, le 
difficoltà si conoscono, «ma 
non pensavamo mai arrivasse- 
ro a chiudere, non ce l’aspetta- 
vamo», riferisce ancora Ornel- 
la. «Siamo considerati oggetti 
e non persone», incalza: «Non 
siamo state prese in considera- 
zione, e da parte dell'azienda 
cè unsilenzio imbarazzante». 

Itagli fanno parte di una len- 


ORNELLA CRISNICH 
SI È FATTA PORTAVOCE DELLE DONNE 
CHE STANNO PER PERDERE IL POSTO 


«Qui ci sono madri 
che vedono 

traballare i progetti 
periloro figli 

L'azienda non ci degna 
di alcuna risposta» 


ta dismissione, iniziata ora- 
mai anni fa, dei punti vendita 
che un tempo facevano parte 
dell'impero della Cosulich. 
Nel 2000, quando la catena 
venne ceduta alla Limoni, con- 
tava 17 negozi dislocati in tut- 
ta la regione e godeva di otti- 
ma salute. Nell'estate 2016, pe- 
rò, due importanti chiusure 
avevano fatto suonare il cam- 
panello d’allarme. In un batter 
d’occhio, dopo la chiusura pre- 
cedente nel 2014 del punto 
vendita a Montedoro, l’inse- 


gna Limoni era sparita dai 
grandi negozi di campo San 
Giacomo e via Conti. E a quel 
puntorestavano quattro profu- 
merie Limoni: in via Roma, in 
piazza della Borsa, alle “Torri” 
e in via Carducci. Nel 2017, a 
fronte di un debito finanziario 
nettoper 76,8 milioni di Limo- 
ni e per 39 milioni di Garde- 
nia, Douglasrilevò le due cate- 
ne. Pian piano, dai diversi ne- 
gozi passati di mano, l'insegna 
Limoni viene sostituita con 
quella del nuovo gruppo. C’e- 
rasperanzatrailavoratori, ma 
nelluglio scorso, conla chiusu- 
ra del punto vendita di via Ro- 
ma, era suonato un nuovo cam- 
panello d’allarme. E a breve, 
come detto, purtroppo si spe- 
gneranno anche le luci della 
profumeria del gruppo all’in- 
terno del centro commerciale 
divia Svevo, e quelle di via Car- 
ducci e piazza della Borsa non 
si possono considerare a loro 
volta al sicuro.— LT: 
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MANUTENZIONI EDILI CON TECNICA ALPINISTICA 
MANUTENZIONI TETTI E FACCIATE 
POSA IN OPERA PLUVIALI E LATTONIERE 
ANTIPICCIONE VERNICIATURE 
POTATURE - BONIFICA AMIANTO 
INTERVENTI IN SPAZI CONFINATI 
PROGETTAZIONE E POSA SISTEMI ANTICADUTA 


Via Von Bruck 5 - Trieste 
trieste(aflyservice.com 
www.flyservice.com 


SITATIAN 


La sicurezza al tuo fianco dal 1998 


® DUPLICAZIONI CHIAVI 
ELETTRONICHE ANCHE AUTO 


e PORTE BLINDATE 
e SERRATURE PER DISABILI 


e PRONTO INTERVENTO: 
AUTO / CASSEFORTI / SERRATURE 


LA TUA CHIAVE 
È UGUALE 

A QUESTA? — 

NON È PIÙ 


SICURA! 
CHIAMACI AL 338 6263464 


PER AGGIORNARE LA TUA SERRATURA! 
(CD) wise Tae 
VITEL. PRERS 


Bordogna 


inerenti ESPERTI RIFERME E SERRATURE IALIA 


novità 
+ PROTEZIONE ANTIESPULSIONE CILINDRO 
+ PROTEZIONE ANTISCASSO PER TUTTE 
LE PORTE CON CHIAVE MAGNETICA 


NEGOZIO APERTO TUTTE LE MATTINE 


TRIESTE - Via Zorutti 19/E 
338 6263464 - 040 369527 


30 TRIESTE 


GLI STABILIMENTI 
TRA CITTÀ E CARSO 


Il gigante di Sistiana 


La torre piezometrica di Sistiana 
fu costruita nel 1929. La sua fun- 
zione è quella di attenuare le va- 
riazioni di pressione dell'acqua 
cheviene pompata versola città. 


filtri di Santa Croce 


Il serbatoio di Santa Croce-Fil- 
tri, realizzato in occasione della 
costruzione della ferrovia che 
congiungeva Viennae Trieste, ri- 
sale a metà dell'Ottocento. 
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L'impianto di Gretta 


A Gretta c'è uno dei principali 
serbatoi, che risale al 1855: rifor- 
nisce la zona Ovest della città, 
nella parte compresa tra il livello 
delmare e 50 metri di altezza. 


ALLA SCOPERTA DEI SEGRETI DELL'ENERGIA CON ACEGASAPSAMGA 


La torre e 1 60 serbatoi 
Così viaggia l’acqua 
tra storia e modernità 


Antiche vasche austro-ungariche e nuove tecnologie 
E l'acquedotto Randaccio-Pozzi, che alimenta la rete idrica 


Benedetta Moro 


Per chi torna a Trieste, una 
volta abbandonata l’autostra- 
da e imboccata la Costiera, è 
il simbolo del ritorno a casa, 
ma al contempo ha anche un 
ruolo fondamentale: permet- 
te all'acqua di raggiungere 
tutte le case della città. La tor- 
re piezometrica di Sistiana è 
infatti uno dei luoghi che Ace- 
gasApsAmga custodisce e uti- 
lizza per il rifornimento della 
rete idrica, ma anche dell’e- 


nergia elettrica. In un breve 
viaggio assieme ai tecnici del- 
la multiutility Il Piccolo oggi 
li racconta in questo reporta- 
ge, che prende il via, appun- 
to, da Sistiana, dove la torre è 
stata costruita nel 1929. La 
sua funzione è quella di atte- 
nuare le variazioni di pressio- 
ne dell’acqua che viene pom- 
pata verso la città, spiegano 
Roberto Cusmich, responsa- 
bile degli Impianti acqua di 
Trieste, e Stefano Trotti, ca- 
po dell'impianto Acquedotto 


Randaccio-Pozzi. Questo ac- 
quedotto - erede di quelli ro- 
mani, Teresiano e di Aurisina 
- è oggi l’unico ad alimentare 
la rete idrica di Trieste che, 
perla sua configurazione oro- 
grafica, si appoggia a una ses- 
santina di serbatoi e stazioni 
di sollevamento. Il flusso par- 
te dai 13 pozzi ubicati a San 
Pier d'Isonzo (1’80-90% della 
fonte principale) e le sorgen- 
ti di Sardos e Timavo, rag- 
giungendo la città attraverso 
due condotte che si unificano 


all'altezza del cavalcavia di 
Barcola:la900 (dal diametro 
in millimetri), che percorre 
la strada Costiera, datata an- 
ch’essa 1929, e la 1300, che 
dal 1970 da Randaccio rag- 
giunge il Porto Vecchio. Rea- 
lizzato in occasione della co- 
struzione della ferrovia che 
congiungeva Vienna e Trie- 
ste, risale invece a metà Otto- 
cento il serbatoio di Santa 
Croce—Filtri, uno dei più anti- 
chi assieme a quello di Gret- 
ta. La struttura è visibile per- 
correndo il sentiero della Sal- 
via. Al suo interno si scopro- 
no le grandi vasche che veni- 
vano utilizzate per il filtrag- 
gio dell’acqua. Con la sabbia 
dell’epoca ancora presente, 
rappresentano oggi un esem- 
pio di archeologia industria- 
le. Presenti sono anche le ma- 
ioliche —austro-ungariche, 
che caratterizzano ancora le 
stanze, tra cui quelle che un 
tempo ospitavano illaborato- 
rio di chimica adibito alle ana- 
lisi dell’acqua. Oggi le funzio- 
ni principali dell’edificio - 
che un tempo veniva monito- 
rato su diversi turni, con il 
personale che viveva nelle ca- 


i  “ -* 
IL MIX TRA ANTICHITÀ E INNOVAZIONE 


LATORRE PIEZOMETRICA E, A DESTRA, 
L'INTERNO DELL'IMPIANTO A SANTA CROCE 


Una cabina elettrica 
sotto Santa Maria 

Maggiore rifornisce 
il colle di San Giusto 


se accanto, ora in parte in di- 
suso - sono quelle di stoccag- 
gio e sollevamento delle ac- 
que per alimentare l’area di 
Aurisina e Santa Croce. A 
Gretta invece è presente uno 
dei principali serbatoi (del 
1855) che, assieme alla sta- 
zione di sollevamento, rifor- 
nisce la zona Ovest della cit- 
tà, nella parte compresa tra il 
livello del mare e 50 metri di 
quota. L’acqua viene stocca- 
ta e pompata fino a Opicina. 
E possibile poi rintracciare 


nel cuore della città, sotto la 
scalinata della chiesa di San- 
ta Maria Maggiore, cosiddet- 
ta “delle Medaglie d’oro”, 
una stazione elettrica di tra- 
sformazione. Disposta su tre 
livelli, con tanto di impianto 
diventilazione, la stazione ri- 
sale al 1958 e trasforma l’e- 
nergia elettrica da 27.500 a 
10.000 volt. Confina con l’e- 
dificio sacro poi una cabina 
elettrica a bassa tensione, 
che lavora per un’ulteriore va- 
riazione: l'energia qui passa 
da 10.000 a 230 volt, utile 
per gli utenti finali che abita- 
no a San Giusto. Curioso infi- 
ne—come spiegano Paolo Ma- 
nià, responsabile di Condu- 
zione e manutenzione dell’e- 
nergia elettrica, Giorgio Po- 
bega, responsabile Impianti 
e reti alta tensione e Dario 
Sain, responsabile della Di- 
stribuzione energia elettrica 
di Trieste (media e bassa Ten- 
sione) - è che dallo stesso spa- 
zio in cui si trova questa cabi- 
na, chiusa da una porta e “be- 
nedetta” dalla presenza diun 
crocefisso, si accede ai sotter- 
ranei dei gesuiti. — 
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LO STORICO PALAZZO DI STRADA DEL FRIULI 


Bimbi in difesa di Villa Cosulich 
col placet della sovrintendente 


Micol Brusaferro 


I bambini della scuola Saba 
presentano online i loro pro- 
getti per il riutilizzo di Villa 
Cosulich alla Terza circoscri- 
zione e in video interviene la 
soprintendente Simonetta 
Bonomi che plaude al lavoro 
degli alunni e annuncia di vo- 
lersi impegnare per salvare la 
storica dimora, anche se il Co- 
mune ha ormai deciso di inse- 
rirla nel piano delle alienazio- 
ni. Si intitola “Salviamo Villa 


Cosulich” l'iniziativa delle 
classi 3D e 4B della Saba, che 
nasce dal progetto “Fai -Iden- 
tità ritrovate”. Gli studenti, se- 
guiti dalle insegnanti Paola 
Forte e Anna Rita Vuerich, 
hannostudiato la storia dell’e- 
dificio e hanno inviato una 
mail alla presidente della Ter- 
za circoscrizione Laura Lisi 
esprimendo il desiderio di ve- 
dere la dimora ristrutturata e 
restituita al quartiere e pre- 
sentando una serie di propo- 
ste di recupero per lo storico 


palazzo di strada di Fiume. 

E così ieri, durante un in- 
contro online, i bimbi hanno 
esposto le varie idee, ben 23, 
tra le quali un centro per disa- 
bili o perlaboratori artigiana- 
li, una scuola di teatro per 
bambini, spazi ricreativi per 
anziani e giovani, ambienti 
per la pet therapy, un museo 
dei videogiochi, un ospedale, 
un ricovero per animali e un 
punto sociale per attività de- 
stinate a persone in difficoltà. 
«Grazie al vostro lavoro ap- 


passionato—ha detto in colle- 
gamento Bonomi- 500 mila 
euro arriveranno quest'anno 
e cercheremo di salvare il sal- 
vabile, a partire dal tetto. Le 
vostre proposte sono interes- 
santi, mi piacciono in partico- 
lare quelle che hanno un’at- 
tenzione per l’aspetto sociale. 


Mi hanno colpito molto». E 
sulla possibile vendita della 
struttura da parte del Comu- 
ne, Bonomiricorda: «L’aliena- 
zione deve essere autorizzata 
da noi, e ho fatto presente al 
Comune che i soldi del mini- 
stero per la messa in sicurez- 
za arriveranno solo se l’immo- 


bile resterà pubblico. La ri- 
chiesta di voi bambini è quel- 
la dei futuri cittadini. Sapen- 
do di questo interesse della co- 
munità mi sento più forte nel 
voler portare avanti un pro- 
getto non semplice. Mavi assi- 
curo che il mio obiettivo sarà 
di salvare la villa». «E stato 
emozionante — ammette Lisi 
— ascoltare queste nuove ge- 
nerazioni e le proposte per il 
sociale, per gli animali e per 
l’arte, ma la sorpresa maggio- 
reè arrivata dalle parole della 
sovrintendente, quando ha 
esplicitamente dichiarato di 
sentirsi forte e pronta a difen- 
dere la villa». Anche la consi- 
gliera comunale Cristina Ber- 
toni (MS5s) ha presentato una 
mozione nei giorni scorsi a tu- 
tela dell’edificio. — 
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I PROGETTI DI QUARTIERE 


Aree fitness in arrivo 
nei parchi pubblici 
di Altura, via Giulia 

e Borgo San Sergio 


La pandemia frena le attività in palestra: Comune al lavoro 
per realizzare nuovi spazi adatti all'attività fisica all'aperto 


Massimo Greco 


Tra le conseguenze della pan- 
demia c’è la chiusura delle pa- 
lestre e dei centri sportivi, che 
non addestrino atleti agonisti. 
Per cui, al di là dell’arrangiarsi 
con la corsa o la bicicletta, 
nell’evidente difficoltà meteo- 
climatica di procedere alla ta- 
lassoterapia, si avverte una cer- 
ta carenza di luoghi attrezzati 
dove effettuare attività moto- 
ria e mantenere un minimo di 
tonalità a tutela della salute. Il 
modello virtuoso dello spazio 
all'aperto attrezzato potrebbe 
essere quello seguito a Barcola 
e invia Marchesetti. Al Comu- 
ne le segnalazioni di questi bi- 
sogni non mancano e i Lavori 
pubblici cercano di fornire 


qualche risposta in tempi non 
biblici. In questo contesto 9'in- 
seriscono tre iniziative che la 
civica amministrazione inten- 
de promuovere rapidamente. 
La prima è la più ambiziosa: 
l'assessore Elisa Lodi ha illu- 


Coinvolta in intervento 
anche la Sgt 

che intende donare 
delle attrezzature 


strato una delibera che preve- 
de la realizzazione di una nuo- 
va area fitness nel giardino 
pubblico di Altura, dedicato al- 
la memoria dei magistrati pa- 
lermitani Falcone e Borselli- 


no, uccisi dalla mafia nel 
1992. Il progetto descrive otto 
attrezzature utilizzabili anche 
da persone con difficoltà moto- 
rie, per un investimento - com- 
prese le opere edili - di circa 
50.000 euro, da effettuarsi in 
tre mesi. La relazione, che scor- 
ta la delibera, fa riferimento a 
un modello progettuale deno- 
minato “Large”, che consente 
la fruizione delle attrezzature 
da parte di otto persone in con- 
temporanea, consentendo lo- 
ro sia l'allenamento “isotoni- 
co” che quello “cardio”. L’area 
interessata è limitrofa a via del- 
le Alpi Giulie, dal punto di vi- 
sta altimetrico situata a 139 
metri sul livello del mare, vici- 
noalla pista di pattinaggio-ska- 
teboard. Il giardino presenta 


zone gioco destinate ai più pic- 
coliedèilluminatola sera. 

Il Municipio tenta di ottene- 
re metà delle risorse necessa- 
rie avendo presentato lunedì 
scorso domanda sul progetto 
“Sport nei parchi” frutto di un 
protocollo d’intesa sottoscrit- 
to dall’Anci e da Sport&Salute 
spa, società controllata dal mi- 
nistero dell'Economia, che ha 
sede al Foro Italico nella Capi- 
tale. L’iniziativa pare averotte- 
nuto un notevole successo, se 
si pensa che le domande perve- 
nute, perattrezzare aree all’a- 
perto, sono ben 1681. 

La seconda idea comunale, 


perpermettere alla cittadinan- 
za un po’ di moto “open”, insi- 
ste ancora in periferia e riguar- 
da stavolta Borgo San Sergio, 
in particolare l’area verde che 
sorge davanti a piazza XXV 
aprile. In questo sito - spiega 
Elisa Lodi - funzionano già al- 
cuni giochi, che vennero dona- 
ti al Municipio dal Rotaract. Si 
tratterebbe di aggiungere a 
questa dotazione, destinata ai 
bambini, nuove attrezzature 
che riescano a soddisfare an- 
che le esigenze degli adulti. 

La terza opportunità è al va- 
glio degli uffici per quello che 
dovrà essere il luogo più adat- 


to. Tutto parte da una propo- 
sta della Società ginnastica 
triestina, che, attraverso il pre- 
sidente Massimo Varrecchia 
(eletto con ampio suffragio 
nel 2019), intende donare at- 
trezzature sportive da sistema- 
re all’aperto. I sopralluoghi fi- 
nora svolti avrebbero indivi- 
duato - conclude Lodi - due 
candidature: il Giardino pub- 
blico “de Tommasini” e piazza 
Volontari giuliani. Entrambe 
le soluzioni si collocano in una 
direttrice urbana più centrale 
rispetto alle precedenti, privi- 
legiando l’asse divia Giulia. — 
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LE SIGLE DI CGIL, CISL E UIL 


Sindacati dei pensionati 
all’attacco: «Più ascolto 
e sostegno agli anziani» 


Andrea Pierini 


«Citrattano come la boccio- 
fila e questo non è accetta- 
bile». Spi Cgil, Cisl pensio- 
nati e Uil Pensionati vanno 
all’attacco di Comune, Asu- 
gi e Inps a causa della tota- 
le mancanza di rapporto e 
confronto. 

«Parliamo del 30 per cen- 
to della popolazione di 
Trieste, che viene trattata 
in maniera non decorosa», 


Cgil), Pierangelo Motta 
(Fnp Cisl) e Giuliano Fol- 
chini (Uil pensionati). Nel 
mirino in particolare la de- 
cisione della Regione di au- 
mentare il numero di pa- 
zienti seguiti dai medici di 
Medicina generale, portan- 
dolo dagli attuali 1.500 a 
1.700, «unnumero inaccet- 
tabile, soprattutto nella 
possibile campagna vacci- 
nale a tappeto. Il piano vac- 
cinale finora è stato gestito 


za computer abbandonati 
a doversi stampare i modu- 
lida soli. Abbiamo poi chie- 
sto al direttore generale di 
Asugi, Antonio Poggiana - 
spiegano ancora i sindacali- 
sti - di avere il quadro sulle 
liste d’attesa, ma è sempre 
evasivo e non fornisce i nu- 
meri». 

Esiste poi il problema de- 
gli sportelli dell’Inps «chiu- 
si al pubblico e anche ai no- 
stri patronati, iquali hanno 
un’estrema difficoltà a con- 
frontarsi con gli addetti: ca- 
piamo che sono passati da 
150 a 80, ma non si può 
chiedere a una persona di 
80 annidi fare lo Spid». Infi- 
ne nel mirino il Comune, 
«totalmente carente» nei 
servizi sociali a sostegno de- 
gli oltre 10 mila non auto- 
sufficienti, per la maggio- 


spieganoisegretari genera- malissimo esenza neanche ranza anziani. — 
li Adriano Sincovich (Spi ascoltarci, con anziani sen- AVA 
Volontariato Il giardino comunale La seduta 


Incontri online del Csv 
Si parte oggi alle 16 


I1Csv- Centro servizi volon- 
tariato del Fgv, ente attivo 
in regione dal 2000 a soste- 
gno e qualificazione del vo- 
lontariato, prova a far dialo- 
gare e lavorare insieme im- 
presa e non profit. Il primo 
tassello di questo progetto 
si avvia oggi dalle 16, con 
l’evento online “Csr Talk... 
Impresa/NonProfit” aper- 
to in forma gratuita a tutte 
le imprese del Fvg. Per par- 
tecipare va compilato il mo- 
dulo di iscrizione sul sito 
del Csv fvg, al link: 
https://bit.ly/3tjQdHV. 


De Tommasini da lunedì 
riaperto già alle 7 


Visto il graduale innalza- 
mento delle temperature 
ela tendenza alla diminu- 
zione delle situazioni di 
pericolosità dovute ai 
possibili tratti ghiacciati 
di alcuni vialetti interni al 
parco, a partire dal prossi- 
mo lunedì, 22 febbraio, il 
giardino pubblico Muzio 
de Tommasini ritornerà 
al suo consueto orario di 
apertura. Il giardino pub- 
blico, come rende noto il 
Comune con una nota, sa- 
rà quindi aperto dalle 7 al- 
le 19. 


Varianti al Prg in giunta 
giovedì su You Tube 


La prossima seduta pubbli- 
ca della Giunta comunale, 
che si terrà in modalità tele- 
matica tramite videoconfe- 
renza, avrà luogo giovedì 25 
febbraio alle 14.30. All’ordi- 
ne del giorno le varianti al 
piano regolatore particola- 
reggiato su alcune particelle 
di Padriciano e di via del Re- 
fosco a Opicina. La seduta sa- 
rà accessibile a tutti gli inte- 
ressati attraverso il canale 
YouTube https://bit.ly/2Ut- 
wKFr.L’avviso è stato pubbli- 
cato all’ Albo Pretorio del Co- 
mune. 


LA TAPPA DELLA CIVICA DI BANDELLI 
Futura in tour a Servola: 
«Più cura per l’ex teatro» 


pei 


(NIDI 


— 


Il gruppo di Futura nei pressi dell'ex cinema-teatro. Massimo Silvano 


Stefano Cerri 


Proseguono le perlustrazio- 
ni di Futura nei rioni: ieri è 
statala volta di Servola. Il mo- 
vimento volge la sua atten- 
zione sull’ex cinema-teatro 
di via dei Soncini, in passato 
«il fulcro della vita sociale, 
culturale e ricreativa del luo- 
go» e lancia un appello per ri- 
vitalizzare la zona con inter- 
venti «semplici e poco costo- 
Sb». 

Lo storico punto aggregati- 
VO, ripristinato e reso nuova- 
mente accessibile ai cittadini 
dall’ottobre dell’anno scor- 
so, comprende un ampio 
giardino, uno spazio pavi- 
mentato adibito a “platea” 
per il padiglione del teatro e 
l’antico campo da basket del- 
la Servolana, la società spor- 
tiva che adoggi gestisce l’im- 
pianto. 

MaperFutura, l’opera diri- 


qualificazione eseguita nel 
nome dello spirito sportivo e 
della cultura, risulterebbe in- 
compiuta: «Mancano gli spo- 
gliatoi per il campetto, la 
struttura del teatro andreb- 
be rimessa a nuovo e sulla 
piazzetta antistante è neces- 
saria una copertura mobile 
condelle sedie», reclamalali- 
sta del candidato sindaco 
Bandelli, già in passato impe- 
gnato in loco come assessore 
ai Lavori pubblici. Futura de- 
nuncia inoltre una mancata 
e generalizzata manutenzio- 
ne dell’area: «Non basta asse- 
gnare la gestione dell’area a 
delle società sportive o cultu- 
rali, aggravandone l’onere 
amministrativo delle attività 
sportive, ludiche o culturali 
parimenti; la manutenzione 
straordinaria e ordinaria 
spetta all’amministrazione 
senzaseesenzama». — 
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IL SOPRALLUOGO DI OGGI 


Associazioni 
del rione 

a confronto 
con il sindaco 


Benedetta Moro 


Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za oggi sarà a Servola per 
un sopralluogo con Spi 
Cgli, Circolo Arci Falisca, 
Associazione Lalo Masche- 
reservolane e Circolo cultu- 
rale Ivan Grbc, per verifica- 
re sul posto alcune delle 35 
proposte racconle in “Un’i- 
dea per una Servola miglio- 
re”, presentate dagli enti 
per la riqualificazione del 
rione, cuisi aggiungono an- 
che due opzioni su piano 
del traffico e parcheggi. La 
lista di richieste, di cui nelle 
scorse settimane i residenti 
avevano già discusso col pri- 
mocittadino, spazia dall’ur- 
banistica alwelfare. 

Tra queste, si domanda 
lariapertura del servizio so- 
ciale Adulti in via Ronche- 
to, chiuso nel gennaio 2020 
tanto che ora le persone bi- 
sognose di Servola (e non 
solo) sono costrette a recar- 
si invia Locchi. Il gruppo di 
residenti suggerisce di dare 
l’incarico a un assistente so- 
ciale che potrebbe rientra- 
re nel nuovo piano assun- 
zioni previsto del Comune. 
Nell'ultimo incontro del 10 
febbraio Dipiazza aveva co- 
munque illustrato alla dele- 
gazione alcuni primi inter- 
venti realizzati, in primis la 
riapertura di via del Ponti- 
cello.— 
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IL RAPPORTO DEMOGRAFICO ISTAT 2019 


Trieste provincia con più laureati 
supera del 5% la media nazionale 


Alto anche il livello delle licenze medie. L'età resta sempre alta, dati preoccupanti sul lavoro 


Giovanni Tomasin 


Quella di Trieste è la provincia 
con più laureati della Regione 
e svetta sulla media italiana. 
Lo rivela l’ultimo censimento 
Istat, che fotografa l’anno 
2019 per tutto il territorio re- 
gionale: i laureati sul territo- 


Le 
Sono circa 21 mila 

gli stranieri residenti 
Provengono perlopiù 
da paesi europei 


rio provinciale triestino sono 
il 19%, quasi un 5% in più ri- 
spetto al 14,3% nazionale. Ma 
lapanoramica di Istat fotogra- 
fa anche altri aspetti della no- 
stra società, dall’invecchia- 
mento medio, al calo demo- 
grafico, all'andamento del la- 
voro e della popolazione stra- 
niera. 


IL QUADRO DEMOGRAFICO 

La provincia di Trieste si esten- 
de solo sul 2,7% del territorio 
regionale, ma vi abita quasi 


un quinto della popolazione 
(19,2%). Al 31 dicembre 
2019 il totale ammontava a 
231.445 unità, con una ridu- 
zione del 4,1 permille rispetto 
all'anno prima (232.405) del 
0,6 per mille rispetto al Censi- 
mento 2011. L’Istatmostra pe- 
rò anche il campo lungo, se- 
gnato da una progressiva ero- 
sione: «Ai censimenti del 
1951 e 1961 la provincia di 
Trieste contava poco meno di 
300 mila residenti, la soglia 
venne superata al Censimen- 
to del 1971, con una popola- 
zione di 300.304 unità e una 
densità di 1.413 abitanti per 
chilometro quadrato». Ma 48 
anni dopo la popolazione è di- 
minuita «di quasi 70 mila uni- 
tà e la densità è scesa a 1.089 
abitanti per chilometro qua- 
drato, rimanendo comunque 
ben superiore alla media re- 
gionale di 152 abitanti per chi- 
lometro quadrato». 


IL DATO SULL'ISTRUZIONE 


Il livello di istruzione in Friuli 
Venezia Giulia appare nel 
complesso più elevato rispet- 
to alla situazione nazionale, 


LA FOTOGRAFIA DI TRIESTE E DELLA REGIONE NEL CENSIMENTO ISTAT DEL 18 FEBBRAIO 


Numero 


CE: Abitanti Abitanti Abitanti Variazione | Variazione 
At] Comuni 2019 2018 2011 | 2019-2018 | 2019-2011 
Gorizia 25 137795 138.143 140.143 305 EDT] 
Pordenone (@Y 50 filo 502 eroe slogni 0° Si 
Trieste em 97 @ | è 231445 | 232405| © 232.601 | ZI | Ecc 
Ue Yb 528474 | 529230 | 5367368] -52_ | -24 
Totale \ 215 | 1206.216 |1210414| 1220291) -3,5 SII 


L'incidenza degli stranieri rispetto alla popolazione totale 
2 


Provincia Età media | Indice di vecchiaia 

Gorizia 47,6 228,8 a 

Pordenone 45,7 184,2 6 

Mese a e: 286,2 . 

Udine 47,6 232,2 0 " 
E RI “ Gorizia 
Totale 47,3 224,1 È 

E totale 


ma all’interno della regione la 
distribuzione dei titoli di stu- 
dio presenta alcune differen- 
ze. La provincia di Trieste su- 
pera di gran lunga la media na- 
zionale con il suo 19% di lau- 
reati e affini. Il 13,4% dei resi- 
denti, inoltre, hanno un titolo 
terziario di secondo livello. 
Nelle altre tre province il livel- 
lo è piuttosto omogeneo e leg- 


germente inferiore a quello 
medio nazionale, variando 
tra il 12,6% di Pordenone e il 
13,5% di Udine. 

Ma quel che vale per l’uni- 
versità vale anche per le scuo- 
le medie. A Trieste risulta in- 
fatti superiore sia alla media 
nazionale (29,5%), che regio- 
nale (28,5%), la quota di indi- 
vidui con la licenza di scuola 


Pordenone 


Trieste Udine 


® maschi ss femmine 


media, parial31,2%. 


GENERE ED ETÀ 


A Trieste ci sono in media più 
donnerispetto alresto della re- 
gione: registra infatti il dato 
più basso (92,2%) nel cosid- 
detto rapporto di mascolinità, 
il parametro utilizzato in que- 
sti casi (il numero di maschi è 
inferiore o preponderante a se- 


conda della posizione del da- 
tosoprao sotto quota 100%). 

La popolazione è in media 
più anziana. L’età media regio- 
nale sale da 45,5 anni del 
2011 a 47,3 del 2019 (la me- 
dia italiana passa da 43,3 a 
45,2). Trieste si attesta a 48,7 
anni, e l’alta presenza di anzia- 
ni nella popolazione è indica- 
tainmodonetto daivalori del- 
la provincia in tutti gli indica- 
tori: sempre superiori a quelli 
delle altre province. 


ILLAVORO 


Il tasso di attività (rapporto 
tra le persone appartenenti al- 
le forze di lavoro e la corri- 
spondente popolazione) a 
Trieste è inferiore alla media 
regionale, comunica l'Istat. È 
anche l’area a più bassa inci- 
denza di occupati sia nel com- 
plesso (46%) che tra gli uomi- 
ni (52,2%). L’Istat individua a 
Trieste anche l’incidenza mag- 
giore perle persone in cerca di 
occupazione (11%)). Quanto 
al genere, Trieste e Gorizia 
hannoiltasso di disoccupazio- 
ne più elevato tra le donne 
(11,8%). 


GLI STRANIERI 


Sugli oltre 107 mila stranieri 
residenti in regione nel 2019, 
meno di un quinto si concen- 
tra nella provincia di Trieste 
(21.229 unità, 19,8% sulla po- 
polazione, in leggero aumen- 
torispetto al2018).Gli stranie- 
ri residenti a Trieste sono in 
prevalenza provenienti da 
paesi europei, a differenza 
dell’Isontino (soprattutto asia- 
tici) e di Udine e Pordenone, 
dove vivono molti africani. — 
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LA SINGOLARE TESI DI UNA LAUREATA IN SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE 


La scoperta di Lucia, nuove libellule nel lago del 


Benedetta Moro 


Lucia Bello, 110 e lode con 
menzione da parte della 
commissione, si è da poco 
laureata in Scienze e tecno- 
logie per l’ambiente e la na- 
tura (triennale), corso che 
afferisce al dipartimento di 
Scienze della vita all’Uni- 
versità di Trieste. Grazie al- 
la sua tesi ha scoperto nuo- 
ve specie di libellule nei la- 
ghi di Cornino e Ragogna. 
Proprio da questo paesino 
proviene la ventiduenne, 
che ora vuole proseguire gli 
studi alla magistrale. 

Di recente ha svolto 
qualche studio sulla natu- 
ra? 

Sì, per la mia tesi. Mi sono 
focalizzata sulle libellule 
(odonati), identificando 
delle specie attraverso il mo- 
nitoraggio dei laghi di Cor- 
nino e Ragogna. Grazie alla 
tesi ho imparato a conosce- 
re e identificare le specie e 
osservare i loro comporta- 
menti. Di solito le libellule 
sono molti veloci in volo, 


R 


D 


Lucia Bello, sullo sfondo illago del Cornino 


quindi è difficile vederle, ci 
vuole molto tempo per que- 
sto. 

Che cosa ha scoperto? 
Lo scopo era stilare una 
checklist di specie di libellu- 
le, che perillago Corninoin 
particolare non era mai sta- 
ta realizzata. Ne ho indivi- 
duato 13 nel Cornino. Per 
Ragogna invece erano già 
stati effettuati degli studi e 
abbiamo quindi aggiornato 
la lista presente con 28 spe- 
cie, di cui ne erano state già 
osservate 21 e ne abbiamo 
aggiunte altre sette. 

Quanto tempo ha speso 

perl’osservazione? 
Sei mesi, da maggio a no- 
vembre 2020. Ero principal- 
mente da sola ma sono sta- 
ta anche supportata da rela- 
trice e correlatrice: mi ac- 
compagnavano perimpara- 
rea conoscere e gestire imo- 
nitoraggi. 

Quali insegnamenti le 
sonostati impartiti? 
Suddividere innanzitutto 
le libellule in due grandi 
gruppi: damigelle e vere li- 


bellule. Questo principal- 
mente attraverso caratteri- 
stiche morfologiche, ali e 
occhi. Inoltre si osservano i 
colori grazie a una guida d’i- 
dentificazione da campo. 

Come mai haricevuto la 

menzione speciale? 
Per l'impegno dimostrato 
durante i tre anni nel per- 
corso di studio. Ho cercato 
di fare del mio meglio per 
ogni esame: mi piace avere 
padronanza e conoscenza 
delle cose per comprendere 
poi tutto il contesto. 

Quali sono gli aspetti 
che più la interessano? 
Dalla biologia fino a zoolo- 
gia e botanica: sono gli 
aspetti della biosfera quelli 
che mi interessano di più. 
Avere la base di queste co- 
noscenze mi aiuta a capire 
di più degli ecosistemi. 

“Da grande” che cosa 
vorrebbe fare? 

Hovarie opzioni: fare ricer- 
ca oppure insegnare Scien- 
ze naturali nelle scuole su- 
periori. Adesso sto studian- 
do per passare il concorso 


Cornino 


di guardia forestale. 

Ci sono molte donne im- 

piegate nel corpo foresta- 
le? 
Ineffetti in questi anni ho in- 
contrato solo una donna 
guardia forestale. Però non 
saprei che percentuale di 
genere femminile è presen- 
te nel corpo. 

Di che cosa si occupa la 
guardia forestale? 
Innanzitutto di ambienti, 
flora e fauna della regione e 
di divulgazione. Ma anche 
di far rispettare le normati- 
ve che riguardano questi 
luoghi. C'è chi si occupa poi 
del monitoraggio di am- 
bienti e flora, che è la sezio- 
ne che più m'interessa, cam- 
pionando specie e identifi- 
candole. 

Come prosegue ora il 

suo percorso? 
Continuo a studiare. Devo 
decidere se iscrivermi all’U- 
niversità di Trieste o trasfe- 
rirmi a Udine. La mia deci- 
sione dipenderà dai corsi 
che verranno offerti dai 
due atenei. —. 


LA RIORGANIZZAZIONE DEI COMPLESSI ABITATIVI 


Ritorno in presenza 
con nuovi criteri 

per le residenze: 

più mini appartamenti 


Il direttore dell'Ardis Pierpaolo Olla: «Oggi nelle case 
abbiamo 3800 studenti». Alloggi anche per l'isolamento 


Giulia Basso 


E’ stata tra le poche agenzie re- 
gionali per il diritto allo studio 
anon aver mai chiuso i batten- 
ti, garantendo anche in pieno 
lockdowni servizi ai pochi stu- 
denti rimasti nelle residenze e 
nei campus universitari. Ora 
Ardis si sta preparando per un 
graduale ritorno degli studen- 
ti nelle residenze e nelle men- 
se, considerata la progressiva 
ripresa delle lezioni in presen- 
za su cui si sono indirizzati gli 
atenei regionali. E il suo diret- 
tore, Pierpaolo Olla, sta pen- 
sando a una riorganizzazione 
dei servizi, soprattutto abitati- 
vi, per rispondere a un futuro 
che non sarà come ce lo sarem- 
mo immaginati fino a un anno 
fa. 

«Oggi nelle Case dello stu- 
dente della regione abbiamo 
poco più di 300 ragazzi, a fron- 
te di una capienza massima di 
un migliaio di posti letto - rac- 
conta Olla -. Quest'anno abbia- 
moassegnato unalloggio a po- 
co meno di 700 persone, ma la 
maggiorparte di loro continua 
con la didattica a distanza da 
casa propria». In questo perio- 
do, pertutelare il benessere sa- 
nitario di chi ci abita, nelle Ca- 


se dello Studente sono state 
imposte regole più restrittive, 
tra cui il divieto di circolare li- 
beramente tra le residenze e la 
possibilità solo per chi vive nel- 
le Case di usare le aule studio 
alloro interno. «Mi rendo con- 
to che sono regole pesanti da 
osservare, ma non c’erano al- 
ternative: non appena la situa- 
zione lo consentirà queste limi- 
tazioni verranno rimosse», 
commenta il direttore. Molto 
dipenderà anche dall’anda- 
mento della campagna vacci- 
nale per gli studenti: con gli 
atenei si stanno concordando 
le modalità per garantire la co- 
pertura agli ospiti delle resi- 
denze. «Abbiamo già affronta- 
to diversi casi di contagio tra i 
residenti: in ogni Casa abbia- 
mo riservato un certo numero 
di stanze agli studenti positivi 
oinquarantena, così da garan- 
tire l'isolamento. Ma non sia- 
mo un collegio, perciò ci affi- 
diamoal senso di responsabili- 
tà dei ragazzi, che finora sono 
stati molto collaborativi e con 
cui abbiamo concordato tutte 
le soluzioni messe in atto». Per 
garantire ai ragazzi in isola- 
mento la consegna dei pasti è 
stata approntata una rete di au- 
to aiuto, in cui altri studenti re- 


FINO AL PRIMO MARZO 


Aperto il bando 
perle attività 
del Clab UniTs 


Vuoi fare della tua creatività 
una professione? Hai delle 
idee innovative ma non sai 
da dove iniziare per concre- 
tizzarle? E’ aperto fino al pri- 
mo marzo 2021 il bando per 
partecipare gratuitamente al- 
le attività del CLab di UniTS, 
un’occasione offerta dall’ate- 
neotriestino a studenti e dot- 
torandi per arricchire la pro- 
pria esperienza universitaria 
e il proprio bagaglio di com- 
petenze. Offre un percorso di 
formazione unico e multidi- 
sciplinare, dedicato allo svi- 
luppodiidee o progetti creati- 
vi di ogni settore, al rafforza- 
mento delle “soft skills” e 
all’educazione all’imprendi- 
torialità e alla managerialità. 
Tra i corsi proposti quest’an- 
nosispazia dall’arte dello sto- 
rytelling alla costruzione del- 
la leadership, dalla creazio- 
nediunbusiness plan almar- 
ketingdigitale. 


La mensa dell'Università di Trieste 


sidenti nelle case si sono fatti 
carico della consegna, seguen- 
do gli appositi protocolli. La ge- 
stione delle segnalazioni alle 
diverse Aziende sanitarie, dei 
relativi controlli e delle prescri- 
zioniè stata portata avanti dal- 
lo staff Ardise da qualche setti- 
mana nelle Case non si regi- 
strano contagi. Quanto alla si- 
tuazione nelle mense e nei 
punti di ristoro convenzionati, 
a Trieste oggi si servono tra i 
500 e i 600 pasti al giorno, cir- 
cail75%inmenorispetto a un 
anno fa. «Nella mensa di piaz- 
zale Europa abbiamo ridotto 
la capienza al 50% - racconta 
Olla -. E per evitare assembra- 


menti stiamo collaudando 
una nuova app per la prenota- 
zione e il pagamento dei pasti. 
Aregime, questo strumento ci 
consentirà di estendere il servi- 
zio di ristorazione anche ad al- 
tri siti didattici, dove gli spazi 
ci sono già ma non c’è un cen- 
tro cottura: grazie all’app, che 
prevede il pagamento anticipa- 
to dei pasti, dovremmo facilita- 
re le modalità di fornitura del 
servizio, ampliando il numero 
dei plessi serviti». Dal punto di 
vista dei trasporti per gli uni- 
versitari invece tutto sembra fi- 
lare liscio. 

Olla sta pensando anche a 
una riorganizzazione a lungo 


termine dei servizi, perrispon- 
dere agli inevitabili cambia- 
menti degli stili di vita in epo- 
ca post-pandemica: «Vorrei ab- 
battere i carichi abitativi per 
rendere le residenze più auto- 
nome: l’idea è quella di rinun- 
ciare, almeno in una Casa per 
ciascuna città, alle camere dop- 
pie con bagno in comune in fa- 
vore di miniappartamenti con 
cucina. Così aumenteremmo 
il benessere abitativo dei resi- 
dentiela qualità dei servizi, ol- 
tre a semplificare la gestione 
dieventuali nuovi allarmi sani- 
tari», conclude il direttore 
dell’Ardis.— 
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L'aggressione sul Carso 


Telecamere a Monrupino 
Il pestaggio accelera l’iter 


Il sindaco Kosmina: «Presto in funzione i sistemi per sorvegliare il territorio 
E ho chiesto alle forze dell'ordine di potenziare i controlli per la sicurezza di tutti» 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


Sarà impressa una decisa acce- 
lerazione all’iteramministrati- 
vo, annunciato in loco a suo 
tempo, che prevede il posizio- 
namento delle tanto attese te- 
lecamere nei punti cruciali del 
territorio comunale di Monru- 
pino. E questa la decisione pre- 
sadalla prima cittadina del pic- 
colo comune carsico Tanja Ko- 
smina alla luce della violenta 
rissa avvenuta martedì scorso 
nella piazzetta di Rupingran- 
dedicuiè rimastovittima l’atti- 
vista per i diritti Lgbt Antonio 
Parisi. 

«Siamo intervenuti con l’Uf- 
ficio tecnico comunale - spie- 
ga Kosmina — per accelerare la 
procedura, che del resto era 
giàinatto, per arrivare nei tem- 
pi più brevi possibili al risulta- 
todi potertenere sotto control- 
lo la zona di Monrupino. Inol- 
tre, ho chiesto alle forze dell’or- 
dine in vista dell’approssimar- 


La piazzetta di Rupingrande, teatro dell'episodio. Foto Andrea Lasorte 


si della bella stagione— aggiun- 
ge il sindaco — di potenziare i 
controlli in modo da garantire 
lasicurezza di tutti». 

Le conseguenze più gravi 
dello scontro fisico verificatosi 
all'imbrunire, dopo la chiusu- 
ra dell’osmiza alle 18 come 
previsto pertuttiilocali pubbli- 
ci in base alle norme anti-Co- 
vid, leha subite come detto An- 


——_—& 
La prima cittadina 
solidale con Parisi 
«Episodio che ha scosso 
la nostra comunità» 


tonio Parisi, 40enne triestino 
attivista Lgbt, che si è ritrovato 
con delle costole incrinate, le- 
sioni varie e il volto tumefatto 
dopo che alcuni ragazzi si so- 
no accaniti contro di lui. «So- 
no stato aggredito da alcuni 
giovani, presumo perché visi- 


bilmente alterati dall’alcol», è 
stata la sua testimonianza, che 
pure non esclude l'aggravante 
dell’omofobia. 

Un fatto cheha turbato la co- 
munità di Monrupino, ammet- 
te Kosmina: «Il nostro è un ter- 
ritorio molto tranquillo — assi- 
cura — e proprio per questo il 
grave episodio di violenza ci 
ha scosso tutti profondamen- 
te. Sono convinta che si tratti 
di un episodio isolato, ma in 
ogni caso sono contenta del fat- 
to che, in base a quanto appu- 
rato dalle forze dell’ordine, ri- 
sulta che nessun nostro concit- 
tadinosia stato coinvolto nella 
rissa. Sono solidale conlavitti- 
ma del grave pestaggio, frutto 
di un eccessivo abuso di alcol. 
Sono anche convinta che le no- 
stre osmize continueranno a 
essere punti di ritrovo tranquil- 
lie piacevoli per tutti gli ospiti, 
come del resto è sempre stato. 
Ringrazio in particolar modo 
Renzo Tavcar, il titolare dell’o- 
smizza all’interno della quale 
erano stati, nel pomeriggio, 
sia i giovani che poi si sono 
ubriacati sia la vittima del pe- 
staggio. Tavcar si è comporta- 
to in modo egregio, chiuden- 
do all’orario previsto dalle di- 
sposizioni normative e invitan- 
do le persone ad assumere un 
comportamento più adegua- 
to. Ringrazio infine le forze 
dell’ordine — conclude Kosmi- 
na — intervenute tempestiva- 
mente, non appena contattate 
dalla popolazione».— 
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IL CASO 


Pioggia di appelli: 
«Post omofobo, 
Tuiach va rimosso» 


Sialzano da più parti voci che 
chiedono alla Regione la ri- 
mozione del consigliere co- 
munale di Triesta Fabio Tuia- 
ch, dopo il post omofobo se- 
guito all’aggressione. Il consi- 
gliere regionale dem Rober- 
to Cosolini si rivolge a Massi- 
miliano Fedriga: «La rimozio- 
ne di un consigliere comuna- 
le è disciplinata da norme na- 
zionali e regionali. Ho deposi- 
tato un’interrogazione per- 
ciò al presidente per chieder- 
gli se ritiene di applicare la 
norma sulla rimozione nei 
confronti di Tuiach». Analo- 
go appello dal M5s Paolo Me- 
nis: «Non sono un giurista 
maa mio avviso un consiglie- 
recomunale che dichiara» co- 
se simili «deve essere sospe- 
so o rimosso dal Prefetto o 
dal presidente della Regione. 
Nonsitratta di libertà di pen- 
siero, si tratta di incitamento 
all'odio e alla violenza». Scri- 
ve Gianluca Paciucci di Rifon- 
dazione: «Noi chiediamo che 
questa persona venga severa- 
mente sanzionata e sospesa 
dal Consiglio». Sinistra italia- 
na Ts si impegna a portare la 
questione in parlamento. — 
G.TOM. 
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Il dibattito verso le amministrative 


Muggia, via libera a Bussani dalla sinistra 


Le forze fedeli a Marzi: «Rammarico per l'evoluzione delle dinamiche di schieramento, ma daremo il nostro contributo» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il piccolo grande mondo politi- 
codi Muggia (e non solo) è pre- 
gno di reazioni e commenti 
all'indomani della decisione 
del sindaco Laura Marzi diriti- 
rarsi dalla competizione delle 
primarie che l’avrebbe vista 
fronteggiare il suo vice in giun- 
ta nonché candidato del Pd 
Francesco Bussani. È un ritiro, 
quello della prima cittadina, 
apprezzato trasversalmente, 
per la coerenza, la dignità e il 
senso politico dimostrati: ai 
ringraziamenti giunti ieri dal 
Pd locale si affiancano infatti 
quelli del resto della coalizio- 
ne, da Rifondazione a Open fi- 
no ad Articolo uno. Il tutto 
mentre dal centrodestra arri- 
va ora un duro attacco nei con- 
fronti del Pd, nuovo bersaglio 
primario delle beghe pre-elet- 
torali, reo secondo lo schiera- 
mento opposto, in occasione 
della discussione sul bilancio 
durantelo scorso Consiglio co- 
munale, di aver sconfessato 
gli ultimi cinque anni di gover- 
nocittadino. 

Dal gruppo costituito da Li- 
sta Marzi- Sel, Open- Sinistra 
Fvg e Articolo Uno giunge co- 
me detto il pieno sostegno alle 
«considerazioni e posizioni 
espresse dal sindaco Marzi, 
nella consapevolezza che è 
prioritario lavorare per realiz- 
zare politiche utili peri cittadi- 
ni e che per farlo è necessario 
avere una squadra coesa». Per 
il gruppo pro-Marzi la prima 
cittadina «ha dimostrato non 
solo diessere all'altezza dell’in- 
carico ma di saper gestire in 
maniera lucida e competente i 
momenti più complicati di que- 
sto mandato, divincolandosi 
dalle dinamiche politiche pur 
di mantenere come prioritario 
il bene dei cittadini. Esprimia- 
mo rammarico — così la nota 
congiunta delle forze a sini- 
stra del Pd al netto di Rifonda- 
zione—per comesi sono evolu- 
te le dinamiche all’interno del 
centrosinistra muggesano in 
questi ultimi mesi e non voglia- 
mo che ciò inficii lavori dell’at- 
tuale maggioranza e della nuo- 
vacoalizione». Il gruppo tripar- 
tito garantisce «il nostro contri- 


buto alla nuova ampia coalizio- 
ne di centrosinistra per le pros- 
sime amministrative». Un pla- 
cetaBussani, di fatto. 

Il consigliere regionale di 
Open Fvg Furio Honsell, inter- 
venendo sul caso Muggia da 
esterno, ammette tuttavia di 
«non comprendere le dinami- 
che che hanno portato alla de- 
cisione di non puntare sul se- 
condo mandato di Marzi, cosa 
naturale perché fisiologica- 


Il passo indietro 

della prima cittadina 
viene apprezzato 

per dignità e coerenza 


mente non bastano cinque an- 
ni per portare a compimento il 
lavoro di un’amministrazione, 
soprattutto se questa, è il caso 
della Marzi, ha operato bene 
nel primo quinquennio». 

DennisVisioli di Rifondazio- 
ne ha sottolinea a sua volta il 
fatto che con questa scelta, 
«Marzi ha dimostrato di avere 
più a cuore un futuro di buona 
amministrazione per la città 
piuttosto che avere a che fare 
conuna sterile disputa tra com- 
ponenti della stessa coalizio- 
ne. Siamo solidali con la Marzi 
peraver mantenuto un’apprez- 
zabile dignità personale in un 
momento di grande confusio- 
ne». 

Intanto da destra, si diceva, 
si spara a zero sul Pd. Il consi- 
gliere comunale di Fdi nonché 
papabile candidato dello schie- 
ramento Nicola Delconte, ri- 
percorre quanto accaduto in 
occasione dell’ultimo Consi- 
glio comunale: «Abbiamo vo- 
tato un bilancio che denota la 
totale inerzia da parte della 
giunta Marzi a maggioranza 
Pd. Dopo cinque anni di ammi- 
nistrazione, la sinistra mugge- 
sana lascia sul terreno solo pro- 
messe e una Muggia piena so- 
lo di immondizia. E Giorgio 
Cecco di ProgettoFvg chiosa: 
«Se fossi stato nei panni di Mar- 
zi avrei fatto lo stesso e anche 
prima. Comunque tanto di cap- 
pello al sindaco uscente».— 
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LE IMMAGINI 


La scelta di Sel 
e la sfida al Pd 


A lato Laura Marzi, prima a de- 
stra, davanti alla sede di Sel a 
Muggia nel 2014: Marzi aderì al- 
lascelta di Vendola in contrappo- 
sizione alla svolta di Veltroni. So- 
pra le primarie 2016 vinte con- 
tro la demValentina Parapat, al- 
la sinistra di Marzi in questa foto. 


Il percorso dell'erede del capo del Circolo Frausin, braccio culturale 
del Pci nella riviera della prima repubblica, cresciuta a pane e politica 


Figlia della leggenda partigiana, 
erborista e prima donna sindaco 


ILRITRATTO 


Giovanni Tomasin / MUGGIA 


Ì 


il 16 novembre 1991 

quando i Nirvana sal- 

gono sul palco di le- 

gno del Teatro Verdi 
di Muggia. Trail pubblico, cir- 
ca 500 persone, c'è Laura Mar- 
zi, allora trentenne. 

Quel momento, a suo mo- 
do leggendario per la cittadi- 
na, è utile anche a inquadrare 
la figura della prima sindaca 
di Muggia e il suo legame con 
lastoria della sinistra locale. 

Perché la Marzi del 1991 


nonè affatto digiuna di politi- 
ca, anzi. 

A quel tempo il braccio cul- 
turale del Pci muggesano, il 
Circolo Frausin, è presieduto 
da suo padre, Giorgio Marzi, 
figura notissima in città. E an- 
che grazie al “Frausin” che i 
Nirvana suonano a Muggia, 
dirottati lì da Lubiana a causa 
dei primi vagiti della guerra 
jugoslava. Parlando di suo pa- 
dre, Laura Marzi ha detto che 
«in famiglia mangiavamo pa- 
ne e politica». Partigiano nei 
Gap, durante la guerra Gior- 
gio Marzi partecipa ad azioni 
spettacolari, incluso un atten- 
tato fallito alsanguinario Gae- 


tano Collotti. Nel dopoguerra 
emigrain Germania e diventa 
responsabile del Pci a Stoccar- 
da. Tornato a casa entra nel 
Comitato centrale del partito 
eguidal’Anpi. 

Classe 1961, due figli, Lau- 
ra Marzi è nota per essere l’er- 
borista della cittadina, ma è 
anche parte ed erede di que- 
sta vicenda politica. Milita nel- 
la Fgci, dopo Rimini entra nel 
Pds e successiva incarnazio- 
ne, ha un’esperienza come 
consigliere circoscrizionale. 

Poi la nascita del Pd di Val- 
ter Veltroni segna il distacco 
dal partito. Marzi approda in 
Sel di Nichi Vendola assieme 


ad altri esponenti della Sini- 
stra democratica, il “corrento- 
ne” dei Ds guidato da Claudio 
Favainrottura con l’operazio- 
neveltroniana. 

Nel 2011 diventa vicesinda- 
co del primo cittadino dem 
Nerio Nesladek. A fine manda- 
to vince le primarie contro la 
collega assessore al bilancio 
Valentina Parapat, candidata 
dal Pd. Evince le elezioni: è la 
prima donna sindaco nella 
storia di Muggia. Governa per 
cinque anni, approdando nel 
frattempo alla civica regiona- 
le di sinistra Open Fvg. A fine 
mandato, i dem lanciano l’i- 
dea della candidatura del vi- 
ce Francesco Bussani, e di 
fronte all’ipotesi delle prima- 
rie lei fa un passo indietro. 
Unaserie di colpi di scena non 
sorprendenti per la sinistra 
muggesana, da sempre traver- 
sata da tensioni. Commenta 
un quadro del “Piccì” di allo- 
ra: «A Muggia c'erano tre Pci: 
quello della giunta, quello del 
gruppo in Consiglio e quello 
della sezione». — 
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ILLUTTO 


Muggia piange la morte 
dell’imprenditore 
Giancarlo Meregalli 


MUGGIA 


Muggia piange la scomparsa 
prematura di Giancarlo Mere- 
galli, volto noto e amato della 
cittadina istroveneta, avvenu- 
ta dopo una malattia incura- 
bile che non ne ha fiaccato lo 
spirito ela voglia di mettersi a 
disposizione di amici e concit- 
tadini fino alla fine. Lascia 
quattro figli e la moglie Mi- 
chela. Nato a Milano il 13 


Giancarlo Meregalli 


marzo del 1962, arrivato a 
Muggia a fine anni’80, era no- 
to in città, oltre che per il ca- 
rattere gioviale, anche per es- 
sere stato il titolare del nego- 
zio di articoli sportivi “Giem- 
me sport”, vero punto di riferi- 
mento per tutti i muggesani 
maanche pertriestinie slove- 
ni dellitorale. 

«Un negozio sportivo — rac- 
contano i suoi amici Simone 
“Cinghio” Viola, della Gelate- 
ria Jimmy, Stefano “Chef” 
Blasotti e Stefano “Pinza” El- 
zeri, sorta di “amici miei” in 
salsa muggesana — dove tutti 
imuggesani e tanti triestini e 
sloveni del litorale sono pas- 
sati per “vestirsi”». Nel 2005 
lo storico negozio non ha ret- 
to alla concorrenza, soprat- 
tutto a causa dei colossi della 
grande distribuzione e ha do- 


vuto chiudere battenti. 
«Fino all’ultimo — ancora i 
treamici-nonsiè mai lamen- 
tato del male di cui soffriva e 
con lui ci siamo visti poco pri- 
ma della sua morte. Una fon- 
te inesauribile di buon umo- 
re».Ieriseraè andatainscena 
una chiacchierata con gli ami- 
ci di sempre, nel retrobottega 
della gelateria sul mandrac- 
chio: sorrisi ricordando aned- 
doti degni del capolavoro di 
Mario Monicelli, commozio- 
ne e occhi rossi già pieni di la- 
crime, perricordare un uomo 
che, come più volte sottoli- 
neato dai suoi vecchi compa- 
gni mujesani, aveva tre chio- 
di fissi: «I figli e la loro siste- 
mazione, la moglie, sempre 
accanto alui, eillavoro».— 
LU.PU. 
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36 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Cultura 
Il Museo dei bambini 
e ilsuo futuro 


Caro direttore, 

questa è la lettera aperta al 
rettore dell’Università di 
Trieste Roberto Di Lenar- 
da, sottoscritta da 151 per- 
sone sulle sorti del MiniMu. 
Magnifico rettore, ci rivol- 
giamo a Lei perché uno spa- 
zio cittadino che propone 
da più di 12 anni occasioni 
di creatività, da 2 nelle di- 
sponibilità della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, è sta- 
to destinato all’Università 
da Lei retta per urgenti ne- 
cessità. Non intendiamo di- 
scutere sugli aspetti attinen- 
ti la programmazione ma 
proporLe una riflessione. 
Pur essendo il MiniMu, Mu- 
seo dei Bambini di Trieste 
(retto da una associazione 
di volontariato culturale) 
una modestissima e nuova 
realtà a confronto dell’Uni- 
versità che Lei è stato chia- 
mato a rappresentare, en- 
trambi hanno a cuore la cre- 
scita dei giovani. 

Non vi è paragone su titoli e 
riconoscimenti, su compe- 
tenze e professione, ma se 
gli assunti si giudicano an- 
che dai risultati ci permetta 
di ricordare che MiniMu da 
12 anni e Gruppo Immagi- 
ne da 35 ricevono innume- 
revoli testimonianze di sti- 
ma, riconoscimenti sui pro- 
getti realizzati e affettuosi 
ricordi dai ragazzi e ragaz- 
ze che sono cresciuti cultu- 
ralmente e creativamente 
(hanno giocato) nei nostri 
laboratori. Certo la creativi- 
tà può svilupparsi in qualun- 
que luogo: scuole, parchi, 
scantinati, tuttavia riuscire 
a configurare esperienze di 
creatività in un contesto ur- 
bano, che già tanto ha sof- 
ferto, ha sicuramente un ca- 
rattere pregnante e signifi- 
cativo, tanto peri giovani e 
la collettività quanto per le 
agenzie educative, i vertici 
amministrativi e i rappre- 
sentanti politici. 

Il Parco di San Giovanni 
(nome d’uso e non intitola- 
zione ufficiale) ospita nu- 
merose attività educative, 
culturali e socioassistenzia- 
li, pubbliche e private, e pro- 
muove diverse iniziative 
(tra le altre quelle di Mini- 
Mu) per offrire, da mattina 
aserae per tutta la settima- 
na, occasioni di buona socia- 
lità e stemperare una me- 
moria sulla sofferenza che 
la collettività fatica a riela- 
borare. 

Andare verso una presenza 
sempre più esclusiva dei 
Servizi pubblici (Universi- 
tà, Sanità e Comune) non 
sosterrà questa prospettiva 
marischia di far ruzzolare il 
Parco verso nuova sofferen- 
za. MiniMu, Museo dei Bam- 
bini è in grado di supporta- 
re, grazie alle competenze 
maturate e con azioni con- 
crete (coinvolgendo altre 
realtà educative e di cura) i 
Servizi e la loro presenza 
nelParco. 

Il nostro appello si rivolge 
direttamente a lei professor 
Roberto Di Lenarda, perché 
condividiamo l’idea che lei 
stesso ha più volte sottoli- 
neato necessario persegui- 
re: istruzione, educazione e 
creatività sviluppano al me- 
glio il proprio potenziale in 
un contesto di attenzione e 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Monti innevati dietro il Castello di Duino” 


"Monti innevati dietro il Castello di Duino in una splendida gior- 
nata d'inverno" titola ilsuo scatto la lettrice Gabriella Marchese. 
Inviate le vostre immagini (con nome e numero di telefono, che 


cura. 
Uniamo le nostre esperien- 
ze e peculiarità per una vi- 
sione ampia, condivisa e ar- 
ticolata del contesto dell’a- 
rea Parco con il coinvolgi- 
mento delle realtà che vi 
operano ai fini diuna comu- 
ne attenzione verso l’educa- 
zione permanente alla crea- 
tività, godendo delle espe- 
rienze maturate sulla genui- 
na eredità del pensiero di 
Franca e Franco Basaglia! 
Attenzione doverosa e im- 
prescindibile per superare 
lo strazio della pandemia. 
Tutti siamo alla ricerca di 
nuovi modelli ed esempi e 
sappiamo che le competen- 
ze senza le creatività non 
originano nuove visioni e 
nuovi paradigmi: dovrem- 
moricordare che il significa- 
tivo coinvolgimento di bam- 
bine e bambini e di giovani 
offre all’intera società, da 
sempre, la possibilità di re- 
cepire e affrontare il conti- 
nuo mutare delle condizio- 
ni di vita. L'Unione euro- 
pea, attraverso il Next Gene- 
ration Eu / Investire per le 
generazioni future, mette a 
disposizione risorse e offre 
un volano che dovremmo 
essere capaci di attivare. 

In questi anni è rientrato 
con urgenza, nel dibattito 
su compiti e finalità dell’U- 
niversità, il concetto di “tri- 
plice missione”. Accanto a 
formazione e ricerca (obiet- 
tivi tradizionali) si articola 
la riflessione sulla diffusio- 
ne della conoscenza ovvero 
sull’interazione con il terri- 
torio. 

Non intendiamo entrare 
nel merito della “multiversi- 
tà” e della frammentazione 
dei saperi ma semplicemen- 
te riaffermare la vitale ne- 
cessità dei “saperi inutili” 
che soli consentono di for- 
mare giovani e studenti... 
nonin quanto futuri lavora- 
tori ma persone che diver- 
ranno lavoratori e lavoratri- 
ci, consapevoli e intelligen- 
ti (e perché no produttivi) a 
lungo. 

MiniMu, Museo dei Bambi- 
ni di Trieste e Gruppo Imma- 
gine sostengono e promuo- 
vono questi saperi e, poiché 
la nostra Regione non ci 
ostacola ma neppure ci so- 
stiene, proponiamo a lei, e 


alsuo al corpo docente (con 
il quale negli anni ci sono 
già state fruttuose collabo- 
razioni) un “patto dei sape- 
ri” a Trieste e in particolare 
in quegli spazi del Parco di 
San Giovanni in cui Mini- 
Muha preso forma e vita, in 
capo all’Università di Trie- 
ste in collaborazione e in 
uso al MiniMu, Museo dei 
Bambini di Trieste. 
Ferruccio But 
coordinatore MiniMu 
vice pres. Gruppo Immagine 


Nuovo esecutivo 
Un dicastero 
pergli anziani 


Ministero per la disabilità? 
E perché non un Ministero 
per gli anziani, che abbiamo 
visto essere la parte più fra- 
gile della popolazione e per- 
ché non un Ministero per la 
tutela dell'infanzia e dell’a- 
dolescenza, che vediamo 
sempre più in sofferenza 
con il crescere delle proble- 
matiche giovanili, e perché 
non un Ministero per la po- 
vertà, e perché non un Mini- 
stero per le dipendenze e 
per la marginalità, e perché 
non un Ministero per la non 
autosufficenza? Quale mini- 
stro si occuperà di queste 
problematiche con un dise- 


non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno all'indirizzo 
di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it accompagnandole 
conun "titolo''o unbreve commentoin merito. 


gno globale di interventi, 
servizi, prestazioni perle fa- 
sce più deboli? Chi come me 
halavorato nel sociale ha ri- 
posto una grande speranza 
nella legge 328/2000 che ri- 
disegnava il sistema integra- 
to degli interventi e dei ser- 
vizi sociali - assistenziali, so- 
cioassitenziali, educativi. 
Legge caduta nel dimentica- 
toio e mai applicata. 
Rileggerla oggi che abbia- 
mo vissuto tutta l’inadegua- 
tezza dei servizi sociali e so- 
ciosanitari nella gestione 
della pandemia forse avreb- 
be portato ad una sua rivalu- 
tazione ed alla consapevo- 
lezza che queste tematiche 
richiedono un governo for- 
te del sistema. 

Sistema che parte dalla defi- 
nizione dei diritti sanciti dal- 
la Costituzione e, in modo 
ancora più pregnante, dalla 
loro esigibilità. Sistema che 
avrebbe richiesto un Mini- 
stero delle politiche sociali. 
Spaventa la superficialità 
con cui è stata data risposta 
alla richiesta della Lega di 
istituire un Ministero per la 
disabilità senza prendere in 
considerazione le altre fa- 
sce della popolazione in si- 
tuazione di difficoltà. Spa- 
venta perché la richiesta è 
quantomeno strumentale 
in quanto non mi sembra 
che le Regioni e iComuni go- 
vernati dagli esponenti del- 
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- Piazza Libertà rappresenta un pessimo biglietto da visita per chi 
esce dalla Stazione ferroviaria e si trova di fronte un piccolo agglome- 
rato di baracche multicolori di legno e lamiera, da fiera paesana. 

- Sono state gettate le basi per creare una Compagnia aerea triveneta, che 
dovrebbe curare i collegamenti tra Venezia, Cortina, Bolzano e Asiago. Ron- 
chi potrebbe venire interessata per allungamenti a Zagabria e Vienna. 

- Carlo Dapporto, Liana Orfei e Gianni Bonagura, protagonisti al Ros- 
setti, hanno visitato la nostra redazione, dopo che lo stesso Dapporto 
era stato intervistato con la moglie, una triestina che gli ha dato due fi- 


gli: Dario e Massimo. 


- "Trieste come il Far West''? Non passa settimana che non appaia sul 
giornale notizia di una sparatoria della polizia, magari per il furto di 
un'auto. Colpi sparati in aria, a scopo intimidatorio, che però potrebbe- 


ro colpire dei passanti. 


- Insegnanti e genitori degli alunni della elementare "Dante Alighieri" 
di Duino chiedono un nuovo asilo, ora ubicato nello stesso edificio, dan- 
do spazio a palestra, aula insegnanti, alloggio per i custodi, riscalda- 


mento centrale. 


la Lega abbiano affrontato 
in termini di innovazione le 
tematiche dei disabili. 
E vero che in pochi anni sia- 
mo passati da una visione 
del sociale che vedeva nei 
servizi sociali il perno per 
l’accompagnamento delle 
persone in difficoltà ai tra- 
sferimenti economici alle fa- 
miglie, di fatto poi abbando- 
nate, dai servizi pubblici gra- 
tuiti o compartecipati ai ser- 
vizi privati di mercato, non 
accreditati né controllati, 
applicando politiche liberi- 
ste tout court. Si sperava 
che l’esperienza vissuta in 
questo anno di pandemia 
avrebbe portato ad una ri- 
flessione e ad una rivisita- 
zione della situazione. 
Questo non sta avvenendo, 
anzi, le scelte del governo, 
la frettolosa istituzione del 
Ministero per la disabilità è 
forse ancora peggiore della 
scelta del ministro Brunetta 
acapo della Pubblica ammi- 
nistrazione sta a dimostrare 
che ci aspettano anni anco- 
ra più bui, che i diritti delle 
persona in difficoltà saran- 
no ancora più calpestati e 
forse la classe politica si la- 
verà la coscenza elargendo 
loro due denari. Ci aspetta- 
no anni di dura lotta per ren- 
dere più umana questa so- 
cietà. 
Annamaria Carli 
Segreteria 
Spi Cgil Altipiano 


Sanità 
Medici di base 
enumeri 


Egregio direttore 

leggo fra le Segnalazioni del 
10 febbraio scorso che il dot- 
torFrancesco Franzin, segre- 
tario provinciale di Trieste 
della Fimmg (Federazione 
italiana medici di Medicina 
generale) dichiara che “non 
ha mai auspicato un aumen- 
to del massimale a 1.700”. 
Trovo ciò strano dato che sul 
Piccolo del 18 gennaio 2021 
c'è il titolo: “Più pazienti da 
curare” e sottotitolo: “Critica- 
to il via libera della Fimmg 
all'ipotesi di far salire da 
1.500 a 1.700 gli assistiti” e 
nel testo è scritto che Asugi 
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vuole estendere il numero di 
mutuati. 
In Consiglio regionale Rober- 
to Cosolini ha presentato 
un’interrogazione: “La quali- 
tà dell’assistenza dev'essere 
tutelata e l'estensione del 
massimale da 1.500 a 1.700 
pazienti per ogni medico di 
famiglia nonèla soluzione”. 
Devo pensare che il dottor 
Franzin si è dimenticato di 
quanto aveva affermato 20 
giorniprima. 

Claudio Carlisi 


Lanuova "squadra" 
Le donne "dem" 
sono deluse 


Carodirettore, 
rabbia, delusione e frustra- 
zione sono le emozioni che 
hanno attraversato la comu- 
nità delle donne del Pd dopo 
l'annuncio dei componenti 
del governo. E subentrata 
una riflessione profonda non 
solo del proprio ruolo nel Pd 
ma anche nella società. L'Ita- 
lia va controcorrente, ci sono 
nel mondo 21 capi di Stato 
donne di cui 11 in Europa e, 
in Germania con Angela Mer- 
kel, abbiamo l’esempio di 
una donna al vertice dal 
2005. 
Gli Stati che hanno gestito 
meglio la pandemia sono 
quelli che hanno a capo una 
donna. La criticità non appar- 
tiene solo al Pd ma è giusto 
per noi che all’interno del 
maggior partito di sinistra si 
faccia un certo ragionamen- 
to. Giusto ha detto Rosy Bin- 
di, occorre più solidarietà tra 
donne. Occorre anche avere 
più fiducia nelle capacità or- 
ganizzative e di sintesi di una 
donna, nella capacità di me- 
diazione e conciliazione, nel 
coraggio delle decisioni. 
Ma questa fiducia deve nasce- 
re prima di tutto nelle donne 
stesse, capaci di una propria 
indipendenza di pensiero e 
della costruzione di una li- 
nea politica indipendente. 
Lo dimostrano a mio parere 
ogni giorno nella loro profes- 
sione, nella famiglia, nella so- 
cietà. 
Le donne in generale hanno 
la tendenza a lavorare con 
impegno e generosità in tutti 
i settori ma al contempo so- 
no portate più a illudersi che 
sia sufficiente far emergere 
le proprie capacità e compe- 
tenze peraverne automatica- 
mente riconosciuti e valoriz- 
zatiimeriti. Le criticità servo- 
noperfarvenire a gallainodi 
dare una sferzata di energia 
e cambiare rotta. Questo è il 
governo di Draghi, diamogli 
fiducia, nel frattempo inizia- 
mo a dare fiducia a noi stes- 
se. 

Maria Luisa Paglia 


Telefonia 
Linea guasta 
Tim non risponde 


Gentile direttore, 
da lunedì 8 febbraio scorso 
mi ritrovo con la linea telefo- 
nica di casa completamente 
muta. 
Abbiamo chiamato più volte 
ilnumero “187” di Tim per se- 
gnalare il guasto ma, nono- 
stante le rassicurazioni avu- 
te dalle varie operatrici il pro- 
blema a oggi, mercoledì 17, 
nonè stato ancorarisolto. 
Mi auguro che il disservizio 
possa risolversi al più presto. 
Paolo Stopar 
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NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 


medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 
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GIOCO DEL 


LIOXDIT(0) 
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del 18/2/2021 
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ELISABETTA 

Eiltuo 70° compleanno, 
Giorgio e Daniela ti augurano 
gioia e felicità! 


\\ 


CARLA 

Auguri peri 70 alla bella mula 
"piasinteina"' da tutti noi, 
famiglia e amici! 


RELIGIONE 


Non si scada nel bigottismo 


Carodirettore, 

la lettura della rubrica de- 
dicata a noi lettori è sempre 
molto piacevole; la legittima 
espressione di pensiero sima- 
nifesta nelle forme più svaria- 
te. Ritengo che la lettera del 
16 febbraio di Salvatore Por- 
ro scada subito nel vittimi- 
smo dovuto alla raccomanda- 
zione ovvia, secondo me, di 
evitare esposizioni di simbo- 
li religiosi durante la didatti- 
ca a distanza, collegando il 
fatto a una precisa volontà di 
eliminare la Fede dalla sfera 


pubblica. Laicità e ateismo 
con finalità distruttive nei 
confronti della Fede dun- 
que! Signor Porro, ritengo 
che la Fede possa essere una 
grande risorsa quando non 
tende a scadere nel bigotti- 
smo, come insegna Papa 
Francesco. 

E un sentimento che non si 
compraosivendeetanto me- 
no quando viene imposta ma 
è “qualcosa” che inizia dal no- 
stro percorso di ricerca spiri- 
tuale, dal nostro interiore. 

Stelio Cerneca 


PROGRAMMA DI GOVERNO 


Sinergia tra ministeri per l'economia “verde” 


Carodirettore, 

bene un forte Ministero 
dell'Ambiente e per la Transi- 
zione ecologica, però per es- 
sere veramente utile ed effi- 
cace nell'azione; deve esserci 
una costante collaborazione 
nonsolo con quello all'Innova- 
zione ma anche conil Ministe- 
roallo sviluppo economico. 

Oggi a mio avviso più che 
maile attività economiche, in- 
dustriali ed energetiche non 
possono correre su binari pa- 
ralleli e distanti da quelli della 
tutela ambientale ma creare 
un binomio verso uno svilup- 


po realmente sostenibile. Nei 
suddetti dicasteri abbiamo 
oraalte personalità, sia tecni- 
che che politiche, che posso- 
no creare una sinergia positi- 
va e portare il Paese verso 
unacrescita in termini econo- 
mici e nel contempo salva- 
guardare le nostre risorse na- 
turali e l'ecosistema, oltre al- 
la qualità della vita dei cittadi- 
ni. Tutto ciò è fondamentale 
anche per Friuli Venezia Giu- 
lia, congrande attenzione sul- 
la strategia energetica. Da ri- 
cordare in questo senso l'a- 
perturaall'idrogeno del gover- 


natore Fedriga e in generale 
le linee ambientali dell'ammi- 
nistrazione regionale, così co- 
mei previsti fondi del Recove- 
ry Plan, che auspichiamo sia- 
no confermati, importantissi- 
mi per incrementare le attivi- 
tà collegate al porto di Trie- 
ste. E uno dei volani di svilup- 
po del territorio, tutto ciò in 
chiave più ecologica e per un 
contenuto impatto ambienta- 
le. 
Giorgio Cecco 
referente reg. 
perl'ambiente 
Progetto Fvg 


Il giuramento del neo ministro alla Transizione ecologica Roberto Cingolani (a sinistra) 


Il 1 febbraio è morto a casa 
propria mio marito. Se è 
potuto morire a casa lo 
dobbiamo in gran parte al- 
la sanità pubblica: all’affet- 
tuosa perizia del nostro ca- 
ro medico dott. Danjel Zer- 
jal, all'ottimo e solerte 
pronto intervento dell’A- 
SUGI, al costante suppor- 
to del Distretto 1: in oltre 
due anni sono venuti per 
più di 100 volte infermieri 
e infermiere sempre atten- 
ti, scrupolosie sensibili. 
Un sentito grazie a ciascu- 
no x 
Vera Cok Vessel 
Venerdì mattina 12 feb- 
braio scorso, a seguito di 
un piccolo incidente in 
campo San Giacomo, ho 
avuto il piacere di poter ap- 
prezzare la professionali- 
tà ma soprattutto la genti- 
lezza e la cortesia dei due 
agenti della Polizia locale 
di Trieste ispettore capo 
Helga Doerfler e agente 
Lorusso Nicolò. 
Lucio Bosco 


PICCOLO ALBO 


I118 febbraio ho trovato vicino 
alla Chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo una chiavetta Usb da 4 
Gb con foto artistiche e iniziali 
apenna sulla chiavetta. 

Chiamare il numero 
340-0682326. 


BORA VALLEY 


GIOVANNILOSER 


ECOLOGICI TPRODOTTI AGRICOLI SENZA LUCE E SENZA TERRA 


osa mangeremo 

quando saremo in9 

miliardi sulla Ter- 

ra? La risposta è: 
vertical farming (azienda 
agricola verticale). In Dani- 
marca stanno realizzando 
una mega struttura che at- 
traverso l’utilizzo di un mix 
di tecnologie più o meno re- 
centi possa fare crescere le 
piante senza sole e senza ter- 
ra. Su una superfice di 900 
metri quadrati si posso otte- 
nere più di 3.000 metri qua- 
drati di superfice coltivabi- 
le. Nelmondo esistono strut- 
ture simili in America, Giap- 


pone, Korea, Singapore e Ca- 
nada. 

Insalata, rucola, spinaci, 
erbe aromatiche, arance e 
frutti di bosco sonole coltiva- 
zioni più gettonate. Il tutto 
senza alcun vincolo di sta- 
gionalità e soprattutto sen- 
zadoverle importare da Pae- 
si o regioni lontane. Non so- 
lo ma nel caso della Dani- 
marca l’utilizzo di queste 
strutture impiegate su super- 
fici paria 20 campi da calcio 
renderebbe il Paese autosuf- 
ficiente peri consumi di insa- 
lata e erbe aromatiche. L’a- 
spetto più interessante di 


questa tecnologia è sicura- 
mente la sostenibilità, che 
possiamo ritrovare nel man- 
cato utilizzo di pesticidi, nel- 
la drastica riduzione dell’u- 
so dell’acqua e nello sfrutta- 
mento di fonti naturali di 
energia (sole e vento). Al 
tempo stesso la produttività 
ovvero il tempo tra la semi- 
naeilraccolto si dimezza ri- 
spetto a una serra tradizio- 
nale. Ovviamente la tecnolo- 
gia fornisce led, sensori, soft- 
ware e robot al fine di otti- 
mizzare la crescita di ogni 
pianta coltivata e renderla 
anche più gustosa. Viviamo 


in un’epoca in cui possiamo 
mangiare la carne che deri- 
va dalla soia, l'insalata che 
cresce senza il sole e quindi 
riducendo l'impatto ambien- 
tale. Ibenefici perle next ge- 
neration (le generazioni fu- 
ture) di cui tanto si parla 0g- 
gi sono già in essere. Con 
questo messaggio di speran- 
zain un futuro luminoso gra- 
zie all'innovazione sosteni- 
bile e col raggiungimento 
della quota 100 (rubriche 
scritte) termino il viaggio in 
cui vi ho accompagnato in 
questi anni. Grazie a tutti. 


GRAZIE MADEMAR 


Sono stata ricoverata per 
più diun mese nella Rsa Ma- 
demar, dove in questo pe- 
riodo vengono curate le per- 
sone colpite dal coronavi- 
rus. 

È stata per me una prova 
dura e difficile ma anche 
un’occasione per vedere di- 
rettamente come opera il 
personale in quella struttu- 
ra: più le persone sono in 
difficoltà per la malattia e 
per le conseguenze legate 
all’età, più tutto il persona- 
le, senza eccezione, è pa- 
ziente, sollecito, disponibi- 
le per cercare di dare cura e 
sollievo. 

Ringrazio di cuore tutti, 
proprio tutti per l’assisten- 


za ricevuta ma soprattutto 
per avermi dimostrato con- 
cretamente quanto bene c’è 
nelmondo. 

Non dobbiamo perdere 
lasperanza ma dare speran- 
za, perché in questo perio- 
do così difficile ci sono tan- 
ta solidarietà, spirito di sa- 
crificio, amore autentico 
perchi si trova inogni gene- 
re didifficoltà. 

Grazie infinite quindi a 
tutto il personale della Ma- 
demar, a tutti gli operatori 
del Distretto sanitario 2 di 
via della Pietà, agli operato- 
ri Usca e infine ma non ulti- 
ma alla dottoressa Alessan- 
dra Rigoni. 

Laura Famea 
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MASSONERIA A TRIESTE - 5 


Prima dell'iniziazione massonica, da “Christian Cynosure"' (1918); a destra, gesto massonico da ''Scotch Rite masonry illustrated" (1905) 


La scure del fascismo sulle logge 


Il 5 novembre 1925 il prefetto Moroni inviò i carabinieri a sequestrare carte e arredi del Grande Oriente 


LUCA G.MANENTI 


onclusa la grande 

guerra, le vecchie 

classi dirigenti di 

Trieste d'orienta- 
mento massonico si trovaro- 
noadaffrontare una realtà lo- 
cale e uno scenario interna- 
zionale completamente mu- 
tati. L'auspicata redenzione 
era finalmente giunta e, con 
essa, la necessità di ritagliar- 
si uno spazio nell'incerto pa- 
norama politico che andava 
profilandosi. 

La massoneria triestina, 
tanto connessa al partito libe- 
ral-nazionale che sarebbe dif- 
ficile affermare con sicurez- 
za quale dei due fosse il cor- 
po e quale l'appendice, nel pe- 
riodo asburgico aveva funzio- 
nato da laboratorio cultura- 
le, collante organizzativo, 
agenzia di reclutamento dei 
quadri e degli idonei a entra- 
re nel circuito fidato del pa- 
triottismo. 

Tornati in città, gli spode- 
stati reggitori del Comune, 
che negli anni addietro era- 
nostatiinternati dalle autori- 
tà austriache o erano emigra- 
ti nella penisola, cercarono 
con fatica di ricollocarsi. 
Un'ala del raggruppamento 
liberale diede vita a un parti- 
to chiamato il Rinnovamen- 
to, dal programma democra- 
tico e dalla vena conservatri- 
ce, che ebbe però vita effime- 
ra. Costituito il 30 ottobre 
1918 un comitato di salute 
pubblica, di lì a breve il pote- 
re fu trasmesso al governato- 
re generale Petitti di Roreto, 


che l'anno seguente delegò 
le competenze a un commis- 
sario civile. 

Nel frattempo sorsero due 
logge all'obbedienza del 
Grande Oriente d'Italia: l'Al- 
pi Giulie e la Guglielmo Ober- 
dan. Quasi in simultanea ne 
apparve una terza: la Trieste 
redenta, posta sotto l'egida 
della scismatica Gran Loggia 
d'Italia. A erigere le colonne 
della Guglielmo Oberdan il 
15 dicembre 1918 furono no- 
ve fratelli, tra cui il torinese 
Giacomo Treves, che fece da 
anello di congiunzione tra 
l'arcipelago massonico e Ga- 
briele D'Annunzio nell'impre- 
safiumana. 

All'indomani del primo 
conflitto vi fu un ingresso tu- 
multuoso di nuovi adepti nel 
Grande Oriente. Le liste dei 
membri delle officine di Trie- 
ste confermavano, nel loro 
piccolo, l'impennata d'ade- 
sioni alla libera muratoria 
nella fase postbellica. 

L'Alpi Giulie contava set- 
tantacinque iscritti, tra cui 
impiegati, medici, reduci, in- 
segnati, marittimi, negozian- 
ti, ingegneri, ferrovieri, stu- 
denti, tecnici e avvocati. Uno 
spaccato che ribadiva la natu- 
ra borghese dell'istituzione, 
anche se in passato non era- 
no mancate, soprattutto in 
area toscana, logge compo- 
ste da manovali, facchini e la- 
voratori di fatica, compresi 
fuorusciti dalLitorale. 

Molti erano i camici bian- 
chi, in linea con una tenden- 
za già invalsa nell'Italia unita 
che avrebbe continuato a ca- 


ratterizzare la società triesti- 
na del secondo Novecento, 
dove le affinità elettive fra 
medicina e libera muratoria 
sarebbero durate pertinaci. 
Gli ufficiali dell'esercito for- 
mavano uno spicchio di ri- 
guardo, riflettendo il genera- 
le aumento degli specialisti 
delle armi nelle file massoni- 
che a partire dalla guerra di 
Libia. L'ossatura della loggia 
era costituita dai circa qua- 
rantenni, ma solo ventotto 
sultotale erano originari del- 
la città di San Giusto. 

Nella Guglielmo Oberdan 
erano rappresentante le me- 
desime professioni e le stesse 
fasce anagrafiche. Oltre all'o- 
mogeneità sociale, spiccava 


L'INIZIATIVA 


Una lunga storia 
da riscoprire 


Si conclude oggi la serie di arti- 
coli di approfondimento sui le- 
gami della massoneria con il te- 
ma del viaggio, con il mondo 
della navigazione e l'esperien- 
za del Grand Tour a Trieste e 
nell'Adriatico. A firmarli è Luca 
G. Manenti, storico e ricercato- 
re all'Istituto della Resistenza 
di Trieste, esperto di storia del- 
la libera muratoria italiana e 
nella Venezia Giulia in età mo- 
derna e contemporanea. Gli ar- 
ticoli offrono una panoramica 
su alcuni capitoli originali della 
storia della città. Le scorse pun- 
tate sono state pubblicate il 22 
e 29 gennaio e il5 e 12 febbra- 
io 2021. 


nei due elenchi la quantità di 
cognomi ebraici, circostanza 
non stupefacente, visto lo 
stretto connubio che sin dal- 
la concessione in Piemonte 
dello Statuto albertino nel 
1848, che aveva emancipato 
gli israeliti, si era creato fra 
ebraismo e patriottismo, sia 
nella penisola sia nel porto 
adriatico. 

Seun altro comun denomi- 
natore di tanti fratelli era la 
scelta interventista, più di ra- 
do l'affiliazione si coniugava 
con la passione per l'esoteri- 
smo e le discipline di frontie- 
ra, come nel caso dell'inse- 
gnate Menotti Belgrano, per- 
sonaggio vicino alla Società 
Teosofica, accolto trentano- 
venne nella Oberdan nel 
1921. 

Più il fascismo cresceva di 
dimensioni e consenso, più 
l'orizzonte s'incupiva perla li- 
bera muratoria. Mussolini l'a- 
vrebbe all'inizio usata, quin- 
di combattuta, infine bandi- 
ta, sebbene delle camicie ne- 
re d'alto rango e individui in 
procinto d'occupare punti 
strategici nello stato totalita- 
rio avessero dei trascorsi — e 
non di rado un presente — da 
massoni. 

La scure fascista s'abbatté 
inesorabile sulle logge nel 
1925, quando, a seguito di 
un fallito attentato al duce, 
in realtà eterodiretto dalle 
frange intransigenti del regi- 
me, esse divennero il bersa- 
glio preferito dei camerati. Il 
5 novembre il prefetto di Trie- 
ste Amedeo Moroni, incalza- 
to dal ministro dell'Interno, 


mentre le squadre capitanate da Lupetina assaltavano il tempio al Ridotto del Teatro comunale 


La città, come molte 
altre del Regno, visse 
una caccia spietata 
ai liberi muratori 


inviò i carabinieri a seque- 
strare gli arredi e le carte del- 
le logge del Grande Oriente, 
risparmiando quelle della 
Gran Loggia, il cui gran mae- 
stro, Raoul Palermi, si era di- 
mostrato un acceso fiancheg- 
giatore del fascismo. 

Anche il Grande Oriente 
aveva in principio parteggia- 
to per Mussolini, se non altro 
a motivo dell'acerrimo nemi- 
co in comune: il bolscevi- 
smo, ma tale convergenza 
d'interessi non bastò a salva- 
re la fratellanza dalle perse- 
cuzioni. Trieste conobbe in- 
fatti una spietata caccia al 
massone, destino condiviso 
da numerose città delregno. 

In contemporanea con l'a- 
zione poliziesca, le squadre 
capitanate dal malfamato 
Carlo Lupetina, che cinque 
anni prima era stato uno dei 
protagonisti dell'incendio 
dell'Hotel Balkan, diedero 
l'assalto alla sala adibita a 
tempio che si trovava nel ri- 
dotto del Teatro comunale di 
piazza Verdi. Il giorno succes- 
sivo “Il Piccolo” diede conto 
dell'accaduto, illustrando le 
collusioni e i presunti attriti 
tra forze dell'ordine e manga- 
nellatori. Lupetina, processa- 
to conl'accusa d'offesa a pub- 
blico ufficiale, fu assolto per 
insufficienza di prove. 


Paradossalmente, le offici- 
ne del Grande Oriente aveva- 
no da poco abbandonato ilo- 
cali del teatro, ove era rima- 
sto il solo nucleo dipendente 
dalla Gran Loggia, che fu per- 
tanto la vittima non designa- 
ta ma effettiva dell'incursio- 
ne fascista. Non per questo le 
prime scamparono dal peri- 
colo: la violenza dei picchia- 
toriin fezsiriversò subito do- 
po sulle abitazioni e sugli stu- 
di dei suoi aderenti. 

La legge n. 2029 del 26 no- 
vembre 1925 sulla Regolariz- 
zazione dell'attività delle As- 
sociazioni, Enti ed Istituti, 
passata in senato con 182 
“sì”, 10 “no” e una manciata 
di astensioni, tra cui quella di 
Benedetto Croce, pose termi- 
ne ai contrasti tra fascismo e 
massoneria, colpita di fatto 
dal provvedimento libertici- 
da. 

Quattro giorni prima il 
gran maestro Torrigiani ave- 
va sciolto le logge del Grande 
Oriente d'Italia. La massone- 
ria triestina si eclissò dal pa- 
norama associativo naziona- 
le, costretta all'esilio o a pro- 
blematici mimetismi. Come 
la fenice, sarebbe risorta dal- 
le proprie ceneri a liberazio- 
ne avvenuta, riappropriando- 
si dell'abituale veste di custo- 
de dei valori della patria, che 
fino al 1954 significò batta- 
glia peril ritorno in seno all'T- 
talia della città giuliana, in bi- 
lico fra i mondi occidentale 
capitalistico e orientale co- 
munista. — 

(5- Fine) 
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DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Il Cugino di Campagna di Trieste 
da San Giusto ad “Anima Mia” 


Flavio Paulin fondò il gruppo, scrisse e cantò la canzone diventata un cult 
Nel Piccololibri anche Ugo Casiraghi e Quarantotti Gambini speaker clandestino 


ARIANNABORIA 


lsuoviso di oggi, probabil- 

mente, ai più non suscita 

ricordi, ma la sua voce è 

un pezzo di storia dell’im- 
maginario canoro collettivo. Il 
falsetto di“Anima mia”, canta- 
ta dal fondatore e primo front- 
man dei Cugini di Campagna, 
è di un triestino verace. Flavio 
Paulin, nato nel’48 invia della 
Galleria e battezzato a San Giu- 
sto, bagni al Pedocin, corse in 
bicicletta in piazza Unità, nipo- 
te di quell’Alberto Paulin che 
nel 1945 fu fondatore e diretto- 
re de Il Corriere di Trieste. Se 
ne andò a cinque anni per tra- 
sferirsiconla famiglia aRoma, 
al seguito del padre marescial- 
lo dell'Aeronautica, ma la sua 
città natale gli è rimasta nel 
cuore, tanto che, tornato col 
gruppo nel maggio 1975 per 
un concerto al Rossetti, si fece 
fotografare davanti alla catte- 
drale, poco distante dalla sua 
prima casa. E la foto la conser- 
vaancora. 

AI Cugino triestino Paulin è 
dedicata un’intervista sul Pic- 
cololibri che esce domani con 
il quotidiano, all’interno di 
Tuttolibri della Stampa: sette 
pagine di storie, arte, perso- 
naggi di Trieste e della regio- 
ne. 

E personaggio Flavio Paulin 
lo è stato davvero. A partire 
proprio da quell’«Anima mia» 
del 1972 scritta con i compa- 
gni quando i produttori dell’e- 
tichetta Pull avevano ormai 
esaurito i soldi e lasciarono li- 
bera la band di comporre e can- 
tare un pezzo a suo gusto, sen- 
za imposizioni. Ne uscì una 
canzone rimasta per cinquan- 
tadue settimane di fila tra le 
prime dieci in classifica, che 


proiettò i poco più che venten- 
ni Cugini, conilloro falsetto co- 
mebrand, alla ribalta naziona- 
le. Due anni dopo quel concer- 
to triestino, Paulin, al culmine 
del successo, lasciò il gruppo e 
decise di percorrere una stra- 
da professionale diversa, an- 
che se la musica, come raccon- 
ta al Piccololibri, non l'ha mai 
abbandonata. E nel frattempo 
“Anima mia” è diventata un 
cult, come il suo album da soli- 
sta “Paulin”. 

Il filo conduttore dello sfo- 


Flavio Paulin, il ‘cugino di campagna' 


glio dell’inserto di questa setti- 
mana sono proprio i personag- 
gi: chi, triestino, ha fatto fortu- 
na altrove, e chi, milanese, è di- 
ventato goriziano d'adozione, 
in virtù delle origini della mo- 
glie, e col suo talento e la sua 
penna ha lasciato nella città 
un’impronta indelebile di cul- 
tura cinematografica (ricono- 
sciutagli nell’intitolazione del- 
la Mediateca). E Ugo Casira- 
ghi, di cui il 25 febbraio ricorre 
il centenario della nascita, il 
primo cinecritico “specializza- 


È iiieni RESO 


‘triestino a San Giusto, quando nel 1975 si esibì al Rossetti 


to”, ovvero non proveniente 
dalle recensioniteatrali o lette- 
rarie, di un quotidiano nazio- 
nale, l'Unità (il secondo sarà 
Callisto Cosulich su Paese Se- 
ra), e secondo studente in Ita- 
lia a laurearsi con una tesi sul 
cinema alla Statale di Milano. 
A lui è riservato il paginone 
centrale dell’inserto. 

Tutto cominciò, per Casira- 
ghi, proprio come in unfilm. Fi- 
glio della portinaia di un palaz- 
zodivia Strambio a Milano, da 
ragazzino riempiva quaderni 


e quaderni di appunti sui film 
visti, contitolo, sala, interpreti 
eregista. Sarà proprio un futu- 
rocollega, Filippo Sacchi, criti- 
co del Corriere della Sera e in- 
quilino dello stesso stabile, a 
notare quella singolare passio- 
ne delragazzino della portine- 
ria e a consigliare a suo padre, 
linotipista, di fargli proseguire 
gli studi. Casiraghi fu un criti- 
co coraggioso e lineare, a volte 
censurato dai “compagni” di- 
rettori dell'Unità per la sua li- 
bertà intellettuale, inventore 
del primo simbolo grafico per 
sintetizzare il giudizio sui 
film, le “lune”. Tornato a Gori- 
zia dopo un precoce pensiona- 
mento, a metà degli anni ’90ri- 
nacque professionalmente 
quando il neodirettore, Wal- 
ter Veltroni, gli commissionò 
le schede per l’uscita con l’Uni- 
tà dei Vhs di film d’autore, un 
incredibile successo di vendi- 
ta. 

Un altro personaggio e una 
pagina di storia poco nota. È 
dedicata allo scrittore Pier An- 
tonio Quarantotti Gambini e 
al suo ruolo di direttore, dal 
47 al ’49, di Radio Venezia 
Giulia, emittente clandestina 
che trasmetteva da Venezia e 
sirivolgeva alla Venezia Giulia 
e all’Istria con l’obiettivo di te- 
nere altiisentimenti di italiani- 
tà e di raccogliere informazio- 
ni nei territori contesi. La ra- 
dio inizia a trasmettere il 3 no- 
vembre, il giorno di San Giu- 
sto, e nella fase di avvio Qua- 
rantotti Gambini scrive perso- 
nalmente i pezzi che compon- 
gono i due notiziari quotidia- 
ni, ai quali si affiancano rubri- 
che economiche, culturali e 
molta politica, anche per con- 
trastare la propagandajugosla- 
va di Radio Trieste libera-Ra- 
dio svobodni Trst. 

Completano lo sfoglio il ri- 
tratto di Danilo Ki$, intellettua- 
le vagabondo attraverso i con- 
fini, lo «scrittore bastardo giun- 
to da nessun luogo», come si 
definiva: nato in Voivodina, 
RegnodiJugoslavia, trasferito 
in Montenegro, laureato a Bel- 
grado, esiliato a Parigi. E poi la 
“mappa d’autore” che ci resti- 
tuisce le scritte di Ugo Guari- 
no, ormai rimaste solo nella 
memoria. La chiave di lettura 
è affidata alla scrittrice-cammi- 
natrice Alessandra Beltrame e 
ai suoi vagabondaggi triestini 
conunamante segreto. — 


ANNIVERSARIO 


Autobiografia 
intellettuale 

e filosofia 

di Umberto Eco 


ROMA 


A cinque anni dalla morte 
di Umberto Eco, avvenuta 
il 19 febbraio 2016, esce l'i- 
nedito 'La filosofia di Um- 
berto Eco”, con la sua Auto- 
biografia intellettuale, che 
è in libreria con La nave di 
Teseo (pagg. 912, eruo 
29). Il libro, a cura di Anna 
Maria Lorusso nell'edizio- 
ne italiana, rappresenta la 
summa del suo pensiero e 
insieme la sua autobiogra- 
fia intellettuale in cui Eco 
perla prima volta si raccon- 
ta, ricordando i suoi mae- 
stri, chiarendo i suoi capi- 
saldi, tracciando il percor- 
so di una vita che lo ha por- 
tato, dalle prime avventure 
scolastiche, al successo pla- 
netario, alle soglie della 
morte. La nave di Teseo - 
che Eco ha fondato con Eli- 
sabetta Sgarbi, Mario An- 
dreose, Eugenio Lio, Furio 
Colombo, Sandro Verone- 
si, Edoardo Nesi, Sergio 
Claudio Perroni, Guido Bre- 
ra e molti altri amici - rende 
omaggio così alla memoria 
di uno dei più grandi pensa- 
tori del nostro tempo, fon- 
datore della semiotica mo- 
derna e punto di riferimen- 
to della letteratura postmo- 
derna. La nave di Teseo ri- 
corda ancora con grande 
emozione il primo libro 
pubblicato, 'Pape Satàn 
Aleppe’, immediatamente 
dopo la sua scomparsa. 'La 
filosofia di Umberto Eco’ è 
stato pubblicato nel 2017 
negli Stati Uniti nella presti- 
giosa 'Library of Living Phi- 
losophers', fondata nel 
1938. La formula della col- 
lana prevede una Autobio- 
grafia intellettuale e il con- 
tributo critico di una venti- 
nadistudiosi a livello inter- 
nazionale e la risposta da 
parte dell'autore. Umberto 
Eco è l’unico pensatore ita- 
liano nella serie. — 


LA MOSTRA 


“People have the Power”, collettiva alla EContemporary 


Fotografie, dipinti, sculture 

di artisti che collaborano 

con la galleria triestina. Aperta 
fino al 3 aprile prende il titolo 
dalle parole di Patti Smith 


Giada Caliendo 


Pittura, fotografia, scultu- 
ra, una mostra collettiva ri- 
badisce il concetto di condi- 
visione e collaborazione in 
un tempo in cui l’isolamen- 
to diviene naturale difesa 
della collettività. 

La galleria EContempora- 
ry, in via Crispi, 28 a Trieste 
inaugura, oggi alle 17.30, 
la mostra “People have the 
Power”, quale segnale di 
forza dell’arte e testimo- 
nianza della determinazio- 
ne di guardare a un futuro 
che si decide sia luminoso. 

La gallerista Elena Canto- 
ri ha eletto quale titolo del- 


+ 


a 


"Gli innamorati di Brooklyn" di Juan Carlos Calderon 


la mostra la canzone di Pat- 
tySmithe la sua scelta riflet- 
te le parole della cantante: 
“Quello che volevamo fare 
era ricordare all’ascoltato- 
re il suo potere individuale 
ma anche il potere colletti- 
vo delle persone, come pos- 
siamo fare qualsiasi cosa”. 
Ed aggiunge: “Credo che 
tutto ciò che sogniamo pos- 
sa realizzarsi, attraverso la 
nostra unione possiamo tra- 
sformare il mondo, possia- 
motrasformare la rivoluzio- 
nedellaterra”. 

Queste parole sono state 
di stimolo e ispirazione per 
l'ideazione della collettiva 
di opere, che mette assieme 
artistiche da anni collabora- 
no con la EContemporary. 
La mostra sarà aperta sino 
al 3 aprile nei giorni di gio- 
vedì, venerdì e sabato dalle 
17 alle 20 oppure sarà visita- 
bile su appuntamento me- 


diante prenotazione via 
email a cantori.ele- 
na@gmail.com. 

La galleria ha adottato 
tutte le misure anti Covid 
per garantire la sicurezza 
dei visitatori, pertanto l'ac- 
cesso è consentito con la 
mascherina. 

La mostra accoglie stili e 
tecniche differenti: un’affa- 
scinante visuale di New 
York con scatti in bianco e 
nero, racconta la città e l’e- 
mozione con la fotografia 
“Gli innamorati di Broo- 
klyn” di Juan Carlos Calde- 
ron. La sezione dedicata al- 
la fotografia si avvale inol- 
tre dei lavori di Euro Rotelli 
e di Maurizio Melozzi che 
presenta scatti in negativo 
incuilasuggestione e la po- 
tenza delle onde del mare è 
protagonista. 

Delicatezza, mista alabo- 
riosa saggezza espressiva, 


le donne di Sergej Glinkov 
riferiscono un tratto armo- 
nioso e sensuale. Dal pae- 
saggio del corpo si passa a 
quello della natura con Ma- 
rina Legovini e Donatella 
Sommariva che interpreta- 
no il panorama con stile ce- 
lebrativo e intimista. La for- 
za del colore prorompe deci- 
sa nelle grafiche digitali di 
Andy Prisney, che con saga- 
cia e ironia coglie emozio- 
ni, attimi e personaggi di 
uno spazio senza tempo. 
Una sezione scultorea è 
dedicata alle installazioni 
realizzate con materiali di 
recupero industriale di Lui- 
gi Merola e alle plastiche 
specchiate di Lello Roncain 
cui la luce viene rapita e ri- 
frange in una leggerezza di 
materiale, che rende l’ope- 
ra sempre differente e in di- 
venire in se stessa. — 
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IL CINEMA IN SALOTTO 


Su Nettflix il film con Carey Mulligan e Ralph Fiennes 


Rispunta dal campo la nave sepolta 
ma l'ordine sociale imbriglia i sogni 


LA STORIA 


all'iniziativa di Ga- 
brielle Tana, pro- 
duttrice di uno dei 
film più amati de- 
gli ultimi anni, “Philomena”, 
ecco un’altra storia vera del 
‘900, insieme romantica e 
drammatica, con grandi atto- 
ri, dove persone comuni rie- 
scono in imprese straordina- 


rie. 

“La nave sepolta”, regia di 
Simon Stone, parla di passio- 
niedisogni, e della ricerca di 
untesoro nella campagna in- 
glese proprio mentre si avvi- 
cina la Seconda guerra mon- 
diale. La proprietaria terrie- 
ra Edith Perry (una sensibile 
Carey Mulligan), vedova, 
malata, che vive solo per il fi- 
glioletto sognatore, intuisce 
che sotto misteriosi tumuli 


nei suoi campi possano esser- 
ci antiche tombe e possibili 
tesori. Affida così gli scavi 
all’archeologo Basil Brown 
(Ralph Fiennes), autodidat- 
ta cocciuto, ma curioso e in- 
telligente, affettuoso con il fi- 
glio, affascinato dalla terra 
in cui è cresciuto. Dopo i pri- 
mi tentativi spunta il relitto 
di una nave arcaica, forse la 
tomba di un re. Ma da questo 
momento la coppia di ar- 


cheologi dilettanti viene as- ! 
sediata dai principali musei, ! 
che pretendono di imbriglia- : 


reisogniconla burocrazia. 


Il messaggio del film sta : 
proprio nel contrasto fra le : 
passioni e le regole sociali, ! 
che una situazione d’emer- : 
genza come la guerra inci- ' 
piente (che ricordal’oggi) ac- : 
centua al massimo. Qui ogni : 
personaggio ama un altro ' 
(Edith ama Basil, la giovane : 
archeologa LilyJamesamail ! 
cugino di Edith, la moglie di : 
Basil ama suo marito, che la : 


trascura per il lavoro), ma 


sempre invano. Per non tur- : 
bare l'ordine sociale, le pas- ! 
sioni, come la nave, alla fine : 


rimangono sepolte. — 


PL! 


Carey Mulligan e Ralph Fiennes in'"La nave sepolta 


NETFLIX 


“L'ultimo paradiso” 
con Scamarcio triestino 
si perde tra Nord e Sud 


Nel film di Rocco Ricciardulli la città è un "luogo dell'anima" 
Convincente sul piano figurativo, manca la narrazione 


Riccardo Scamarcio a Trieste sul set de "L'ultimo paradiso" 


Paolo Lughi 


“Trieste o del nessun luogo” 
è un libro di 20 anni fa della 
scrittrice britannica Jan Mor- 
ris (scomparsa tre mesi orso- 
no), che rese popolare il co- 
siddetto “effetto Trieste”: ov- 
vero il fascino indefinibile di 
unacittà che, cresciuta in vir- 
tù di una grandezza perduta 
(l'Impero asburgico), sem- 
braora talvolta come traspor- 
tata fuori dal tempo. Non 
una città, ma un’idea dicittà, 
senza un’identità definita, 
metafisica. 

Curiosamente proprio do- 
po questo libro si sono susse- 
guiti diversi film (“La scono- 
sciuta“ di Tornatore in pri- 
mis) girati a Trieste, dove la 
città non viene mai citata co- 
me tale, ma diventa appunto 
una location astratta che de- 


scrive genericamente una lo- 
calità italiana del Nord: un 
“non luogo”, o meglio un 
“luogo dell'anima”, un senti- 
mento del settentrione ope- 
roso e malinconico, contrap- 
posto al resto d’Italia caotico 
e solare. 

Questa Trieste “incappot- 
tata” (secondola definizione 
di Claudio Magris) ritorna 
quanto mai suggestiva, an- 
che se fugace, in “L’ultimo pa- 
radiso”, ambizioso dramma 
prodotto e interpretato da 
Riccardo Scamarcio e diretto 
da Rocco Ricciardulli, dove 
la città appare un paio di vol- 
te come contrappunto a una 
torbida vicenda di passioni e 
vendette nel Sud d’Italia de- 
gli anni ’50. In un imprecisa- 
to borgo, il contadino Ciccio 
Paradiso (Scamarcio) lotta 
contro lo sfruttamento deila- 
voratori. Ma la sua relazione 
“scandalosa” (lui è sposato) 
con la giovane Bianca (Gaia 
Bermani Amaral) lo fa scon- 
trare col padre latifondista di 
lei (Antonio Gerardi). Dovrà 
tornare dal Nord il fratello ge- 
mello “serio” di Ciccio (sem- 
pre Scamarcio, ma con un pa- 
io di improbabili baffi finti), 
chelavora a Trieste, e che ve- 
diamo pensosoriflettere pas- 
seggiando lungo le Rive e 
l’immancabile Molo Audace. 
Dai bruni e grigi nordici, ai 
gialli saturi del meridione, il 
film convince sul piano figu- 
rativo, molto meno sul piano 
narrativo, perdendosi per 
strada nel tragitto fra Sud e 
Nord.— 
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#IORESTOINSALA 


“Calibro 9°, Milano nera 
in un gioco di specchi 


Omaggio spericolato alla 
Milano nera dei romanzi di 
Giorgio Scerbanenco e dei 
poliziotteschi di Fernando 
Di Leo amati da Tarantino, 
“Calibro 9” è il sequel del 
cultomonimo del 1972 del- 
lo stesso Di Leo, uno dei più 
celebri fra i B-Movies italia- 
ni successivamente rivalu- 
tati dalla critica. 

Qui il protagonista è Fer- 
nando Piazza (Marco Boc- 
ci), ambiguo avvocato mila- 
nese in carriera, che condu- 
ce una doppia vita. Quando 
cento milioni di euro spari- 
scono a seguito di una fro- 
de telematica, la principale 
sospettata è proprio una 
cliente di Fernando, il qua- 
le oltretutto è figlio di Ugo 
Piazza, noto criminale ucci- 
so anni prima (ovvero il per- 
sonaggio interpretato nel 
film originale dal grande 
Ugo Moschin, che moriva 
alla fine della storia). La ma- 
dre di Fernando, Nelly ha 
lottato tutta la vita perché il 
destino del figlio fosse di- 
verso da quello del padre, 
ma ora Fernando si trova 
nei guai. 

Neldifficile confronto col 
prototipo, si apprezzano il 
gioco di specchi (Michele 
Placido rifà Mario Adorf), 


Marco Bocci in "Calibro 9" 


qualche sequenza d’azione 
e il medesimo cinismo bru- 
tale e privo di illusioni. 

Se 50 anni fa, nel primo 
“Milano calibro 9”, Barbara 
Bouchetinterpretava la pu- 
pa del gangster e, nella sce- 
na più famosa, in un mi- 
cro-bikinidorato si dimena- 
va in un night sopra un cu- 
bo rosso, qui, splendida 
77enne, è Nelly, la madre 
di Fernando. E a proposito 
di genitori, figli e cultura 
pop, il regista Toni D’Ange- 
lo, cheha fatto la gavetta co- 
me assistente di Abel Ferra- 
ra, è figlio del celebre can- 
tautore melodico Nino 
D’Angelo. 

PL. 


#IORESTOINSALA 


Nilde Iotti, un ritratto regale 
della donna che visse due volte 


Nilde Iotti, ovvero la donna 
che visse due volte. Simbolo 
in Italia della politica eserci- 
tata da protagonista da parte 
di una donna, tre volte di fila 
(dal 1979) presidente della 
camera (un record), la Iotti 
ha avuto una precoce, costan- 
te e inarrestabile passione 
per la politica, praticata con 
successo per tutta la vita. Ma 
ha avuto di fatto l’esistenza 
divisa in due: la prima parte 
vissuta fatalmente all’ombra 


dell’illustre compagno, il se- 
gretario del partito comuni- 
sta Palmiro Togliatti (scom- 
parso nel 1964), e una secon- 
da parte in cui (a sorpresa, 
per il maschilismo imperan- 
te nel suo stesso partito), la 
Iotti si è rivelata autonoma 
trascinatrice delle più avan- 
zate riforme del diritto di fa- 
miglia. Una lunga battaglia 
per il divorzio, l’aborto, l’e- 
mancipazione femminile, in 
un Paese dove ancora a metà 


anni’60 le donne non poteva- 
no diventare ambasciatori, 
magistrati o prefetti. 
Ricostruisce questo diffici- 
le percorso un documentario 
affettuoso e chiarificatore di 
Peter Marcias, che ricorda la 
Iotti con le testimonianze di 
personaggi politici. come 
Mattarella, Napolitano, Lu- 
ciana Castellina, della cultu- 
racome Federico Fellini e Pie- 
ra Degli Esposti, dell’adole- 
scenza di Nilde, come le ami- 


che della natia Reggio Emi- 
lia. Ma non si tratta di un’a- 
giografia, perché non vengo- 
no nascosti i contraccolpi sia 
nel partito, sia nei rapporti so- 
ciali, conseguenti alla rela- 
zione con Togliatti, di 26 an- 
ni più anziano di lei, già spo- 
sato e con un figlio che ebbe 
poi disturbi psichici. 

Ma più che dalle testimo- 
nianze degli altri, purautore- 
voli e commosse, le qualità 
della Iotti emergono dai suoi 
stessi discorsi, qui recitati da 
una misurata Paola Cortelle- 
si, orivisti in filmatioriginali, 
in particolare nei sobri 
talk-show d’epoca, dove la 
Iotti spicca davvero con 
un’aura molto personale, de- 
mocraticamente regale. — 

Pi 
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Paola Cortellesi nel documentario di Peter Marcias 
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APPUNTAMENTI 


Alle 19 
Visita guidata 
alla Kleine Berlin 


Oggi alle 19 verrà effettuate 
una visita guidata al comples- 
sodi gallerie antiaeree della se- 
conda guerra mondiale di via 
Fabio Severo con ingresso di 
fronte alnumero 11. Postilimi- 
tati e prenotazione obbligato- 
ria all'indirizzo email kleine- 
berlin@cat.ts.it. 


Dalle 16 alle 18 
Lions Club Miramare 
in assemblea 


Il Lions Club Miramare si riuni- 
sce oggi, dalle 14 alle 18 al Ri- 
storante "Da Suban". Dopo il 
pranzo seguirà l'assemblea 
elettorale per l'elezione del 
nuovo direttivo per l’anno so- 


ciale 2021-2022. 


Domani 
Corso di regia 
di Ivan Bormann 


Domani, alle 17, sulla piatta- 
forma Zoom (indirizzo sulla 
pagina Facebook di Scuolaci- 
nema.info) avrà luogo una 
open lesson di un corso di re- 
gia di Ivan Bormann, regista 
che ha vinto nel 2011 con 
“Sconfinato” il Trieste Film Fe- 
stival. Un corso di regia con die- 
ciappuntamenti. 


Domani 

"La vertigine" 

di Maria Luisa Grandi 
Domani, alle 16, al Caffè Tom- 


maseo di Trieste, la scrittrice e 
giornalista Marina Silvestri 


presentala nuovasilloge poeti- 
ca di Maria Luisa Grandi “La 
vertigine” (Hammerle Editori, 
2020). Nell'occasione ci sarà 
anche un ricordo della profes- 
soressa Gabriella Valera, autri- 
cedella prefazione al libro, pre- 
centemente scomparsa. L'In- 
gresso è libero. 


Domani 
"Espressioni interiori" 
di Lory Mandricardo 


Domani, alle 17, alla galleria 
Rettori Tribbio di piazza Vec- 
chia 6 aprirà la mostra “Espres- 
sioni interiori” della pittrice Lo- 
ry Mandricardo. La mostra ri- 
marrà visitabile sino al 5 mar- 
zo con gli orari: feriali 
10-12.30 e 17-19.30, venerdì 
10-12.30, domenica 10-12. In- 
fo349-5427579. 


Oggi e domani 
Le grafiche postume 
di Tullio Clamar 


Nel rispetto delle disposizioni 
anti Covid, oggi, alle 10, nella 
Sala Comunale d'Arte di Piaz- 
za dell'Unità d'Italia 4, si apre 
la mostra antologica postuma 
di Tullio Clamar “Le strutture 
grafiche e tecniche miste”, pro- 
posta daLivio Zoppolato perri- 
cordarel’amico scomparso. La 
mostra sarà visitabile fino all'8 
marzo con l’orario 10-13 e 
16-18 (sabato e domenica 
chiuso). 


Ultimo giorno 
Maestri d'Arte 
alla Rettori Tribbio 


Ultimo giorno, alla galleria 


GIORNO&NOTTE 4 


Rettori Tribbio di piazza Vec- 
chia 6, la mostra collettiva 
“Maestri d’Arte”. La mostra 
comprende opere di Alberti, 
Anzil, Brumatti, Carà, Carlini, 
Corbidge, Crali, Dalì, Grubis- 
sa, Guttuso, Mascherini, Mozi- 
na, Murer, Sormani e Zhou Zhi- 
wei. La mostra è aperta dalle 
10alle 12.30. 


Oggi Triestebookfest 
Conversazione 
con Andreozzi 


Daoggionline sulla pagina Fa- 
cebook e il canale Youtube 
dell’Associazione Triestebook- 
fest, per continuare a dipanare 
il filo conduttore dell’omoni- 
mo festival, saranno pubblica- 
te sette conversazioni con stu- 
diosi di diverse discipline (Sto- 
ria, Arte, Musica, Teatro, Poe- 


sia, Scienza e Cinema) che, ri- 
spetto ai loro rispettivi campi, 
parleranno del tema della li- 
bertà. Il primo appuntamento, 
oggi alle 18.30, è con Daniele 
Andreozzi, docente di Storia 
economica all’Università di 
Trieste, che da tempo incentra 
le sue ricerche anche sulla sto- 
ria della nostra città. Qual è la 
relazione tra storia e libertà? 
Gli storici come affrontano 
questo tema? Quali sono le 
continuità e le discontinuità 
che caratterizzano il concetto 
di libertà nelle diverse epoche 
storiche? Siamo più o meno li- 
beririspetto al passato? Le don- 
ne hanno fruito di spazi di li- 
bertà? E le città, e Trieste, che 
rapporto hanno conla libertà? 
Sono queste le domande che 
Loriana Ursich porrà allo stori- 
co. 


PALEONTOLOGIA 


Big John si prepara 
aricevere 

i suol primi ospiti 
Partono le visite 


Il Triceratopo ricostruito dalla Zoic di Trieste 
si potrà vedere su prenotazione dal 26 febbraio 


Gli esperti della ditta triestina 
Zoic sono ancora protagonisti 
deglistep dilavorazione sui re- 
perti di Big John. Ipaleontolo- 
gi stanno estraendo i resti 
dell’enormetriceratopo arriva- 
ti nei laboratori nelle scorse 
settimane ancora allo stato 
grezzo, custoditi nelle camicie 
di gesso, dopo il ritrovamento 
in un ranch del Montana negli 
Stati Uniti. Allo studio in que- 
ste fasi della preparazione so- 
prattutto le dimensioni dell’a- 
nimale, che da subito si è profi- 
lato come uno dei più grandi 
triceratopi mai rinvenuti pri- 
ma. «Come spesso accade du- 
rante la preparazione degli 
scheletri di dinosauro, ad un 
certo punto ci si accorge che il 
materiale disponibile differi- 
sce da quanto riportato sui sa- 


critesti di paleontologia». spie- 
ga il responsabile della Zoic 
Flavio Bacchia. «Questo è an- 
che il caso di Big John. Era sta- 
to eseguito l'ingrandimento 
dello schema della colonna 
vertebrale portandolo alle pre- 
sunte dimensioni reali, basan- 
doci come confronto con un 
delle prime vertebre dorsali 
preparate. Variazioni per ses- 
so, per età o altro hanno co- 
stretto alla rimodulazione de- 
gli schemi, tra l'altro portando 
a considerare una lunghezza 
ancora più cospicua dell'ani- 
male» conclude Bacchia. 

A breve sarà anche prepara- 
tala sezione di un osso partico- 
larmente lungo per procedere 
ad un’analisi che permetta di 
risalire all’età di Big John: que- 
sto aiuterà ancora meglio a ca- 


Laricostruzione della colonna vertebrale di BigJohn 
nei laboratori della Zoic di via Flavia a Trieste 


Il dinosauro continua 

a crescere in lunghezza 
Bacchia: «Tra i reperti 
un dente carnivoro» 


pire se la natura, le dimensio- 
ni, la morfologia generale 
dell’animale sono sue peculia- 
rità o magari queste caratteri- 
stiche sono dovute al fatto che 
era un esemplare molto vec- 
chio, come alcuni elementi fa- 
rebbero supporre. 
Interessante dettaglio emer- 
so in questi giorni è il rinveni- 
mento durante la preparazio- 
ne di un blocco di vertebre di 
un dente di dinosauro carnivo- 
ro: un reperto parziale ma in- 
dubbiamente interessante. 
Non era piantato sulle ossa di 
Big John, ma testimonia senza 


dubbio la presenza di predato- 
ri nell'area frequentata dal tri- 
ceratopo. 

Mentre gli appassionati pos- 
sono continuare a seguire gli 
aggiornamenti sul web, è final- 
mente possibile anche la pro- 
grammazione delle prime visi- 
te dal vivo, con l’apertura su 
prenotazione ogni due vener- 
dì del mese dello showroomdi 
via Flavia, naturalmente nella 
massima sicurezza. Si comin- 
ciavenerdì 26 febbraio per pro- 
seguire poi venerdì 12 marzo. 

Le visite sono gratuite pre- 
via prenotazione inviando 


una mail a stoneage@zoic.it. 
All’atto della prenotazione sa- 
rà comunicato l’orario esatto 
della visita: lo spazio consente 
l’accesso a un numero massi- 
mo di 20 persone a turno in un 
orario compreso tra le 16 e le 
19 con turni di visita di 30 mi- 
nuti. Rimane naturalmente ob- 
bligatorio l’uso di mascherina: 
all’atto della prenotazione ver- 
ranno specificate tutte le mo- 
dalità di partecipazione, che 
saranno sempre indicate an- 
che sui social di Big John e del 
Piccolo. — 
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FOTOGRAFIA 


“Obiettivo Giappone” 
inaugura oggi “Le vie delle foto” 


” Obiettivo Giappone” . Doma- 
ni, all’Eppinger Cafè invia Dan- 
te2a Trieste, apre la mostra fo- 
tografica personale di Michele 
Marolla a cura de “Le vie delle 
foto”. Inaugurazione alle 15. 
30 alla presenza dell’artista. 
La mostra sarà visitabile ogni 
giorno al primo piano di Eppin- 
ger Cafè durante l’orario di 
apertura fino al20 marzo. 

La mostra fotografica perso- 
nale di Michele Marolla a cura 
de Le vie delle Foto è abbinata 
alla pubblicazione del libro 
“Obiettivo Giappone” dello 


stesso autore. Le fotografie sul 
Giappone di Michele Marolla 
sono una sua divagazione, con 
leggerezza, sugli argomenti 
più vari, senza seguire un pre- 
ciso filo conduttore se non 
quello del suo amore per que- 
sto Paese, e nello specifico per 
la sua cultura più tradizionale, 
strizzando però a volte l’oc- 
chio al Giappone moderno, an- 
zi, a quello già nel futuro. Ecco 
dunque che, attraverso le foto- 
grafie anziché con il pennello, 
come accadeva nell’antico 
Giappone, Michele racconta le 


di Marolla 


proprie esperienze. 

Acurare la mostra è Linda Si- 
meone, imprenditrice triesti- 
na ideatrice de “Le vie delle fo- 
to”, manifestazione nata nel 
2011 che da dieci anni trasfor- 
ma il centro di Trieste, con i 
suoi esercizi pubblici e locali 
storici, in un'enorme mostra 
fotografica. Grazie a “Le vie 
delle foto i locali pubblici e gli 
spazi urbani di Trieste si tra- 
sformano infatti in un’unica, 
gigantesca galleria nella quale 
fotografi, professionisti e non, 
provenienti da tutta Italia e 


LIRA? 4 


La curatrice Linda Simeone 


dal resto del mondo, possono 
esporre i propri scatti. 

La mostra “Obiettivo Giap- 
pone” di Michele Marolla è visi- 
tabile ogni giorno durante l’o- 
rario di apertura al primo pia- 
nodi Eppinger Cafè invia Dan- 
te 2 a Trieste fino al 20 marzo. 
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DOMANI CON FEDERAGIT 


Tour letterari per sanitari 
al Parco di San Giovanni 


Costituita solo qualche mese 
fa, Federagit Friuli Venezia 
Giulia (la sezione regionale 
della Federazione Italiana 
guide turistiche, accompa- 
gnatori e interpreti, branca 
di Confesercenti) halanciato 
la prima iniziativa rivolta al 
pubblico. Non a tutti però, 
ma a coloro che più di altri in 
questi mesi si sono spesi per 
ilbene comune: operatori sa- 
nitari, volontari della Prote- 
zione Civile, Croce Rossa e 
Centri Caritas. Queste cate- 
gorie, domani, in occasione 
della giornata internaziona- 
le della guida turistica, po- 


tranno partecipare a delle vi- 
site guidate gratuite. Sono 
dodici le proposte in diverse 
località del Friuli Venezia 
Giulia. A Trieste sono in pro- 
gramma due differenti per- 
corsi. Con Donata Ursini si 
potrà andare alla scoperta di 
“Letteratura e psicanalisi a 
Trieste”, ritrovo domani in 
piazza dell’Unità d’Italia alle 
10.30. Alla stessa ora Marzia 
Arzon accompagnerà gli 
iscritti al “Parco di San Gio- 
vanni (ex Opp)”, appunta- 
mento all’ingresso superio- 
re.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


42 


VENERDÌ 19 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 


Centro Revisioni 
Galilei 


REVISIONI 


AUTO-MOTO-SCOOTER 


Via Galilei, 20 - Trieste | Tel. 040 568450 - www.revisionigalilei.it 
Orario da lunedì a venerdì 8.00-12.30 / 14.00-18.00 - Sabato 8.00-12.00 


CALCIO SERIE C 


Triestina, il cuore premiato da un jolly 


La qualità dei "nuovi" è la vera forza 


Nella rimonta sulla Vis hanno pesato | colpi degli innesti e dei giocatori guariti. Ma il gioco deve crescere 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il calcio è fatto anche di emo- 
zioni. E quelle vissute nei 15’ 
finali di mercoledì dai pochi 
ammessi al Rocco e dai tanti a 
distanza sono state intensissi- 
me. Perché la Triestina ha 
avuto il coraggio di inseguire 
e la capacità di sorpassare 
una Vis Pesaro che sembrava 
irraggiungibile. L'Unione ha 
raggiunto l’obiettivo anche 
grazie agli episodi che tutta- 
via sono stati costruiti dalla 
prontezza e dalla qualità dei 
suoi stoccatori e in particola- 
re dal jolly pescato da Giori- 
co. Passata la sbornia emoti- 
va che vale tanto quello che re- 
sta sono i tre punti, alcune 
nuove certezze e anche qual- 
che ombra. Non a caso Pillon 
continua a tenere un low pro- 
file. «Affrontiamo partita do- 
po partita per vincerne il più 
possibile. Poi vedremo dove 
arriviamo» ha sottolineato il 
tecnico a fine gara. Intanto so- 
no tre successi consecutivi, 
quattro nel girone di ritorno e 
sei sotto la gestione dell’alle- 
natore veneto. Un bottino 
che haridato fiato alla classifi- 
ca, entusiasmo all’ambiente 
ma che non offre assicurazio- 
ni sulla continuità di presta- 
zioni tanto cercata in tutta la 
stagione. Nessuno infatti può 
dimenticare la fatica a tenere 
il vantaggio nel finale con il 
Cesena, così come le difficol- 
tà del primo tempo a Raven- 
naelostesso vale per la parti- 
ta con la Vis Pesaro. La solu- 
zione poi di inserire Ligi (pe- 
raltro utile sul gol) nelrecupe- 
ro dimostra che forse nemme- 
no Pillon era poi così certo di 
poter tenere a bada La Vis nel 
concitato finale. 

Dall’arrivo dei terzini curso- 
ri Lopez e Lepore infatti l’U- 


nione sviluppa maggiormen- 
te il gioco offensivo per linee 
orizzontali e una serie di mec- 
canismi, specie in copertura, 
sonotutt’altro che affinati. In- 
somma la continuità di azio- 
ne nel corso della gara va a 
strappi. Su questo aspetto Pil- 
lon deve ancora lavorare pa- 
recchio anche con l’obiettivo 
play-off. La differenza in que- 
ste partite è stata fatta dalla 
qualità dei giocatori. E questo 
dimostra il buon lavoro fatto 
dalla società nelle due fasi di 
mercato. Con Lopez, Lepore e 
i ritrovati Procaccio, Gomez e 
Litteri, che si sono aggiunti 
progressivamente a un im- 
pianto già buono, la squadra 
ha alzato l’asticella. La possi- 
bilità poi di inserire due gua- 
statori brevilinei come Petrel- 
la e Sarno offre ulteriori op- 
portunità di mettere in diffi- 
coltà soprattutto le squadre 
ordinate e aitanti ma ruvide 
che occupano la metà inferio- 
re della classifica. Ed erano 
statiin passato proprio avver- 
saricosì a dare imaggiori grat- 
tacapi alla Triestina (vedi Fa- 
no e Matelica). Il collettivo 
poi è indubbiamente cresciu- 
to sul piano caratteriale e del- 
la tenuta fisica ed è una base 
fondamentale sulla quale co- 
struire. Senza contare che Lit- 
teri è ancora al 60% e Paulin- 
hosistasolo allenando e man- 
cano Petrella e Maracchi, c'è 
motivo per credere in un ulte- 
riore crescita. Per restare pe- 
rò con i piedi per terra nelle 
prime sei del ritorno la Triesti- 
na ha un buon passo (13 pun- 
ti) ma quasi in linea con quel- 
lo dell'andata (12). Prima di 
tirare un primo bilancio me- 
glio aspettare la difficile gara 
di domenica a Verona e poi il 
doppio turno casalingo con 
Arezzo e Gubbio. — 


L'IMPRESA 


Una rimonta 
mai vista 
allo stadio 
Nereo Rocco 


Un'impresa mai vista al 
Rocco quella di una rimon- 
ta e sorpasso dallo 0-2. 
Era successo al Grezar un 
Triestina-Saronno nel 
61-62 poi nello stadio nuo- 
vo un match vinto 4-3 sul 
Livorno ma non dallo 0-2. 
Lavittoria di mercoledì sul- 
la Vis Pesaro resterà nella 
storia alabardata. 
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I POSTICIPI DI IERI 


Il Modena sale con tre punti a Salò 
Nulla di fatto tra Matelica e Mantova 


TRIESTE 


Terisisono giocate le due par- 
tite che ancora mancavano 
della venticinquesima gior- 
nata del girone B. Il risultato 
più importante è certamente 
ilcolpaccio del Modena inca- 
sa della Feralpisalò, che sta- 
va attraversando un buon 
momento. I canarini di Mi- 
gnani si sono imposti per 1-0 
grazie a una rete di Muroni 
al 73’ (stacco aereo su cross 


di Varutti), concretizzando 
con grande cinismo una del- 
le poche occasioni dell’incon- 
tro. Con questo successo il 
Modena scavalca il Perugia 
(che però deve recuperare 
ancora due partite) e sale al 
terzo posto, mantenendo 
inalterato il vantaggio sulla 
Triestina, ora quinta a 5 pun- 
ti dagli emiliani. La sconfitta 
della Feralpi però tiene ben 
dietro agli alabardati la squa- 
dra di Pavanel, che deve re- 


Michele Mignani 


cuperare una partita ma è 4 
puntisotto all'Unione. In pra- 
tica la quinta posizione della 
Triestina, anche consideran- 
doirecuperi, almomento po- 
trebbe essere minacciata so- 
lamente dal Cesena, che di- 
sta 4 punti dagli alabardati 
mahabentre gare da recupe- 
rare. Fondamentale a que- 
sto punto per la squadra di 
Pillon la trasferta di domeni- 
ca a Verona con la Virtus, in 
pratica uno scontro diretto 
visto che la compagine di Gi- 
gi Fresco è dietro di soli due 
punti. E a proposito di 
big-match di domenica, a 
Bolzano andrà in scena la sfi- 
da del Sudtirol alla capolista 
Padova: una preziosa occa- 
sione per gli altoatesini di 
riaccorciare il distacco dalla 
vetta salito a 5 punti, ma an- 


che una possibilità per la 
squadra di Mandorlini di un 
allungo molto importante. 
Nell’altra partita di ieri, inve- 
ce, Matelica e Mantova han- 
no chiuso sullo 0-0, restando 
così vicinissime nella classifi- 
ca al limite della zona 
play-off. 

La classifica: Padova 53, 
Sudtirol 48, Modena 47, Pe- 
rugia 46, Triestina 42, Virtus 
Verona 40, Feralpisalò, Sam- 
benedettese e Cesena 38, 
Mantova 34, Matelica 33, 
Carpi 29, Fermana e Gubbio 
27, Imolese 25, Vis Pesaro 
23, Legnago 22, Fano 21, Ra- 
venna 18, Arezzo 12. (Cese- 
na3 gare in meno, Perugia 2 
gare in meno, Feralpisalò, 
Fermana, Gubbio, Imolese e 
Fano 1 partitainmeno).— 

AR. 


IL CENTROCAMPISTA 


Calvano: «Dopo 
il gol confusione 
poi è uscito 

il nostro spirito» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Lariscossa della Triestina 
che ha dato vita all’incre- 
dibile rimonta contro la 
Vis Pesaro, è partita da Si- 
mone Calvano. 

Se il centrocampista 
alabardato non avesse su- 
bito riaperto la partita in 
apertura di ripresa con 
quel gran gol, tutto sareb- 
be stato più difficile. 

Edelresto Calvano con- 
fessa di averci sempre cre- 
duto: «Personalmente 
me la sentivo che sarem- 
moriuscitiin qualche mo- 
doa portarla a casa, forse 
nonavincerla così, ma co- 
munque avevo fiducia 
nel riprenderla. Non è so- 
lo frutto di fortuna, per- 
ché ci abbiamo sempre 
creduto: oggettivamente 
il secondo tempo è stato 
un assedio, tranne le due 
occasioni concesse». 

Nel primo tempo però, 
dopo il gol subito, Calva- 
no ammette che qualcosa 
non ha funzionato ma 
spiega anche come poi 
tutto è cambiato. 

«Dopo aver preso il gol 
siamo andati in confusio- 
ne, eravamo troppo lun- 
ghi. Il loro secondo gol su 
corner poi a mio parere è 
stato fortunoso. Aveva- 
mo bisogno dell’interval- 
lo per rimettere insieme 
le idee e ricompattarci, 
negli spogliatoi si percepi- 
va che volevamo tornare 
in campo e ribaltare il ri- 
sultato per dare continui- 
tà a quanto di buono stia- 
mo facendo in queste set- 
timane. Nelsecondo tem- 
po abbiamo dimostrato 
di essere una grande squa- 
dra. Il mio gol? Per fortu- 
namisono girato, hotira- 
to e ho fatto gol, così sia- 
moriusciti a riaprirla subi- 
to. Poi è stato bravo Litte- 
ri e infine è arrivato il 
grande gol di Giorico». 

Galvano prova anche a 
fornire una chiave per ca- 
pire quanto sia importan- 
te questa impresa: «Que- 
sta è la vittoria del grup- 
po, abbiamo dimostrato 
di crederci e andare avan- 
ti nonostante le difficol- 
tà, ci siamo uniti e com- 
pattati. Abbiamo dimo- 
strato di essere uniti e re- 
mare tutti insieme, anche 
chi in questo periodo sta 
fuori: infatti anche chi è 
entrato e magari ora sta 
giocando meno, come 
Sarno, ha fatto la differen- 
za con la sua freschezza e 
dato una grossa mano. Il 
morale è alto, dobbiamo 
avere la consapevolezza 
di essere una squadra for- 
te e che può andare avan- 
ti, ma allo stesso tempo 
non avere la presunzione 
diesserlo». — 
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In primaffila da sinistra Davide Monticolo, Toni Tomusic e Giorgio Petrucci. Dietro da sin. Matteo Zanini, Andrea Pecile, Daniele Cavaliero e Juan Fernandez Foto Silvano 


Una donazione e un mattone 
per ricostruire Insieme a Toni 


Pecile, Cavaliero e Fernandez con "Un canestro per te'' per consegnare 
l'assegno al giovane giocatore croato che ha visto la casa distrutta dal sisma 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Quei maledetti venticinque se- 
condi in cui la terra voleva in- 
ghiottirsi case, persone e stra- 
de non potrà dimenticarli ma 
a neanche 18 anni Toni ha di- 
ritto di tornare a pensare solo 
ai secondi scanditi dal tabello- 
ne e al piacere di giocare a ba- 
sket. 

Ci sa fare, con il pallone a 
spicchi, Toni Tomusic, talento 
croato che è tra le promesse 
più interessanti del settore gio- 
vanile biancorosso. Ha diritto 
di sognare. Magari inseguen- 
do il modello assoluto, l’irrag- 
giungibile Drazen Petrovic, e 
rubando consigli all'esempio 
Juan Fernandez. C'erano an- 
che le mani del “Lobito” a reg- 
gere ieri il maxiassegno da 
15mila euro frutto della dona- 
zione “Un canestro per Toni”, 
l'iniziativa lanciata dall’onlus 
“Un canestro perte” in collabo- 


razione con l’Allianz Pallaca- 
nestro Trieste e BaskeTrieste. 
Una mobilitazione sviluppata- 
sispontaneamente tra centina- 
ia di appassionati commossi 
daldrammadi Toni. 

IL RACCONTO Petrinja, 
24mila abitanti, nel cuore del- 
la Croazia. 29 dicembre 2020. 
«Stavo lavorando nel ristoran- 
te di famiglia, con mio padre e 
i miei due fratelli. Il giorno pri- 
ma avevamo sentito scosse, lie- 
vi. Ma stavolta era diverso. La 
terra tremava, abbiamo capito 
che dovevamo uscire in fretta, 
ho portato insalvoil fratellino, 
siamo usciti in strada. Ci sia- 
mo fermatilì, all’esterno del ri- 
storante, guardando pezzi del 
ponte che stavano crollando», 
racconta Toni. Il terremoto si è 
portato via la casa e ha danneg- 
giato il ristorante. La famiglia 
Tomusic nel giro di pochi mi- 
nuti si è trovata senza un tetto 
sopra la testa e con un futuro 


privato delle certezze. 
Tonieunfratello sono anda- 
ti dalla nonna, a due ore d’au- 
to da Petrinja. L’altro fratello è 
stato accolto da parenti in Au- 
stria mentre il padre è rimasto 
nella cittadina, nella tendopo- 
li allestita dall’esercito. Da 
quel giorno, il ragazzo non è 
più tornato nella sua terra. 
Toni si è allontanato da Pe- 
trinja ma non dal ricordo. «Fa- 
ticavo a dormire, sognavo an- 
cora quelle scosse». Intanto, a 
Trieste si era messo in modo la 
catena della solidarietà. Mat- 
teo Zanini e Giulia Fragiaco- 
mosonostatitraiprimiadatti- 
varsi per far sentire a Toni tut- 
to l'affetto di Trieste e lanciare 
un’iniziativa per aiutare con- 
cretamente la famiglia Tomu- 
sic. L'associazione “Un cane- 
stro perte”, costituita da ex gio- 
catori per sostenere sportivi in 
difficoltà, ha promosso la do- 
nazione con la collaborazione 


Toni con la maglia biancorossa 


della società biancorossa. 
L’APPELLO «La risposta è 
stata immediata e commoven- 
te - racconta il presidente 
dell’onlus, Davide Monticolo - 
All’appello hanno aderito in 
tanti, tifosi, sportivi, gruppi an- 
che da fuori Trieste come ad 
esempio quello goriziano di Ni- 
no Comelli». Quindicimila eu- 
ro consegnati ieri insieme a un 
mattone che vuole essere più 


di un simbolo. «Vogliamo dare 
a Toni il primo mattone per la 
ricostruzione della sua casa», 
ha aggiunto Monticolo, a rap- 
presentare l’associazione con 
Matteo Zanini e Giorgio Pe- 
trucci. 

I“GRANDI” Accanto a loro 
tre simboli della Pallacanestro 
Trieste. Andrea Pecile, respon- 
sabile del settore giovanile, in 
queste settimane ha “adotta- 
to” Toni, prendendosi a cuore 
anche il rendimento scolastico 
del ragazzo che frequenta il 
Sandrinelli. «Vogliamo resti- 
tuire a Toni il suo mondo e i 
suoi sogni. Gli siamo vicini e 
anche stavolta la solidarietà 
dei triestini ha permesso di da- 
re un aiuto a chi ne ha biso- 
gno». Con il “Pec”, Cavaliero e 
Fernandez. Non si tratta di 
uscite “istituzionali”, semplici 
atti di presenza. Con sensibili- 
tà e discrezione, Daniele e 
Juan anche a titolo personale 
hanno sempre sostenuto con 
convinzione le iniziative di so- 
lidarietà. E anche stavolta so- 
noscesiincampo. «Perchè lo ri- 
teniamo giusto e se possiamo 
essere d’aiuto lo facciamo». E 
mentre parlano abbracciano 
Toni.Ilragazzo guarda il Lobi- 
to. Toni, chi è il tuo giocatore 
preferito in A? «Eh, ce l'ho qui 
davanti...». E sorride. Trieste 
vuole fargli dimenticare 25 se- 
condi di incubo. Ridargli i sor- 
risieun sogno appeso ad un ca- 
nestro.— 


IL PUNTO 


Anticipata 
a sabato 27 
la trasferta 
a Brindisi 


TRIESTE 


Tre partite serali consecuti- 
ve. Questo è il menu che at- 
tende l’Allianz Pallacane- 
stro Trieste nelle prossime 
settimane. Si comincia dal 
primoimpegno dopola so- 
sta per le partite della Na- 
zionale nella “bolla” di 
Perm. La squadra di Euge- 
nio Dalmasson anticiperà 
infatti asabato 27 febbraio 
la trasferta al PalaPentas- 
suglia di Brindisi. Palla a 
due alle 20.30 per quella 
che sarà una rivincita del 
confronto vinto dai puglie- 
si nei quarti delle Final 
Eight di Coppa Italia. Si 
giocherà di sera anche nel 
turno successivo, domeni- 
ca 7 marzo: l’Allianz sarà 
sul parquet di casa per af- 
frontare alle 20.45 l’Acqua 
San Bernardo Cantù. Iltrit- 
tico di incontri serali si con- 
cluderà il 13 marzo quan- 
do alle 19 a Casalecchio di 
Reno i triestini se la ve- 
dranno con l’Unahotels 
Reggio Emilia che ha appe- 
narinnovatoilroster. 
ITALSPURGHI Un altro 
sponsor riconferma il pro- 
prio appoggio all’Allianz 
Pallacanestro Trieste. Ieri 
infatti Italspurghi Ecolo- 
gia ha rinnovato il proprio 
impegno come Gold Spon- 
sor. «Un periodo comples- 
so come quello che stiamo 
vivendo, sia dal punto divi- 
sta sportivo che economi- 
co - ha dichiarato il presi- 
dente di Allianz Pallacane- 
stro Trieste Mario Ghiacci 
— rende necessario il poter 
contare su realtà imprendi- 
toriali solide e affidabili, 
come è sempre stato Gian- 
franco Cergol con Italspu- 
ghi Ecologia. Senza il no- 
stro pubblico all’Allianz 
Dome e senza la possibili- 
tà di affittare i nostri spazi, 
ilsuo supporto, come quel- 
lo di tuttii nostri partner, è 
essenziale per mantenere 
alto il livello e continuare 
arappresentare l’intera cit- 
tà di Trieste nel massimo 
campionato». — 


QUALIFICAZIONI A EUROBASKET 2022 


Gli azzurri rimangono a punteggio pieno 
Sconfitta anche la Macedonia del Nord 
Alviti protagonista: 8 punti e 6 rimbalzi 


TRIESTE 


Resta a punteggio pieno la na- 
zionale guidata di Meo Sac- 
chetti, a segno anche nel 
quarto incontro del girone di 
qualificazione a Euro 2022 
contro la Macedonia del 
Nord. 

A Perm, in Russia, l'Italia 
vince 92-84 contro un'avver- 
saria che non si è mai arresa 
costringendo gli azzurri a lot- 


tare fino alle battute finali. 
Tra i protagonisti il "triesti- 
no" Davide Alviti, schierato 
in quintetto e in campo per 
ben 20 minuti. Perl'ala di Ala- 
tri prestazione più che discre- 
ta: 8 punti segnati conditi da 
6 rimbalzi e 2 palle recupera- 
te. 

Incampo senza Michele Vi- 
tali e Zanotti fuori perrotazio- 
ne, l'Italia parte bene e a me- 
tà del primo quarto è avanti 


16-11.Vantaggio minimo, 
25-23, al 10’ poi la Macedo- 
nia prende in mano le redini 
della partita e con due triple 
di Trajkovski e i liberi succes- 
sivi all'antisportivo fischiato 
a Ricci allunga. La formazio- 
ne di Todorov si porta sul 
27-34, nei momenti più diffi- 
cile consistente l'apporto di 
Alviti (non solo tiro da fuori, 
anche una prepotente schiac- 
ciata in penetrazione) che as- 


mu 
Deco e (3) 


25-23, 41-43, 63-64 


talia: von 13 (1/6, 3/9), Candi 9 
1/9, 2/2), Alviti 8 I 1/4), Ricci 11 
1/3) ti Tessitori 18 (7/9, 1/2). Bal- 
dasso 8 (1/5, 2/5), Della Valle 8 (3/5, 
Oi Sp nolo (0/1, 0/1), Bortolani 

1/1,1/2),A ce (2/8, 0A) Baldi Ros- 
si3(1/4da3 Ne: Procida. AÎI Sacchetti. 


09, Macedonia: Di Salo 24 Dai 

0/3), V. Stojanovski l 

anovski 3 3(0/1.1/3 1/3), Wiley 17 510, 

Ù1 , Trajkavski 11 TU di ). Krstevski 
SU? 19, TE Magd ski 4 (1/0, 

0/1), Gjurovski 5 (01 172) Robev. Ne: 

Mitrevski, Simic. AII. Todorov. 


Note: T.| Ita 12/15, Mac 19/28. Rimb: Ita 
Gi D) Mac,35 {Trakoyski 7, Ass. 
3 Tuta 9), Mac 18 (Dimitrijevikj 


Ita 
12). 


sieme a Spissu tiene in parti- 
tai suoi. La Macedonia tocca 
il massimo vantaggio sul 
35-43, nei secondi finali le tri- 
ple di Baldasso e Candi ricu- 
ciono lo strappo mandando 
le squadre negli spogliatoi 
sul 41-43. Nella ripresa il pa- 
reggio lo fissa Ricci a quota 
48, il vantaggio la tripla di 
Spissu che costringe la Mace- 
donia al time-out. Si va avan- 
ti punto a punto, primo tem- 
po che si chiude con gli azzur- 
ri sotto di uno, ultimi minuti 
in equilibrio fino all'82-81 
quandole triple di Ricci e Can- 
di fissano il punteggio 
sull'88-81eildefinitivo allun- 
go con meno di due minuti 
sulcronometro. Oggi Italia af- 
fronta l'Estonia, diretta Sky 
Sport Uno dalle 12.30. — 
LORENZO GATTO 


Davide Alviti Foto Italbasket 
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Ora Trieste può sognare 
la semifinale scudetto 


L'autorevole successo in casa della Roma apre le porte 
al preliminary round. Posillipo e Telimar sono alla portata 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Ora la Pallanuoto Trieste 
può pensare di alzare l’asti- 
cella: sognare in grande non 
costa davveronulla. 

Il successo di mercoledì se- 
ra al Foro Italico ha sancito 
quello che era (ampiamen- 
te) nell’aria, ovvero la qualifi- 
cazione degli alabardati al 
“preliminary round” scudet- 
to della serie A1.117-12 inflit- 
to alla Roma Nuoto non era 
però affatto scontato, consi- 
derato appunto che i ragazzi 
di Daniele Bettini stanno gio- 
cando con il contagocce e ri- 
trovare ritmi e sensazioni di 
una gara vera non è affatto 
semplice. 

«La squadra è stata brava - 
analizza a mentre fredda il 
tecnico ligure - soprattutto 
nella gestione delle emozio- 
ni. Avevamo un buon vantag- 
gio accumulato nella gara di 
andata, ma non abbiamo spe- 
culato su quello. Per due tem- 
pi c'è stato equilibrio, poi ab- 
biamo preso il largo anche 
senza strafare. Ora testa alla 


dEi È 


Ottima prestazione della squadra di icgarh Bettini a Romia 


seconda fase, ci attendono 
dei match molto interessanti 
enonvediamo l’ora di affron- 
tarli». 

Proprio così. Formula e ca- 
lendario della seconda fase 
di stagione erano infatti già 
stabilite da tempo, ma man- 
cavano da riempire due casel- 
le, ovvero l’ultima squadra 
qualificata ai gironi scudetto 
e l’ultima squadra costretta 
ad affrontare i play-out. Ora 


ilpuzzle è completato. 

Le otto più forti sono state 
inserire in due raggruppa- 
menti. La Pallanuoto Trieste 
è finita in quello E, con Pro 
Recco, Posillipo, e Telimar 
Palermo. Nel girone F trovia- 
mo An Brescia, Ortigia Sira- 
cusa, Rn Savona e Rn Saler- 
no. Al termine di gare di an- 
data e ritorno, che si dispute- 
ranno tra il 27 febbraio e l’8 
maggio (alritmo di un match 


ogni due settimane, tutta 
un’altra continuità rispetto 
alla prima fase), le prime due 
classificate dei gironi accede- 
ranno alle semifinali 
play-off. E, per restare alle 
questioni riguardantila squa- 
dra del presidente Enrico Sa- 
mer, il pronostico è presto fat- 
to. 

Il primo posto del girone 
andrà alla super Pro Recco di 
Gabi Hernandez. Per la se- 
conda piazza, ela conseguen- 
te qualificazione alla semifi- 
nale scudetto, i giochi, inve- 
ce, sono davvero aperti. An- 
zi: apertissimi. Ecco il moti- 
vo per cui la Pallanuoto Trie- 
ste può davvero sognare ad 
occhi aperti. Posillipo, primo 
del girone D davanti alla Rn 
Savona, e Telimar Palermo, 
secondo del girone C dietro 
all’Ortigia Siracusa di Piccar- 
do, sono avversari tosti e or- 
ganizzati, main ogni caso sul- 
lo stesso livello di capitan Pe- 
tronio e compagni. Sarà una 
battaglia ad armi pari, dove 
conterà ogni singolo gol. 

Chiaramente per cullare 
seriamente la possibilità di 
accedere alla semifinale scu- 
detto bisognerà cominciare 
subito bene il 27 febbraio, il 
giorno della sfida casalinga 
conil Palermo. 

Archiviata brillantemente 
la “pratica” Roma Nuoto, ira- 
gazzi di Bettini sono ansiosi 
ditornare invascae diriassa- 
porare l'adrenalina di gioca- 
re una partita con tre punti 
pesanti in palio. Basterà at- 
tendere poco più di una setti- 
mana. La Telimar è avvisata. 
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PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE 


Le virtussine non deludono 
Prima vittoria in 4 set 
a spese dell'Estvolley 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


LaNewVirtus Cutazzo Bellet- 
ti doveva trovare la vittoria, 
la prima in stagione dopo un 
paio di stop consecutivi. Nel 
recupero del primo turno del 
torneo di B2 rosa, poule D2, 
le virtussine hanno vinto 3-1 
(25-18, 25-22, 25-27, 
25-20) contro una Estvolley 
Natisonia, abbonata finora 
al quinto set. Ed invece, con 
bravura e fiducia, le virtussi- 
ne hanno evitato il prolunga- 
mento e le fatiche di un quin- 
to parziale, chiudendo in 
tempo3-1. 

Ottimo avvio di gara, e do- 
minio Cutazzo-Belletti nel 
primo set, di netta marca gial- 
loblù. Poi nella ripresa si lot- 
ta a stretto contatto, con nu- 
merosi strappi e recuperi 
(7-2, 13-9, 15 pari, 20-17 le 
tappe) e si tocca il 22 pari. 
ma qui la centrale Martina sa- 
le in cattedra e stampa due 
punti, e conduce le sue sul 
2-0.L'Estvolley prova a resta- 
rea galla, strappa coi denti la 
terza frazione, conquistata 
25-27 e dimezza il gap, mala 
New Virtus non vuole far 
rientrare le avversarie. Nono- 
stante qualche battuta a vuo- 
to ed amnesia nel corso del 
periodo, le ragazze di Kalc 


ene 
Reni 1] 


(25-18, 25-22, 25-27, 25-20) 


New Virtus Trieste: Legovich 1, Man- 
tovani 8, Martina 18, Allesch 4, Sartori 
A.(K)27 Masiero (L), Riccio E. 14eF.1 
, Distaso I Atena], Ne: Bernardis, D'A- 
versa e Fortunati (L2). AII Marko Kalc. 


EstVolley Sgan Pav Natisonia: De Ce- 

sco (K) 2, Canarutto, Tavagnutti 9, Ra- 

so, Floreani 11, Fano' 12, Cumer0, Trep- 
03, Mussap 3, Russo 17, Ndiaye ne.; 
uca (L). AI E. Rizzi, vice: Pelos. 


Arbitri: Chiriac e Natale di Venezia. 
Dea set: 25, 28, 30, 26 totale di 1h 
eos” 


conducono 8-2, 15-12 e 
21-14. Le friulane provano 
ad aggrapparsi alle ultime 
speranze sino al 23-19, ma 
Alice Sartori e Mantovani fir- 
mano il 25-20 del 3al finale. 
Gioia gialloblù, peril scampa- 
to pericolo e la prova convin- 
cente, e balletto a centrocam- 
po, per la prima affermazio- 
ne stagionale. Virtussine a 
quota 4 punti ora in classifi- 
ca, raggiungendo l'Estvolley. 
Class. Udine 7; Blu Team e 
Chions 6; Cutazzo e Estvol- 
ley4; Farmaderbe 0. — 
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CALCIO EUROPA LEAGUE 


La Roma passa in casa del Braga 
Il Milan si accontenta di un pari 


La squadra di Fonseca in Portogallo si impone grazie a Dzeko e Majoral mentre 
i rossoneri si fanno raggiungere nel recupero a Belgrado. Il Napoli perde a Granada 


ROMA 


Serata tranquilla per due del- 
le tre italiane impegnate nel 
primo turno dei sedicesimi 
di Europa League. La Roma 
passa con facilità sul campo 
dello Sporting Braga mentre 
il Milan, in formazione quasi 
sperimentale in vista del der- 
by con l’Inter, va due volte in 
vantaggio ma si fa raggiunge- 
re (2-2) nel recupero dalla 
Stella Rossa. Il Napoli, falci- 
diato dagli infortuni, invece 
perde per 2-0 in Spagna con 
ilGranada. 

ROMA La Roma non si di- 
strae in Europa League in pie- 
no controllo con la rete al 5' 
di Edin Dzeko, tornato per 
l'occasione titolare ma non 
capitano. Il Braga, a sua vol- 
ta terzo in campionato, e pro- 
tagonista di un ottimo girone 
di qualificazione, non mo- 
stra qualità tali da impensie- 
rire i giallorossi e soprattutto 
la sua condotta di gara a rit- 
mi blandi non mette mai sot- 
to pressione la retroguardia 
italiana. C'è un'intera partita 


Edin Dzeko ha segnato la prima rete della Roma in Portogallo 


sumo @ 
wu _ © 


Marcatori: pt 19' Herrera, 21' Kenedy. 


Granada (4-2-3-1): Rui Silva, Foul- 
quier, Duarte, Vallejo (22' pt Sanchez), 
Neva (32' st Diaz), Herrera, Gonalons 
(32' st Brice), Machis (25' st Puertas), 
Montoro, Kenedy (25' st Sora), Molina. 
All: Martinez. 


Napoli (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, Rrah- 
mani, Maksimovic, Mario Rui, Ruiz, Lobo- 
tka (19' st Bakayoko), Elmas, Politano 
(1' st Zielinski), Osimhen, Insigne. All: 
Gattuso. 


da giocare, ma la rete è come 
una sentenza enemmeno l'u- 
scita anticipata di Cristante 
per infortunio, solo un paio 
di minuti dopo, mette in di- 
scussione gli equilibri. Il Bra- 
ga fatica a imbastire trame 
pericolose ed è la Roma a 


creare di rimesse la occasioni 
più chiare. I giallorossi chiu- 
dono con ma Mayoral, al 41', 
su perfetto assist di Veretout. 

MILAN Il Milan senza Ibra 
eisuoi campioni si vede ripre- 
so nei minuti di recupero a 
Belgrado. Un pari in trasfer- 
ta che fa ben sperare per la 
squadra italiana. Il Milan è 
andato in vantaggio nel pri- 
mo tempo sfruttando l’auto- 
gol di Pankov al 42°. Nella ri- 
presa, al 52’, è arrivato il pa- 
reggio dei padroni di casa, su 
calcio di rigore. Anche il Mi- 
lan ha usufruito di un rigore 
e con quello è tornato in van- 
taggio grazie aTheo Hernan- 
dez al 61’, ma nel recupero 
Pankov si è riscattato ed ha 
messo a segno il 2-2 finale, 
con la stella rossa peraltro in 
10 per l’espulsione al 77’ di 
Rodic per doppia ammoni- 
zione. Gara di ritorno, decisi- 
va per il passaggio del turno, 
tra una settimana al Meazza 
di Milano. 

NAPOLI Gli azzurri si sono 
presentati alla sfida valida 
per i sedicesimi di finale di 
Europa League senza nove 
calciatori titolari e di conse- 
guenza con un undici obbli- 
gato. I partenopei hanno su- 
bito la partenza arrembante 
della squadra spagnola che 
trail 19'e il 21'ha realizzato 
le due reti che gli hanno per- 
messo di portare a casa la ga- 
ra per2-0. Adaprire le marca- 
ture il gol di Yangel Herrera, 
bissato al 21' dal compagno 
di squadra Robert Kenedy. 
Sconfitta più che amara per 
gli uomini di Rino Gattuso 
che dovranno compiere una 
vera e propriaimpresa .— 


STELLA ROSSA 2] 
Mun__Q 
Marcatori: nel pt Pankov (aut); nel st, 7° 
Kanga (R), 16' Theo Hernandez (R), 48' 
Pavkov. 


Stella Rossa (3-4-3): Borjan; Pankov, 
Milunovic, Degenec; Gobeljic (29' st Ga- 
vric), Kanga, N. Petrovic (86' st Sanogo), 
Rodic; Ben (17'st Falco) Nabouhane, Îva- 
nic (85' st Bakayoko); Falcinelli (35' st 
Pavkov). AII.: Stankovic. 


Milan (4-2-3-1): G. Donnarumma; Ka- 
lulu, Tomori, Romagnoli, Theo Hernan- 
dez (33' st Dalot); Bennacer (39' pt To- 
nali), Meite; Castillejo, Krunic, Rebic (1' 
st Leao); Mandzukic (37' st Calhanoglu) 
AI: Pioli. 


Braga (4-3-3): Matheus; Esgaio, Tor- 
mena, Silva, Sequeira; AI Musrati, Fran- 
sergio (25' st A. Horta), Gaitan (11' st Zé 
Carlos); R. Horta (17' st Piazon), Sporar 
(17' st Ruiz), Galeno (25' st Borja). All: 
Carvalhal. 


Roma (3-4-2-1): Pau Lopez; Mancini, 
Cristante (7' pt Bruno Peres), Ibanez (8' 
st Villar); Karsdorp, Diawara, Veretout, 
Spinazzola; Pedro (25' st El Shaarawy), 
Mkhitaryan; Dzeko (25' st Mayoral). All: 
Fonseca 


TENNIS 


In Australia la Williams è out 
Djokovic prenota il titolo 


MELBOURNE 


Djokovic sogna, Serena Wil- 
liams piange. Giornata di 
emozioni agli Australian 
Open di tennis, a cominciare 
da quelle dell'americana che 
a 39 anni puntava al record 
del suo 24/0 Slam, masi deve 
fermare davanti alla forza 
nuova di Naomi Osaka e alla 
maledizione di un successo 
che insegue oramai da quat- 
tro anni. Nel tabellone ma- 
schile, il serbo numero uno 
del mondo ha conquistato la 
sua nona finale a Melbourne, 
a spese del giovane russo Ar- 


slan Karatsev, ed ora fila drit- 
toverso unnuovotitolo e il re- 
cord di 9 finali e 9 vittorie. 
Djokovic, che considera gli 
Aus Open come il suo 'salotto 
di casà, a motivo dei suoi tan- 
ti trionfi, non ha dovuto fati- 
care per liberarsi della rivela- 
zione Karatsev (n. 114 del 
ranking), avversario quasi 
sconosciuto, arrivato in semi- 
finale partendo addirittura 
dalle qualifiche, e alla sua pri- 
ma volta agli Aus Open. Mala 
corsa del russo si è dovuta in- 
chinare all'autorità e all'espe- 
rienza del campione serbo, 
che in meno di due ore ha 


chiuso la pratica (6-3, 6-4, 
6-2) eora guarda fiducioso al- 
la finale di domenica. Per il ti- 
tolo, Djokovic affronterà il 
vincente della sfida di doma- 
ni tra il russo Daniil Medve- 
dev (n. 4) e il giovane talento 
greco Stefanos Tsitsipas (n. 
5) autore mercoledì di una 
clamorosa rimonta ai danni 
di Rafa Nadal (n.2). Il sogno 
di Serena Williams invece è 
svanito, davanti alla giovanis- 
sima giapponese Naomi Osa- 
ka, di ben 16 anni più giova- 
ne, che l'ha svegliata di brutto 
con un netto 6-3 6-4. Così la 
super campionessa america- 
na, per lunghissimo tempo n. 
1 del mondo e regina incon- 
trastata della racchetta rosa, 
deve ancora rinviare l'appun- 
tamento conla vittoria di uno 
Slam dopo quella del 2017, 
ottenuta proprio a Melbour- 
ne, quando era già incinta di 
Alexis Olympia. — 


SCI MONDIALI 


In gigante 
azzurre male 
Oro alla Gut 
Oggi i maschi 


Federica Brignone cade, 
Marta Bassino finisce nelle 
retrovie. Grande delusione 
dal gigante di Cortina per le 
azzure. Vince la svizzera La- 
ra Gut- Behrami dopo loro 
in SuperG davanti all'ameri- 
cana Shiffrin. Oggi Il gigan- 
temaschile con poche spe- 
ranze di podio per gli azzur- 
ri. 


PRTINA 2 


ALPINE WORLD SKI CHAMPIO 


VELA AMERICA'S CUP 


Luna Rossa vince la battaglia 
Domani si torna in regata 


Dopo alcuni giorni di tensione 
e l'annullamento delle prove 
per il lockdown via libera 

alla quinta e sesta gara sul 4-0 
sui britannici di Ineos 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


Dopo l'annullamento delle 
regate di mercoledì a cau- 
sa del lockdown imposto 
dal governo neozelandese 
la Prada Cup rialza il sipa- 
rio: si regaterà domani 
quando in Italia non sarà 
nemmeno l’alba per le pro- 
ve5e 6 (partenzaore 16 ad 
Auckland). 

Se il mare riporterà Luna 
Rossa Prada Pirelli Team e 
Ineos Team UKal4a0a fa- 
vore degli italiani e ad una 
lotta ancora apertissima 
perla conquista del trofeo, 
nonsi placano invece le po- 
lemiche intorno alla deci- 
sione di farripartire le rega- 
Te, 

Sono stati due giorni nei 
quali sono volati gli stracci 
tral’organizzazione dell’A- 
merica’s Cup Event nella 
persona della presidente 
Tina Symmanse il Challen- 
ge of Record, la società in- 
caricata di organizzare la 
Prada Cup, che fa capo allo 
stesso Patrizio Bertelli, pa- 
trondiLuna Rossa. Mentre 
la prima richiedeva a gran 
voce di spostare le gare per 
garantire un maggior af- 
flusso di pubblico, gli altri 


Riparte la sfida per la Prada Cup tra Luna Rossa e Ineos 


rispondevano di rispettare 
le regole scritte sul bando 
di regata e tornare in ac- 
qua ancorché “a porte chiu- 
se”, mantenendo fermo il 
termine del 24 febbraio 
per la conclusione dell’e- 
vento anche a costo di non 
disputare tutte le gare in 
programma. La Symmans 
ha usato parole pesantissi- 
me nei confronti di Luna 
Rossa creando una pressio- 
ne mediatica notevole, che 
ha avuto uno strascico 
sconsiderato di polemi- 
che. Gli italiani non sono ar- 
retrati, dimostrando carat- 
tere e imponendo di fatto 


al Challenge of Record di 
accettare la decisione di Lu- 
na Rossa. 

Come sempre la miglio- 
re risposta sarà sul campo 
di gara, sperando che il 
teamtricolore riesca a man- 
tenere i nervi saldi pur a 
fronte di un attacco molto 
sgradevole, che per molti è 
andato ben al dilà dei confi- 
ni della sportività, cui pe- 
raltro sirichiamava. 

Le previsioni raccontano 
di un meteo caratterizzato 
da brezza leggera, condi- 
zione tra le preferite di Lu- 
na Rossa. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 

A guidare il programma avvolto nel mistero più 
assoluto, Milly Carlucci. Al suo fianco, in questa 
seconda edizione, cinque giurati d’eccezione: Pat- 
ty Pravo, Flavio Insinna, Francesco Facchinetti, 
Costantino Della Gherardesca e Caterina Balivo. 


RAI 1 n | ME Raif) 


6.00 
6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 

Unomattina Attualità 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

L'Eredità Spettacolo 

Coonduce Flavio Insinna 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Il Cantante Mascherato 

Spettacolo 

TV7 Attualità 

RaiNews24 Attualità 

Sottovoce Attualità 

Cinematografo Attualità 

RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


18.45 


0.05 
1.10 
145 
2.15 
3.15 


14.00 Covert Affairs Serie Tv 
15.55 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Young Sheldon 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Operazione U.N.C.L.E. 
Film Azione ('15) 

23.25 DOA: DeadorAlive Film 
Azione ('06) 

1.15 Undercover Serie Tv 

3.30 A-TeamSerie Tv 


17.95 
19.20 


20.15 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Guerra e Pace Serie Tv 
The Iron Lady Film 
Biografico ('11) 
Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


9.55 Gliimperdibili Attualità 
10.00 Tg2 - Giorno Attualità 
10.55 Tg2-Flash Attualità 
11.00 Cerimonia per 
l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario 
della Corte dei Conti per 
il 2021 Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Slalom Gigante Maschile 
- 2a Manche Sci alpino 
Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Campioni di domani 
Rai Parlamento 

Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 

N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 The Good Doctor (1? Tv) 


22.05 TheResident(1°Tv) 
Serie Tv 


RAI 4 21 Rail! 


14.30 RosewoodSerie Tv 

16.00 Revenge Serie Tv 

17.30 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Ashfall Film Azione 
(19) 


12.00 
13.00 
13.30 


14.30 
15.45 
17.30 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


23.40 
2.00 
2.30 
3.20 
9.00 
5.45 


Narcos: Mexico Serie Tv 
Wonderland Attualità 
Narcos Serie Tv 

Rookie Blue Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Flashpoint Serie Tv 


LA7 D 29 76 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Mica pizza e fichi 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 

110 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.38 Ascolta sifa sera 

20.40 Zona Cesarini 

20.45 Serie A: Cagliari - 
Torino 

23.05 Radiol Music club 

23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - 
Panorama 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe 
22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 m2oUnited 
23.00 Dance Revolution 


The Good Doctor 
RAI 2, 21.20 


La dottoressa Lim 
(Christina Chang) co- 
mincia ad affrontare i 
sintomi del disturbo da 
stress post traumatico, 
ma fa di tutto per non 
ammetterlo. Claire ten- 
ta di darle il suo appog- 
gio, ma senza risultato. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.00 Slalom Gigante Maschile 
- la Manche Sci alpino 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3- Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR -Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
TG3-L.1.S. Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 

Il Commissario Rex Serie 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Che succ3de? 

20.45 Unpostoalsole(1°Tv) 


21.20 TitoloVAttualità 


24.00 Tg93-Linea Notte 
Attualità 


12.50 The Corruptor - Indagine 
a Chinatown Film Azione 
('99) 

Borsalino and Co. Film 
Poliziesco ('74) 

In corsa perla vita Film 
Drammatico (14) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Debito di sangue Film 
Thriller ('02) 


23.20 Finoaprova contraria 
Film Thriller ('99) 


14.05 Amici - daytime 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

The 0.6. Serie Tv 

Come un uragano Film 
Commedia ('08) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Inga Lindstrom - 
L'eredità di Granlunda 
Film Drammatico ('09) 
Il figlio sconosciuto Film 
Drammatico ('15) 


Rai 


11.15 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 
15.30 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


15.10 
17.20 


19.15 
20.05 


14.35 


15.00 
17.50 


19.45 


21.10 


23.05 


SKY CINEMA 


21.00 SaltFilm Sky Cinema 
Action 

Benvenuto a bordo Film 
Sky Cinema Comedy 
La famiglia Fang Film 
Sky Cinema Drama 
Fallen Film Sky Cinema 
Romance 

Primo amore Film Sky 
Cinema Due 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Il Signore degli Anelli - 
Le due Torri Film 
Cinemal 

Third Person Film 
Cinema 2 

Il postino Film Cinema 8 
Metalmeccanico e 
parrucchiera inun 
turbine di sesso Film 
Cinema 8 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 


21.15 
23.15 


Titolo V 

RAI 3, 21.20 

Condotto da Roberto 
Vicaretti e Francesca 
Romana Elisei, il talk 
è diviso in due sedi, 
una a Milano e l’altra a 
Napoli. I due studi sono 
uguali come i temi, ma 
raccontati dai due pun- 
ti di vista diversi. 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Serie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Base artica zebra Film 
Avventura ('88) 

Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.45 Motive Serie Tv 
145 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raik; 


16.25 Liszte Schumann per 
Argerich e Pappano 
Interviste impossibili 
Ava Gardner, il miglior 
film è quello della vita 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Rocky L'Atomica Di 
Reagan Documentari 
Trans Europe Express 
Documentari 

Art Night Documentari 


Save The Date 
Documentari 


REAL TIME 


6.00 ER:storie incredibili 
7.50 Little Miss America Doc. 
9.40 Malatidi pulito 
12.40 Cortesie per gli ospiti 
15.40 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
17.00 Primo appuntamento 
18.25 Cortesie per gli ospiti 
21.25 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 
22.35 Tispazzoindue(1° Tv) 
23.45 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 
12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
15.40 


19.00 
19.35 


17.50 
18.20 


19.10 
19.15 
19.20 


20.15 


21.15 
23.15 


31 Real Time | 


SKY UNO 


18.20 Family Food Fight 
Australia (1° n) 
Masterchef Magazine 
Spettacolo 

Cuochi d'Italia Lifestyle 
Italia's Got Talent 
Spettacolo 
MasterChef Italia 
Masterchef Magazine 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


15.25 Supernatural Serie Tv 
16.10 TheOriginals Serie Tv 
17.00 Gotham Serie Tv 
17.45 Undercover Serie Tv 
18.50 Supernatural Serie Tv 
19.40 The Originals Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 
21.15 Krypton Serie Tv 


22.50 Dc's Legends 0f 
Tomorrow Serie Tv 


19.30 


20.20 
21.15 


23.20 
1.50 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi e 

Alessandra Viero, ag- 

giornano il pubblico 

sugli sviluppi di alcuni 

casi di cronaca. Con un 

linguaggio semplice, il 

programma propone al 

pubblico un elemento 

in più di riflessione. 
CANALE 5 3 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Pillola Gf Vip Lifestyle 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia- La 

Voce Dell'Insofferenza 


21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


100  TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Ilsentiero della violenza 
FilmWestern ('58) 

La carovana dei 
mormoni Film W.('50) 
14 inesorabili Film 
Western ('65) 
L'emigrante Film 
Commedia ('73) 


Un profilo per due Film 
Commedia ('17) 


Imogene - Le 
disavventure di una 
newyorkese Film 
Commedia (112) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Cherif Serie Tv 
11.05 Elementary Serie Tv 
13.05 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Cherif Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 


L'ispettore Gently 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Cherif Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 


16.35 
16.45 


17.10 


15.50 
17.30 
19.10 


21.10 


22.95 


15.05 
17.05 
19.15 


21.10 


23.10 


105 
3.05 


SKY ATLANTIC 


14.00 Gomorra-Laserie Serie 

15.00 Merlin Serie Tv 

16.45 Il Trono di Spade Serie Tv 

19.00. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


20.30 Yellowstone Serie Tv 


22.55 Yellowstone Serie Tv 
0.35 IlTrono di Spade Serie Tv 
2.50 Euphoria Serie Tv 

4.40 MerlinSerie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.20 Southland Serie Tv 
17.05. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Frequency Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


Chicago P.D. (12 Tv) 
Taken Serie Tv 


17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 
Anche questa sera se- 
guiremo le storie sem- 
pre emozionanti della 
casa più famosa d’Italia. 
Conduce questa quinta 
edizione, Alfonso Si- 
gnorini affiancato da- 
gli opinionisti Pupo e 
Antonella Elia. 


ITALIA 1 << 


7.40 Fiocchidicotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
Amici- daytime (1° Tv) 
Spettacolo 

La Pupa E Il Secchione E 
Viceversa Spettacolo 
19.35 _C.S.I. Miami Serie Tv 


21.20 Freedom Oltre I 
Confine Documentari 


0.25 MisteriairaggiX 
Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.40 Il Commissario Manara 
Fiction 
Doc Martin Serie Tv 
Linda e il Brigadiere 
Serie Tv 
19.20 DonMatteo Fiction 
21.20 || Commissario 
Ricciardi Serie Tv 
23.15 Che Diociaiuti Fiction 
115 NebbieeDelitti Serie Tv 
3.00 Intramontabili Attualità 
3.30 DocMartin Serie Tv 
5.00 Aeroporto internazionale 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.40 Major Crimes Serie Tv 
17.25 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.20 Detective Monk Serie Tv 
21.10 Chicago P.D. Serie Tv 
21.59 Chicago P.D. Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.35 TheCloser Serie Tv 
2.15 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
3.40 Thementalist Serie Tv 


8.10 


8.40 
10.30 
11.25 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 


16.20 
17.15 
17.40 
18.05 
18.20 
19.00 


19.30 


15.40 
17.30 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
LIRE dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (stag.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste - il meglio 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.50: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - Meridiano (R) 

17.80: Trieste in diretta 

18.00: Trieste d'arte 

18.35: QUaresima tempo di 
riflessione 

19.00: Macete 
(stag.2020/2021) 

19.90: Il notiziario ore 19.30 

20.00: ll notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario (R) 

21.00: Ring 

23.00: Il notiziario fi 

23.30: Il notiziario (R) edizione 
straordinaria 

00.00: Ring- 2021 (R) 

02.00: Il notiziario (R) 


le 


VALUTAZIONI GRATUITE 


Tel. 338 8912633 


VIA PAOLO RETI, 3-TRIESTE 


..in fondo a Via Imbriani 


Laz fre .| 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
Andrea Pancani, 
presenta interviste 

e dibattiti con ospiti 
instudio ed in 
collegamento esterno, 
coprendo temi di 
attualità. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Body of Proof Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 


Tg La7 Attualità 
Otto e mezzo Attualità 
L'aria chetira Attualità 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
19.00 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


CIELO 2elci(-)(0) 


14.00 MasterChefitalia 
16.15 Fratelliinaffari 

17.00 Buying & Selling 
18.00 LoveltorListlt- 
Prendere o lasciare 
Québec (1°Tv) Lifestyle 
Affari albuio Doc. 
Affari di famiglia 
Fotografando Patrizia 
Film Commedia ('84) 
Metamorphoses - 
Laschiavitù della 
perfezione (1° Tv) Film 
Documentario (17) 


DMAX 


14.00 
14.55 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


52 | BMAX 


Acaccia di tesori 

I boss del recupero (1° 
Tv) Lifestyle 

Ventimila chele sotto i 
mari Lifestyle 

Ai confini della civiltà 
Vado a vivere nel bosco 
XL Documentari 
Ingegneria sotto zero 
(12Tv) Documentari 
Ingegneria sotto zero 
Documentari 

Mega macchine d'Alaska 
Documentari 


15.50 


17.40 
19.30 


21.25 


22.20 
23.15 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
13.20 Sci alpino: mondiali di sci 
14.30 Tvtransfrontaliera Tgr 


Pvg 
14.50 La macroregione 
adriatico-ionica 
15.00 Bellitalia 
15.30 Mediterraneo 
16.00 Petrarca 
16.30 L'universo ..replay 
16.50 Videomotori 
17.05 Mosaico adriatico 
18.00 Programma inlingua 
slovena 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi- l'edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Tuttoggi attualità 
20.00 Shaker 
20.45 Oramusica 


21.00 LELE) - Il edizione 
21.15 Le parole più belle 
21.50 cuezoni d'archivio 
22.30 Focus 
23.00 Il giardino dei sogni 
23.45 Tuttoggi - l edizione (1) 
00.00 Ù transfrontaliera Tgr 
vg 


15.45 Love inParadise Film 
Commedia ('16) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1° 7v) Spettacolo 
21.30 Spider-Man2 Film 
Fantascienza ('04) 
23.45 Italia's Got Talent 
2.00 Tutta colpa di Sara Film 
Commedia ('02) 


NOVE NOVE 


14.30 Attrazionefatale (1° Tv) 
15.30 Donne mortali Doc. 
16.00 Storie criminali Doc. 
18.00 Criminiindiretta(1°Tv) 
19.00 Little Big Italy Lifestyle 
20.30 Deal With It - Stai al 
gioco (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Fratelli di Crozza (live) 
22.45 Laconfessione (1° Tv) 
23.55 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


PARAMOUNT 27 


14.00 Chronicle Mysteries - 
Ritrovati Film Poliziesco 
(19) 

Giudice Amy Serie Tv 
La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore Serie 


Agatha e la Maledizione 
di Ishtar (1° Tv) Film 
Giallo (119) 

Agatha e la Verità 
sull'Omicidio del Treno 
Film Giallo ('18) 

1.00 Giudice Amy Serie Tv 


RAI3 BIS 


14.20: Pipins: "L'Armandut" - 
cartone animato; 21.40: "B&B: 
l'inaugurazione’ di C. Brugnetta, e 
"Blecs, pillole di friulano" 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


15.50 
17.45 


19.45 
21.10 


23.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi l 
11.08: Trasmissioni in lingua friula- 
na; 11.18: Un tranquillo weekend 
da paura: Eventi e avvenimenti del 
fine settimana in regione; 12.30: 
GrFVG; 13.29: Babel: Il centena- 
rio di Giulietta Masina. "Cinema e 
montagna". Direttore e ispettore 
di produzione; 14.10: Chi è di 
scena: Rita Maffei. Paolo Quazzolo 
eLaura Pelaschiar; 15: GrFVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30: GrEVG. 
Programmi per gli italiani in — 
Istria. 15,45: GrtVG; 16: Sconfi- 
namenti: llustriamo l'inserto 
"InPiùStoria" de "La Voce del 
Popolo", e il Parco della storia a 
Bagnòle nel Comune di Medolino. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario e saluto dal 
vivo; 7: GR Mattino; SEque: Buon- 
giorno; 7.30: Fiaba del mattino; 
segue: Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; segue: Diago- 
nali culturali: Radio chiama cine- 
ma; 11: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 19: GR ore 13; 19.20: Musi- 
caa corale; 14: Notiziario e crona- 
caregionale; 14.20: L'angolino. 
dei Dei 14.50: Rubrica lingui- 
stica;16: A Bumerang 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30: 
Libro aperto: Fran SaleSki Finzgar: 
Leta mojega popotovanja — 3. Di 
18: Avvenimenti culturali: 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della sera; 
segue: Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura: 


VENERDÌ 19 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——s [—rs i ci 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: ancoramolte nubi, salvo qualche 
apertura in più su Alpi e Emilia Roma- 
gna; isolate piogge su pianure occidenta- 
li 

Centro: molto nuvoloso tra Toscana e 
Umbria con al più locali pioviggini; poco 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud: nuvolosità alta di passaggio equal- 
cheaddensamento nuvolososui versan- 
tiionicima senzafenomeniassociati, 
DOMANI 

Nord: nuvolosità irregolare, più diffusa 
tra Levante ligure e Ovest Valpadana; 
qualche schiarita sulle Alpie Romagna. 
Centro: molte nubi tra Toscana e Um- 
bria. Più soleggiato sulle altre regioni. 
Sud: prevalenza di bel tempo con cieli 
sereni. 


Su pianura e costa cielo nuvoloso o 
coperto per nubi basse con qualche 
possibile debole pioggia ad est, sui 
monti cielo poco nuvoloso per velatu- 
re salvo maggiore nuvolosità sulle 
Prealpi. Di notte possibili foschie o 
nebbie. 


e] [_rri 

TEMPERATURE IN REGIONE ol det 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX; UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1__MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 6 2° Ancona 7 I 
Ù I î Î ! ! I i Atene 3_193 Aosta 113 
Trieste i 8,20: 94: 78% 14km/h Pordenone: 3,5: 89: NP% | 1km/h Barcellona MI 17 Bari 912 
Monfalcone ' 73! 88 84% '15km/h Tarvisio = -51: 81' 81% ‘22kmh Belgrado 3 MU Bologna 7 1 
CENT I : B 2 6 Bol 3_10 
ASS ira 9: Goria: 52! 96! 84% I7kmvh Lignano : 70:91; 87% {l7kmh Bree SH" Cogo —9 DS 
IL ! Utine 1 48! 81! 84% !Nkm/h Gemona i 10163! 81% ‘20kmh Budapest 1 8 Catania è 16 
massima i Se o: 9/2 Grado : 811102! 86% 114km/h Piancavallo ! -52! 38! 77% !XXkm/h Franco ote I 10° Genova ll 12 
media a 1000m 2 \ Cervignano ! 55101! 86% ‘13km/h FomidiSopra: -10! 22: 67% :23km/h it DI Il Laquila 3 È 
mediaa2000m ——0 Lishona 14 19° Milan 5 12 
WLMARE si 3 5 Na oli i sI 

ILM ubiana alermo 
Madrid T_5 Perugia 6_8 
— CITTÀ STATO =! GRADI | ALTEZZA ONDA Mosa ZI U Peso LD 
Parigi 7 12 RCalabia 10 14 
DOMANI INFVG Trieste quasiclmo ' 860 0,10m Praga 15 Roma 8_le 
Monfal i iCal i 87 ] 010 Salisburgo 3 13 Taranto 8_14 
n. onfalcone Quasi calmo ! , Um Stoccolma _-8_-2 Torino 1 12 
Dalla costa alle Prealpi cielo da nuvolo- Grado quasiclmo +98 010m Varsavia Il 4 Treviso 8 9 
soa coperto per nubi basse con possi- —Lignano :  quasiclmo 940! 010m alte N ee dI 
Forni di , bili locali pioviggini a est; sulle Alpi e 
Sopra sulle zone interne delle Prealpi tempo — l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ingenere migliore con inversioni ter- 
miche. In quota temperature in au- 
mento con zero termico in rialzo fino a 
3000 m. Foschie e nebbie notturne. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Un gas refrigerante - 6 Abbrevia queste - 9 Ri- 
bolle nel cratere - 10 Il riquadro della roulette vicino al passe 
11 Vi nacque Grazia Deledda - 13 Il cane selvatico dell'Australia 
14 Solido a imbuto - 15 Puntare l'arma con cura - 16 Mescolar 
cose eterogenee - 18 La disfatta del pugile - 19 Scorre sotto Pon 
Vecchio - 22 Ampi vestiboli - 24 L'erbio del chimico - 25 Andar 
a picco - 28 Grosso pesce marino - 29 Si accende nelle inseg 
- 30 Una pietra ornamentale - 31 Un avvenimento grottesco - 3 
Francesco di Tutta colpa del paradiso - 33 Pesi che si detraggono 
34 La Miranda del film Zazà - 35 Un tifoso della squadra rossoblù. 


VERTICALI: 1 Una frittatina da brunch - 2 Tela per brande - 3 La 
propria bisogna mantenerla - 4 Un remoto ascendente - 5 Il sodio in 
laboratorio - 6 Ridare la salute - 7 Il felino del Bengala - 8 Un valoroso 
in guerra - 10 Il rogo de // trovatore - 12 |l mammifero più evolu- 
to - 13 L'abituale domicilio - 15 Le formule 
sacre induiste - 17 La scrittura a mano - 20 


DI 


Tendenza per domenica: dalla costa 
alle valli alpine più vicine alle Prealpi 
avremo cielo da nuvoloso a coperto 
per nubi basse; sulle Alpi più interne e 
inquota sopra i1700 metri, tempo 
migliore con cielo in prevalen- 
za sereno. Inversioni termi- 
che con temperature 
molto miti in quota e zero 
termico oltre i 3000 m. 
Foschie e nebbie notturne. 


D D 


IND 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA Bloccato, tenuto fermo - 21 Uscita dal cantiere 

= È i navale - 23 All'oscuro dell'accaduto - 24 Il dio 
ALL i 91; 19 che mirava al cuore - 25 Sovrano dell'Etiopia 
massima : 10/13 * 10/133 - 26 Cosparsi d'olio - 27 La linea con piloti e 


hostess - 28 Si esprimono soprattutto con la 
coda - 31 Appassionato sostenitore di una star 
- 33 Si schiarisce con l'aggiunta del limone. 


media a 1000m 3 ì 
media a 2000 m 2 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Cercate di stabilire rapporti cordiali con tutte 
le persone che incontrerete nel corso della 
giornata odierna. Nel rapporto sentimentale 
troverete la disponibilità che cercate. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Un aiuto inatteso, un rinnovamento delle ami- 
cizie o una nuova attività metteranno a vostra 
disposizione la tanto attesa opportunità di 
cambiamento. Desiderio di evasione. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Non mancheranno le piccole difficoltà tra le 
quali vi dovrete destreggiare, ma il lavoro 
procederà ugualmente bene. In amore non 
date importanza ad una discussione. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ae 


Non appena vi renderete conto che qual- 
che difficoltà seria ostacola i progetti di la- 
voro, cessate ogni insistenza in attesa di 
tempi più propizi. Disponibilità. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Non sprecate energie preziose inseguendo 
sogni irrealizzabili, maggiore concretezza 
nel programmare il vostro futuro. Vita senti- 
mentale molto stimolante e movimentata. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Nell'organizzare il lavoro della giornata te- 
nete conto che non tutto ciò che iniziate si 
concluderà subito e in parte proseguirà an- 
che nei prossimi giorni. Serata rilassante. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Non preoccupatevi così tanto per l'amore, 
avete sempre la protezione astrale, cercate 
piuttosto di realizzare quei guadagni che da 
tempo inseguite. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Vi sentirete ingran forma, ma fate attenzio- 
ne a non esagerare. Muovetevi con una cer- 
ta cautela nei rapporti con le persone vici- 
ne. Molta prudenza nel parlare. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Riuscirete ad allargare i vostri orizzonti. Mol- 
ti di voi subiranno il fascino e l'attrazione di 
una persona più grande. Possibili malumo- 
riinfamiglia. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pg 


AI programma di lavoro abbastanza fitto 
della giornata dovete aggiungere anche 
una faccenda personale che si trascina or- 
mai da troppo tempo e che oggi va risolta. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Fate inmodo di conservare la fiducia accor- 
datavi da superiori e colleghi: presto darà i 
frutti sperati. Dovete correre qualche ri- 
schio in amore. Consigliatevi con un amico. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Possibilità di discussioni nell'ambito del la- 
voro non tanto per le avversità delle circo- 
stanze, quanto per la vostra tendenza alla pi- 
gnoleria. Cercate di non esagerare. Cautela. 


